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Lettore Benigno} " ' '

’A utpre de' preſenci fogli, porcatoſi in Chiuſi

'ſi ſua Patria , gli vlcimi giorni della ſcorſo

Carneuale , deppo trenc'Anni , che ne "mancan-L

ebbe la prima (era notizia’, che il Padre Camurri

ni , auea molto male ſcritto di quella Città , e di

Laarte Porſena ſuo Lucumone , nel primo Libro

delle Famiglie Vmbre,e Toſcane, stampato anni

ſono;m_a non restò la ſua‘ Curioſicà appagare , per

non eſſer lo stcſſo allora in Patria.

Dal Signor Aleſſandro Nardi Gentil’huomo

fiudiofiffimo gli fù dato vn Manoſcritto , il cui ci

tolo era: Moutepulciarza Il/astrato da D. Fran

ceſcoMimm', e poſioſi a‘leggerlo, nelle prime.

carte trouò , che questo Scrittore eſclama contro

Camurrini per quello ha ſcritro di Chiuſi , e di

Porfena, e. lo [lima mericeuole di vn Apologia .

Di qui pres'egli occa-ſione di perſuadere a più

fludioſi , di riſpondere al Camurrini, e gli riuſcì

di aueriſcurezza di voler porre mano all’opera

fobico, che in Chiuſi tornaſſc il Libro: Nel licen
riarſi,ch egli fſiece,per tornarſe'ne a Roma, rinò‘uò

l'iffanze per la ſcriccura, & eglino non folo [i ma

flrarono pronti a volerla fine,ma di più diſſcro al

lo steſſio, auec ele_ſiderio divedcre quali ſenrimenf

.*ſſſi *.*-*E' i". eîſi ci



ticgliaiicaìn talpactiodiare-Ì memi-c ſupponea— ‘

no, che nn Roma aucrc bbc trovato.,c letto il me- '

defi'moLibro.

. Doppo molte ſetcimane compakucro in Pa

tria ſue lettere al Padre Renereqdiffimo Abbate

D.Eernardino Cotoni,dicendo cſſcrc staco àstrcc

to procurare il Libro di Firenze , menti-è in Ro

ma non (1 "era” trovato,-c che aucndo letta ,3 e files;

ta la Deſcrizione della Famiglia ClLNlA vi

- anca trovato tanto'da dire , ch’era staco affrettò

Hiuiderla in Cinquanta nouc capi, à ciaſcùno de’ \

quali andaua ſaécndo la propria eſamina, c ch…»

tra pochi giarni andrebbe mandata vna Scritti?

ra di molti fogli Qucsti pervenuti poi in Chiuſi ,

&andaci per le mani di curti ipiù fiudioſi fù da

cffi prcſa riſolocionc di non far più l’Apologia;

ma di stamparc ] medeſimi nella forma, che (ìa-'

uano,ſenza farlo (aperc all'Autran, per dubbio,

che vi auc‘ſſc pocuto repugmrc: Er cſſendoſi dacaſi

il me 1’ineumbcnza dcll'Edizzione , hò voluto

prcga‘rci a comparire glicrtòſi della Campofi

zionc' ; e (luci della stampa ancor: , mentre— non

Mi e fieno alcſmo che 113be potuto emendargh .

Vini felice. .

a Le Sfampatarg.
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ECCELLEN—TBS. SlGNORB.‘
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Nel primolibro delle Famiglie Vmbre, g

Toſcane del P. D-‘Eugenio Abbate Ca

murrini (i deſcriue la CILNIA__

colle ſeguenci parole :

\

LA FAMIGLIA :*)“va . _,
ſſſſ ſſ Ra‘ le famiglie dauentitie in Roma fitte Romane , il Numa}

". Pennino de Antiquir Nominibus pone la Cilnia , la

. -ſi- quale/Enia dubbio venne dalla To rana.

Si riſponde , che il Panuino nè al luogo citato , nè in R.; f;

altro dice ral eoſa. Nel Catalogo dell-Auuenticie , non '

leggefi cal famiglia; [i (rom registrata bensì in quello

delle Plebee, ch’erano in Roma, al tempo d’Augusto . E Pani-jai

lo stcſſo Autore dieezDue ſole famiglie venute dallaTo— ‘

ſcana eſſer fatte Romane : Car.-ly" & Vibe-mc Caele Etra/eo ,

qui/c Romam, regnante Rom.-410 centrali: . Tarquinj . Gen“

Tarquinia ex Etra/iamm Vrbe Tarquini: Rox-mm [hb Ance

Reg: fumi: . -

Come [eprom :! Cum 421154. alci/a\ſqastorm dz-Perugzt, Num. ÌìÎ

dicendo : che tlparlar la::nofu mtv-adatta m Toſm- '

tu da quel Cecina nato dellaflzmiglia Cilma Aretiſi

714,054: fra‘ i Re Toſò-m'fà un'affermata-10 per Trg"

stimom'o Catonefiillverto Gareth-arde, é- altri.

il Ciatti è uomo di grand’eruditionezmà oſſeruo, che R. ;:

nè C9 cone, nè Gilberto dicono , che quel Cecina ſia na

to della Famiglia Cilnia Aretina , che trà i R‘e Toſcani Stir. di zia

ſſfù numerarozD egli steflì Autori, ecco le parole prepî-ie . mg)-Ma.

A 1 '
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Caro inflaz- Il mio Catone ck’è Vergare-così dice : Gli Bizzi/ZH gii-L

vollero ritenere le lettere latine , ſiuò àſſ Cecina Volti-rimo ,

Mastro defle‘ MadrzglieJPi-mcipm Capo delli Auguri , Padre

di Mcm‘ppoſiao di Metrodoro,lc quali mami di lui,/ua padre

Falun-mo,: Titoſuo Am, : Turrem biſ-mo Cariffimi & Prw

ciyi Eommifimprc rifiutarono. quandofizronofirz.ati lì.-filif

uerle , partial/n' affi; Turreau cffèmlostata ammazzato Ellie

Valtur-em *Ultima Rè degli Etrufibz/u’l lago di Vadzmom ,

patè efflr-innſcln‘azo ii,-rendere Etruria Città; ma‘ èſſrirmer

le lettere latine nonpotégiàmai cffì’r perſuaſo: E Gſie n cbr-a r

“"d”“ "" ' do latino- , così dice :* Tarr-mu.- Thu/me Rex/uh Aeman..

-r.

WMW-70. Vrbtm Hrtmn'ee Romani:. dcdz‘t *, d-ſir Regnum

Thuſcixſinimm t/Ì.Cata dt orig.,wbi éſ Hetmſſos az! l—zttms

latina: nolaiffî recipeſ: . Siehe questi Autori, benche il fe

,condoabbia ccpiaſito dal primomè meno per ombra,di

cono quelîlo,che con tanta Eranchez‘za registrailCiatti.

Che puol chiamarli fortunato , mentre Scrittore di

cinquanvanni fà ; hà tuonato vn Letterato del nostro

-\tcolo,come iLP.Rbbate, che in materia di due milſſa an

nì,gli-prella fede , nècurſſ-a di eſaminare quello dicono i

Scrittori più celebri delle storie Romane , e ſòpra il di

lui detto-alza la mat hina della famiglia Cilnia,e preté

.de perſuadere al mondo,ehe questa , auantîlfa naſcita di

aRoma, abbia fiorite- izn Arezzo , fia stata progenitrice di

Rè,abbiaſiauute Signotie, &in fine lia terminata in vn

M—ccenate;e non riflette , ſe quel Cecina era veramente.,

Aretino. , e ſe potea v-n’uomo ſolo auer tant’autoritàfar

. yarl‘ar latino la Toſcana , Prouincia allora tanto popo

Bata, che ſì mantenea ancora diuiſa in-dodicì Città Ca

- pitali di- vmori diucrſi. Ancora à Li-gurgo venne capric

cio di far parlare à modo ſuo, non vna Prouincia ; mà

ma ſola Città ; e pure in Plutarco non (i hà riſcontro,

:… einzig", che ne vedeſſc l’effetto .

L’eſſcri Toſcani riceuuti dal Senato di Roma,cra’ſo.

di,-: la ,Ijtouincia tante-‘vicmaffi confinante con Roma,

} '. o . e non
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enonparlando i Capita‘ni,officiali, e Miniſh‘i della Re

publica,altro linguaggio,che il Latino; chi volea da eſ

6 gr—azie,cariche,impieg-hi , trattar-negotii ', e mer-canta

re,er'astretto ad imparar la lingua , per non auer à ſer

uirſi del mezzo degli interperifliche pare credibile, che

la steſſa s’introduceſſe da ſe,à poco, è poco, e fen-za ope

ra alcuna , e di tal opinione è ancora Monſignor d.,lla

Noce,Areiueſcouo di Ruffano , nell’eruditiffime Note..

fatte al Cronico Caffinenſe . Idiamutum immutatione: non

Plebiſſſcitamon Senatusranſhltafidſenſim, diutinoque tem

pore fiumd' & Populi) . '

E quello, che lo \leſſo Ciatti ſoggiunge à fol. 59 - che

li Kom-mi , perche la lingua loro da’ Toſumfuffè ritenuta , :

razziale,-molte walterofmedeſi'micombatterono : parmi che

non ſuffista;perche, chi bene oſſerua tutte le guerre fatte

da'Romani co’ Toſcani,'& altri, mai verrà in cognizio

ne,che le faceſſero per diffonderla lingua; mà ben-li per

dilatare il Dominio .

E che i Romani non v-ſaſſero la forza , perche la lin-'

gua loro foſſe nelle Prouincie pratticata , li vede mani-‘

fcsto ill_L-iui-o . Cumanizr eo a—nnopetentibur permiſſum, ‘u!

aliiſ-è zm»: laquereturEra l’anno di Roma 5 73. che va

le à dire , quali vn ſecolo doppo , che i Toſcani furono

a-ſeritti trà Soci)" . Che uſaſſero qualche arte nelle Pro

uincie conquistate per introdurlamon ſi neg-a, perche ſì

raccoglie da Valerio Maffimo,quando diſſe: Magiſiratur

pri/èl,quuntopenſuum,populique Romani muiestutem retin?

teſiſ/egeffi-rint Zinc rognofi'iporest, quo-l inter cetera ultim?

Jegraz-nati; indma, illud quoque magna rum perfiueruntiu _

cuffadicbantme Greci-r 'vnquummiſilatìnè re/ffimſn durant. E '

S.Agostino de Cinit. Dei , dice: Dura e/l opera , w Ciuitas

imprruffiano»ſolum zugum , «verum etiam lingua»:fium do

miris gmt/"lu:per ſpceié ſocietatis impuneret;mà li Toſca

ni non eranopopoſili di conquilta;mà ſocij,e da ſe mede

ſimi li gouernauano,e con leggi; Magistrati proprij,e..

. ;. 2 co
\

”murgfigpſſ

Lib…zog

naz.-z.}, ſſ

Lib. 19.431



così hà del terifimileffihe con elli non vſaſl‘eroſſnè foi-u";

"nè arte . ' '

_Num. 3.‘ _ » Ept}; oltre laflcfflciatti dite , che dalle lettere Etrttfich

defirtſittt uell’Arrlzitraue della Collegiat’Aretiaa...

detta la Pime eomémè da effe laparola Cilaia.

Qui il Ciatti è alquant’alterat0;mentre in eſſo [i leg;

ge così:]n Arezzo le/fi alcune lettere Etra/the,!aastratemi da

Frame/ro AZzſſf, (be tom’tſiglt mi eltffîw'eſcritte fotto nel/’Ar

thttraue della Catedrale antica, detta la Piette, e mi tſſè com.

&ittat' Cilnia,togaone dellafinglia di Herman,-eſhai ma .

gioriMà lo \ieſſo Ciatti poco prima auea detto: L’iſrrit

ttatte'efft r Etruſraab i di caratteri s’intende , ben lo tomste ;

ma qual/ia ilſeuſh di quelliſſotemo , come l'Albate gli Gaa.

stal/aa’atama alle Tam-*le d’Aguléta;ron‘ mi l'atomo tì qaesta,

mettera' ad iadoaiaare . _

Et eſſendo la lingua Etruſca co‘ſuoì caratteri,da can

ili ſccoli in quà perduta., pare ſcgno euidente ,— che i me.

-'defimi non abbino correlatione con quei dell’altre. lin.

ue.perche in tanto tempo ; & in ſecolo così ſcaltro co.

me il noiiro,iiſarebbe trouato qualch’ingcgno,ch’aueſ.

fc fatta pruoua di farla riſorgere. '

lprimihabitatori della Toſcana furono gli Vmbri ,

deſcendenti di Iafet,come pare ‘a Genebrardo,e non po

teano quelli auere altra lingua, che l’hcbraica ; mà con

fufa nella Torre;— doppo alcuni ſecoli vennero nella...

steſſa Prouincia i Pelal'gi dalla Grecia,e con lingua gre .

ca,c-doppo due etadi,fù occupata (la: Lidi j,,eſſe ud’igno

» to qual linguaggio _ aucſſero . Tali mutationi vengono

- attcstate da Plinio con poche parole : lem exegetc pc.
Iaſgt'ſha/éue Lm'yſi. _

Che la lingua Etruſca anticamente,e prima di Roma

vi foſſe,& aueſſe caratteri propri}, ſe n’hanno due ceffi

- . ' monianze. Vna in Plinio . Yetustior Virle in Vaticano Mx
LL.-161.44. . \ _ _. . . . . ’

- ‘in qua tttldufſhtſfls litteris Etruſcrsbaltra (ll Plutarco

;, Ram…. . nella vita di Romoloſſai était-ve.; fa: gettata} ffmî‘. . qué
ſi ‘ “ '—.. . …, . ' lll-;

Sambr. liba

Dion. lil-.I.

ZÌb-s-UÎQ
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litttrasd- .;." ſhm‘u dor-eeeh: . Siehe non li puoi porre in.-'

dubbio, che 1 Toſcani aueſſero al naſcer di Roma carat

teri propriBonde ſcorgefi chiaro il granchio, prefo da...

Tacito, che crede Demarato Corinto Inuentore dell’

Alfabeto Etruſco ; e coll’autorità di lui s’ingannò , chi

fece dipingere nella famoſa Biblioteca Vaticana Dema

rato coll’iſcrittione fotto . Litterurum Etru/ìurum Inuen

ror : mentre quelli fuggendo dalla Patria la tirannide

di Ciſello,ſi portò ad habitare in Toſcana,al tempo,che

in Roma regnaua Tullio Hostilio : E fe bene il Ciatti ,

che cita gratis 'Theſeo Ambrogi , crede , che foſſe fola

mente Riformatore dell’Alfabeto Etruſco _, pare duro à

credere, che vn Greco poteſſe riformare vn'Alfabeto di

Caratteri à lui incogniti3mà pare più veriſimile , che al

tro non faceſſe , che addrizzare qualche carattere greco

'inſerito nell'Alfabeto Etruſco, dal tempo , e dall’igno

ranza deformato,e che introduceſſe in Toſcana il modo

di ſcriuere,dalla ſinistra al la destra;all’uſanza greea,eo

me più faeile;e laſciare il modo di ſcriuere all’hebraica,

come più difficile .

Et à credere ciò m’induco, dal vedere in Cbiufi , in..

. caſa del—Signor Lorenzo Pauolozzi,dodici vrne,ò l‘epol -

cri antichi , lon ghi palmi cinque , alti quattro , e groſîì

ſitre,di marmo alcuni, di pietra gli altri , con balli rilieui

di battaglie , e trionfi, e ſopra il coperchio un’uomo à

:giacere, e nell’orlo dello steſſo coperchio , alto cinque..

- deta,caratterì Etruſchi;tra’quali ſi vede di greco vn Ti

ta ben fatto,& vn’Alfa stroppìata;e chiaro fi ſcorge eſſer

ſcrirti all’hcbraica, e per la poſitura de’ medeſimi carat

teri, & ancora dal vedere vna di effe , che in cambio di

baſſo rilieuo , hà nella facciata due verfi , il primo de’

, quali arriua da parteà parte , & il fecondo comincia...

dalla parte delira;ma di poco paſſa la metà,ſenz’arriua

_ te alla finiſîra. '

Figi-exec dellſifſſnſialìe di Etf-een;

Sì.“:

.zt‘unal. Etf." _

Diomliaſiz'l

lucreda'n lin:

gua Firmen»!
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Wwf-r.,‘nſiſi‘_"-'-

Fol-6 14.

Juno]. ‘6

Num-'S«

Cilnio fù il nome,,noe ilcognome, ?; famiglia di Me:,

cenare-,ſecondo-attesta il Panuino nel cap.—de Veter. Ro

ſimanNomenclatura dicendo: Omnia nomina in in: ide/în?
-ſitia,émultorum nestìrt‘ nomina,:‘deoqttepro nomi.-noa: fuſſſur -'

pata,-fur de C.;/etre aliquana'mé- elec. Mareno—te credito»; efi;

quer-um tamen ille Cornelius,lzir Ciîlniusfait. ‘Lo steſſo con

fermano Pichi , eSootto nel Terzo degli Annali Roma

’ni,e prima di tutti lo ſcriſſe Tacito.: Aagoſhm Clima»…

Macenatern aqmfflrà otdt'nieſianlît's apudRomamé‘ Italian!

popo/hit .

Et allibro 56. neldeſcrt'ucre «la morte d’Ellt'o Volturreno

,Rè de’ Tofiant',dice , one Cectìnaſigltaolodt' detto Bè .

più con le ricclteîìchaterne , cl.-e con gli ornamenti

Reali ,e titoli lic-gg" , mantenne in AreZſſ—zo nellafa'

miglia C'tlniagrandezza qua/t' Reale , quindi è dog

da molti Autor: tì'fotiſta,ſié' a’pqſleriſino-à Mecenate

danno titolo di Re". . '

’ 'Tutto que-flo dice _il Ciatti nella feconda carta del

libra-mà io vedo che Cecin-afù abnip'ote di Elbio , non

M’- W‘ſi- figliuolo .E s’era deſſllaFamigliaaElbia, dì-cui H P. Ab

”ha l *

Fam.—Camar

Vini.

î-b’ate'îfà la diſcendenza , come mantenea nella Famiglia

Cilniagtandezzaquaſi Reale ? E come 'facea figura in..

Arezzo quefloCecina Malito delle Wfldflgſie, quando

' Plinio dice effe-r da Volterra? Cecina Volaterranus .Qua

Zìb.1®.c.a4. drt'garum Dominus.

Se \i foffero cicatiper nome i molti Autori ,”ſi i("arebbe

fatta diligenza per vedere;-fe ſſmai furono nel nostro mò

do “,e-ohe-coſa dichinozintorno à tante ooſe . Fà men-zio

ne Liui'o della Famiglia Licinia potente in Arezzo; mà

«non "la chiamò Oilnia, nèGerme Rea-le . Quel grand‘uo

mo diſi-‘G. Lip-lio depenna da .Liuioquel Luininmgmas .

dadini-"agent” ;& in ſu-a vece pone fCt'lnt'ttm , & Czlnio :

perche cosſſi hà trouato ſcritto in vn Codice, in Biſanzo

ne,à.cuì egli preiia intieraſifede, perche pare , che con

cordicon Silio Ital-icogclae fcriſſczcihtm Art—ti Tntrrcnis

, Giufntſitoriſ. IO
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lo riuefifcqcolt’ofl'equîodonato-, ilmerîto di queſi‘o

gran Letterato ; ma per ritrouare la verità ,. mi ſiaper

mcſſo di eſſaminar qwestopunto;mentre non resto ſodiflſi

fatto,nèdell’Autorità-— del Codice, nè-del l‘e parole di Si

lio .- (Lrel ejlnimſſ non pare al- mio baſſo intendimento,

che debba intenderſiiper Famiglia ;ma benſì per nome...

proprio,eſſendoquestoin vſo di Toſcaſinain quei ſecoli ,

come li vede in Mecenate,cl1e Cilſinio lièappellò—t— ,

Che la famiglia potente de Licini] , ſia stata in Arez

zo,negli antichi tempi, 6 conſerua ancor oggi la publi

ca voce,e fama, e la ”Ferradi Lucignano lontanaal‘cune

miglia d’Arezzofigloriaſi auer anni i ſuoi' principijdalſi

la medeſſſima , ſcriuendoſiſi- ancor oggi in lingua lati/«

na I;. [C INIA NVMBI. ancora in ella ſi vede vna lbngaſſa

iPietr‘a,che ne’ſecoli- paſſati,fece altr’opera,& ora postaſſà

caſo in ma muraglia , & in eſſa è—ſceitto à lettere maiu

ſcole latine, —

E ['O [‘N I’A'NV Ng

& all’incontro-dellaFamiglia Cilnia, DOD-:VÌÈLI'ÎHCOD

tro alcunoe [010 di eſſa ſi<è auuta qualche nocizia,di el'-'

ſerui stata,da qùel tempo in.-quà, che Gſ. Liplìomorreſſſi.

Î.Liuio;come ſi ‘e-detto di ſopra . NUM- di.

Turrenoſhcceffì ad Elbio,Titofxſiſuoſigliualoſia gaelica

nacque Volturrma.

ll Ciatti tutto queſiohà copiatoſſdaICatone , &‘io nò?

dico,che vn Letterato , come il P. Abbate foſſe in obbli

go di ſapere,che Catone è Autor finto, e tale tenuto dal;

Volatcrrano,thrardo Vollio,Viues,e M-Îaſcardi:E Mel.

chior Cano dice , non ſolo eſſer finto Catone , ma [falfii

ancora tutti quei Scrittori ritr uati , e publicati da An;

nio;& Antonio Poſſouino atteſſa lo steſſo , c di- più'ſiau- 1" «APP-tray!

. uertiſce , non prestarſi fede totale, all’Alberti nell’Ita

lia,à Nauclero nelleG—enerazioni;e niuna à GiozLucido

nella Cronologia : perche ne'll’opere loro hanno carni-.

nato colla [corta di tali Autori. M'

a
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Li”. lib-90

Liu. lib.9.‘

Nunî- 7.
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. Mà dico bene; che avendo egli ſcritte le (ferie di

Arezzo,douea da ſe medeſimo,auer conoſciuto,che (ll-lì“

to ſcriue Catonc,è in tutto e per tutto cò'crario à quel.

lo dicono i Scrittori delle storie Rom.-.me , tanto Latini ,

che Greci ; e douea da eſſo eſſerſi fatta molta riflefflone

à quella ferie de’ Rè Toſcani ; ſcorgcndoſi chiaro da Li

uio,non ſuſſistere la verità della morte di Elbio , nè le..

ſucceſſìone al Regno Toſcano di Turi-eno fuo figliuolo .

mentre quello Scrittore,parzialiflìmo de’ Romani , non

auerebbe taciuta la morte di vn R‘e nemico , in ma bat

taglia si famoſa, come quella del Lago di Vadimone . E

fe Elbio era Re della Toſcana;come la Città di Arezzo ,

con quella di Cortona,e di Perugia, doppo la rotta del

la Selua Cimina , vn'anno amanti di quella del Lago di

Vadimone, domanda per Legato; a" R omani la Pace? E

come il Senato ammette tali Ambaſcerie , e llipola con

eſſe la Tregua? E fe Elbio era Rè , perche non costrinſeſi
gli Aretinì , eſſCortoneſi à trouarffli alla battaglia del

indetto lago?

E ſoggiungendo di più Liuio,chc le dette Città , era

no alloraferme capita Hero-terio ; vedeſi manifesto , che la

Toſcana non auea Rè ; come meglio più ai baffo [i chia

rirà questo punto .

Che quel grand'uomo di Genebrardo ſegua , & am

metta quello dice Catone" , come s’è ueduto nella prima

carta,non èl meraviglia;perche perdutaſi la feconda De.

ca di Liuio non ſi hà racconto continuato delle Geste

_de’ Romani;& egli come Oltramontano,e [enza intereſ»

ſe,nella nostr’Italia . non curò di eſſaminare quello di

cea,nè qual fede meritaua. ,

Et in Arezzo erano tanto ritchie-potenti , che nonſolo eſ

fipnà ancora i loro deſeena'entt' della Famiglia Ci!

niaſino a‘ Mecenate danno titolo di Rè della Tq/‘ca

noſieotne el tutto viene notato elrzlſhprodetto Ciatti.

Il Ciatti in quello cafo s’imbroglia,& il P.Abbate, nò‘

’

 

 



ſe 'n’auuede,di fapra hà detto . che Turreno,ſu<:ceſſeſinel,

Regno ad Elbio; & ora dice , che loro [i dà il Titolo di

Rè della Toſcanasperch—e erano ricchi,e potenti.E s'era

no Rè di quella Prouincia , perche stauano in Arezzo ,

ch’è vn’angolo remoto della medeſima? douen'doli con

ſiderare lo {iato della Toſcana d’allora, non il Grandu»

cato d‘oggi .

Io hò fatta diligenza per vedere i molti “Autori accès

nati di ſopra; mà non m’è—ſortito trouarne alcuno . Oſiuj

fi diſcorre di ma materia di decine de ſecoli , & al tem

po di tali Perſonaggìmon eranoin vſo gli Archiuij,e fa

vi foſſero stati , il tutto era ſcritto in lingua,e caratteri

EtruſchiJa cognizione de’ quali è ſmarrita,da tanti \e

coli in quà; e come dunque il Ciatti attesta tal—coſa ? e..

pure il F.Abbate gli crede , fenz'altr-eſsame ; mà quello

che reca merauiglia è,che egli medelimo , nel primo li-.

bro delle Famiglie Vmbre,e Toſcane,hà deſcritta la Fa

'. .-
"

"...

migliaElbia,e dice auer- auuto principio daElbio,morto ,

al lago di Vadimonezfà la genealogia del Figlio,Nepo-’

te , Pronepote , Abnepotc , & altri ſino à Mecenate : &

adeſso dice,che quelli perſonaggi ſono della Famiglia.‘

Cilnia-,ch’egli steſſo non sà quando, e da chi abbia auu

to principio,e ſolo ſe la palla con dire , che fu Conforto

dell’Elbia .

.Da buoni Scrittori ſi-ricaua,che la Toſcana era diuiſa

in XlI. Città capitali , vnite trà di loro, come i Tredici

Cantoni degli Suizzeri,e nò pare veriſimile, che ma fa

miglia,in sì piccoli Principati ,poteſſe ſalire à tant’al.

teZZa;e fe fi vede nelle Republiche dell’Olanda," Pren

cipe d'Oranges far tanta figura,-‘e cafo ſìngolare & aſcc

fc à grandezza quella famiglia , prima che naſceflèro le

Republiche:E fe la famiglia Cilnia , foſſe stſſita in Arez

zo,tanto Potente , Liuio n’auerebbe fatta qualche men

zione,come fece della Licinia. E che quella fia diuerſa.

dalla Cilnia, ſi-ſſvede chigro nelprimo libro delle Paini;

ellis
…..

Liu.floi.Dia}

aiſ. Plug,

€”!!!
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nella flzmſilî.

cinia .

Lib. m.

Num. %,
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glie del Padre Abbate {venendo deſcritte con dîuerſa...‘

genealogiasanzi sferza il Ciatti, perche crede eſſer tut

t’vna;& aurebbe ripreſo ancora G.Lipſio, ſe aueſs’auu.

ta notizia della correttione , da lui fatta,à T.Liuio.

Or fa la Licinia era sì ricca, e patente , che diede oc

caſione alla plebe di Arezzo , di ſolleuarſegli contro;

che faceano allora i ricchi, e potenti Cilnij , e coni Ti.

tòli Reali , che non S’intrometteano per quietarli ? mà

aſpettorno da Roma vn Dittatore-,dicendo "Liuio : Sine

volle mernoroéilipmlio peratam a‘ Did-«tore Hetmrt‘am effè ;

[édition-ihrer tantum Arretinomm rompoſitis,é- Licinio gene

re treat plebe in gratiam neuen .

Epn‘t il medeſimo Autore mafie-anda l'a/[tima gliere-o, theſi

. . « ‘ fin da Toſeanieo ]? ameni per eaaſa de' Zinny". - .:

- - Che i Toſcani abbina fatta guerra co’ Romani per

cauſa de’Licìnij,io non trouo Aucore,che lo dica . Solo

Liuio laſciò ſcritm in tal propoſito,chc peruenuto Pau-'

uiſo in Roma: Herma-iun rebellore ab Arretznorîi ſedrttſſozi»

Au motu otto , fabi Cillian: Lietnt'umgenus , prepotenze dial.

tienen: inoidiapelli armis cocptum eff : E poco doppo fog-;

giugne quello accennato di ſopra , che dal Dittatore fù

quietato il tutto , & i Lieinij ridotti in gratia della

Plebe. '

Dime/lee Viéîi: Pox,é‘Li5ert-et dato estſitoll’autoritì oFF/o.
:…ſi ,1 : ro Waldo. ! : feruſ/ee. in Tob.C'op-it. ALC. 47 2.

z- Iama/oder in leſ/t'. Plata (.in Vite Perrl,é- altre . '

Che terminata la guerra co’ Toſcanizrilî'irpax, & It'-‘

berta; dat-4 efi : io non lo _concedo , perche nell‘uno del

Scrittori eitati,dice cal coſa: E ſe Floro lo ſcriſſe , non..

fù in tal congiuntura,nè in tal’anno; mà bensì in quello

di Roma 48.13: a propofito de’ Tarentini. non de' Toi

ſcani;come li vede nell‘epi‘t.del lib. (ache comincia co

sì; Vieîia Tnentt'nispoaſié Meer“: JAM efl; E qui deu e au

uertirſi,cbe il moto della Plebe d’Arezzo , contro i Li

cinij,.era [deceduto trent’anni prima. ; E le verte Flacco

;: ‘ e nel -
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nelle T'auole Capitoline,reg‘iflra vir’l‘riònfo de’ Toſcaq.

ni nell’anno 472.e per quella rocca,:rhei medeſimi,vni-

ti co’G—alli Boij ebbero perla feconda voltaallago di

Vadimone . . ,

Epoi cambiarle loſieſs’Aum-e roll'iflfi'a/Zritte parole : di

qui‘ ſì reagan-ara che la Tofu»; non faggeta; mi,

confederata [‘o/ſè delpopola Romana , : totali-quem:

meme l’altre cmd dz Trstamfiffèm Compagne . .L?

10 resto maranngliatophe vn Ciatti dica, di quìſiumſſ

gettar4:mentre Liuio in tanti luoghi hà detto, i Toſcanì

eſſer Soci j . Silegga in elfo la venuta d'Annibale in To

ſcana , ch’auendo ſaputo trouarſi il Cnnſole Flaminio

in Arezzo , attendendo il Collega , mandò à dar fuoco

alle Campagne , verſo Fieſole , per farle noto il (no

arriuo, e vedendo il Conſole tanta rouina . Poſiqum re:

Sociorum ante oculo: prop: filo: , Ò't. E poche righe più

[otto ſoggiugne .- Annibalquodagri e/A‘ imer Cortona»; Vr

bem , Truſimmumque [amm anni clade belliſipemastat , quì

Magi: imm baſii, ad Windit‘anddl Sociorum mim-ia: lena: :

Enel lib.28. quando Scipione , Ottenuto dal Senato di

poter cercare aiuti da’Socij , nel numerare quali erano

dice : Hetruriaprimum Populi , pro,/iris quiſqaefimlntibur

CmſulemmdmmrorpalliritiE nel lib.; 5. quando aſſedia- Lib.

ta Piſa da. 4o.m—.Liguri,e portatoui il ſoccorfo dal Con

ſole Minn‘zio,e ritiratiſi gl'inimici,egli ſì.-accampò loro

in faccia: Lmibespra-li: dpapalarionibas agro»: Social-um

tuuéarur: E douendo poi partire per Roma per trouarlî

alli Comitij,ſcriſſe al Senato: Se alfred: nonpuffi , abſgug

pernici: Sociorum. '

:,ſſ 0 Municipyficdanie MTR-mm;"; _ < >

. Eſſendo i Toſcani Socii del Popolo Romano non..

poteano vederli "nella Prouincia —— nè li Municipij ,

nè le Colonie , nè vi fi viddero mentre durò il Go»

uerno della Republica . Eſe bene i Piſani l’anno di Re,

ma 573. fecero istanZa al Senatoner la .deduzzioneel‘j

.! - ſi ' 2 Yul

Num. to;

Lib; 'al}

Issìl

Num; iì;
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'ma Còlonia,oli'e‘rendo il Territorio neceſl‘atio, furono :

ringratiati, e deputati i Tre Viri;ma non [i leggeche ne

feguiſſe l’effetto E così la Toſcana vidde le ſue Dodici

Città libere, e viuere con leggi, e Magistrati proprij ,e

nella Città di Chiufi, in confermazione di ciò, ſi vede..

vn fragmema di Lapide coll’iſcrizzione ,

*. Ord. Clu/'

E megli01ſi ſcorge'… altra lapide,cl1e'1ui1ſi troua ,e che

viene registrata da Giano"Urutero, e dall’Vghelli anco
cſſa nella ſua Italia ſacra coll’ilcrittione .

Ordo Clu/inox.

ILtutto poi viene beniffimo corroborato da vn Pie

distallo di marmo di ma l’tatua , che [là eſpostſſo alla pu- -

blica veduta,nella \irada,che dalla Piazza conduce alla

Fortezza,app‘oggiata alla muragliamicìno la porta del

la caſa de figliuoli del Signor Capitano Siluio Dei con .

lettere maiuſcolc latine, che così dicono; .

1" H. 0. . N.

: =- L Tiberio Ho . . . . . .. . noti Baſiliom‘ ex Mela)-Mos.

: ‘ Decem Virle lleipublicw

tr- . szenſori Ordinis,cà“ Ciuium

\ Dtſuriali Vrbir Air-ema - - »..

”Î ob boe quod C111csſuos rex-erit, . ». .

ſſ -- .} - Populumque Cluſimttn integritate . … .

r-o

ſſt-îſſ- 'Î—ſiflubernarirſidinore dilexertt . - «

.:ſſ; ' Larguaeeſnéleaorit.Humanitetefiuerìt. Pro meri.

- .'.1 .- to ergo “' .; .

' — {Beneſieiorum mixer/Elefant“. Voti: omnibus 06.

tte/enum. .

E ſolo li viddero … Toſeana le Colonie al tempo di

Oefiarce di Ottavio, che 116 auendo il modo di rimune

;a‘rî & 5014111 , che gli aueano lcruiti … tante guerre gl]

arricchirono colle poſſeflioni degl1altri,coll’eſſempio

di Silla , che m Italia remunerò cento ventimilia hu‘o
“mini; mà non deduflſſe Colonie ... .. 1.2… .;.3 ;

"i-Ll '] .. G. . Mà

Pa'-.né

.‘:
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Ma perche quello mio dire parerà forſe strano nlea'

mia Patria , oue vanno per le mani di tutti le Storie di

Siena ſcritte dal Maleuolti,& in eſſe leggeſiſi che quella

Città foſſe dedotta Colonia da’ Romani; e Mimmo fi

sforza di prouarlo con ragioni,e conietture, ond’io per

toglier la briga a’ Curioſi di andar ricercando ne’Scric

tori la verità di tal fatto,voglio con poche parole,apri

re i (momenti,e-hè in contrario, affinche veduti, e col

lazionati,con quanto dice sì graue Scrittore ,..,poſſa cia,

ſcuno dare il ſuo giudizio .

Dice Maleuolti che Siena fù dedotta Colonia l’anno

di Roma 463 ma Polibio gli‘e contrario,:nentre la Co-ſi

lonia dedotta in tal’anno , è Siena ne’ Galli,non Siena...

ne’Tuſci. Oſſuesto Scrittore racconta la Geste de’Galli di

tutto propoſto,e doppo il facce di Roma, che & tenore

di quello dicono tuttii Scrittori,fù l‘anno di eſſa 364.

fà la ſerie Cronologica dell’operazioni degli steffi 1

Gall1,colle ſeguenti parole: Anflispostea clap/ir Tri

ginta ab occupare Yrbe, iter/im Gaili magico rum exer- 30.

citu Alb-tm vſqfleprogrediunmr.Cum quidem Romani,

quodimpiccata bac inuaſioneſipfiaflem conatusſhoſiis an

teuemſſſct, neque alla diligentia cfficerepatuiffèxt , fut

ficiomm auxilia cogermt, ire contra nonſimt aqſi',ſed

enna Duodec1mopaſi Galli: itemm magna m', ca.: il]- 12;

uademzéus, reprius ſog’lifî Ramari ,ficyſque contra

Eis , magna mm decretare obaiamprocedum , Maxam

cox/irene, & ad "Ufiilllſſifl ru dimicatimem venire cu

piemer. Gal/i eo ip/ò territi guadare-orren- Romam”

iti-dcrc ) , amm": , acflntmty”; inter/,è diffidere,é— ua- .

Le ca;-pm fugimtiéiir/ſmiles domi? retrocedere. .,Zjet? . A ,

paſ} lm , per anno: Tredecirn egerwrr, deinde w w'- 132

deni,Romanorum incrementa, etiam Pacemfceduſqag .

rum ellis icerimt. Triginta unnm: pacem cari/lan.- go}

ter ſemauermt , cum Tran/51491711: Arma ,, i» ipſor mo—ſſſſ _ _ ,

«euribor,bcllnmguepmeſcegger , gagdperizicioſrqunèî ſſ',
ſſr'. 1. …ne

...-J
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”aumentar; qua [argſ-"tione munerune, quageneri:
eommuniſſone allegata, nostit iam tonrttatt ira/permea ìſe

"attualita' in Romano; euma'ern irritanerunt , atque adeo

expeditionirpartiuper eram inipreſfionefiu‘ì'a , prada»;

quteletn autrtere rnagnatn , fintbuſque Romanorum ſine

peritulo exteffèrunt , dre. Quarto delude anno ronſhi— 4.

rant inter]? Samnites , & Galli , é- eum Romani: nt...

Agro Cluſinorunt,qui & Carnet-tet dztîtmtie dimitant,

magnanrque eorum eadetnfit—iiît,é-e.ſſix Decem elap/t' : o.

erant anni, erre iter/nn Gallo: magna bello mole , Arre

et'utnpartente: oblt'derepdſunt d- Romant‘. adferendatn

apena, [Ed antemm tollatt: \t‘gnu infirioret èpugna

diſeea'untJllopralzo quem oretſutfurffet L. Coſ tn eru:

locum M.Ctſſſhffelîut . Htrpoſi moderne , Legato: de re

dernptiene Capttuorurn ad Gallo: nnttìt , quos tpſt'da

tamſidentfallentes , nerant , indlſigm'jfitnefarinur ell-rd

ttt/ere Romani , an'/latin; duéîo exerettu rn nolle! , cune

Galli: Senontbu: olaz… prod.-re, auſi: , tnanutn ton/é

runt, quurn Romani.; Seconda fortuna pugno futffet,

pattern maxim-rn; teria'erunt , reliqttotſedtour expule

runt . lta potiti Vniuerſhſenonurn detiene prim-tnt in..;

Galliam Coloniam eo mittunt , Sena ha: dia.-ur de —.

eorum Gallorurn nomine,qutpriut tenuere . 463.

-ſi 3» Ed a prestare vn’intiera credenza , à quest’lstorico ,

tre ragioni m’inducono. La prima è il riflettere, ch’egli

. . eſſendo nato, ventidue anni , doppo la deduzzione di

KM?!- C'O- tal Colonia,potea di quello dicca,auere, più accertata..

”AWP-+ notitia de’ Cronisti moderni . l

La feconda è il confiderardche la Toſcana, non era.

in q11el tempomè mai fù vaſſalla de’ Romani,e così non

bi del veriſimile,che—à questi foſſe permeſſo . di dedurre

vna Colonia,tra’ Tuſci , che per lo ſpario di quattro ſe.

eoli,e mezzo,:zu'eano fatte-tante guerre co’Romani,e ne

fecero ancora di poi . E ſe bene la mancanZa della ſecò.

da Deca di Liuio, fà Rare all’oſcuro di quello, li faceſſe

tra’
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tra" Tofcani, e i Romani; tuttauîa nelle Tauole Capito},

line trouo,che quelli combatterono, vinſero , e trionfo

rono Tre volte de’ primi,ecco le parole:

F.Cameliur Dolabella Coſ. de Galleſ": , & Emifieir A.

CDLxx. . ‘

C. Fabritiru Lafiimcr Coſ: de Etruſceir , Gelleifizud

A. CDLXXI. NomMar.

2. Marcin; Plat/ippici Cſſ. de Bing/cei: A. CDL-XXI].

K. A r.

Siehe per tali vittorie , e Trionfi, doppo la ſupposta

deduzzione della Colonia,fà chiaro conoſcere,cbe non

erano vaſſalli : E ſe foſſero vna volta stati tali; mai gli

auerebbe il Senato aſcritti tra’ Soci-Lcome poco ſopra lì

è mostrato, mà li auerebbe l'empre tenuti, e trattati, co

me gli altri Popoli di Conquista .

La terza , che tal Colonia ſia Sinigaglia , viene atte;

stato , 'alettere Cubitali-da Liuio , quando numerando

quelle,cl1e aueano la Sagroſanta Vacatione dice.-àſape

ro Mara" Senenſis Colonia. -

Gli argomenti del Maleuolti fono tutti appoggiati ,

' sù l’autorità di L.Floro, Epitomatore di Liuio ,che nel

mezzo dell’Epitome,dell'vndecimo libro dice così: Ce

[nuit dedue‘îeſhm, Castfl/m, Sem, Adria; E vedendo egli ,

che q uelto tello facea per luì,beniſlimo fe ne preualſeſi,

e diſſe:Eſſendo quella Sena allora,in mano de’Galli;dii

que la Sena dedotta Colonia, è Sena de’ Tuſci . Mà fa.

egli colla fua erudizione aueſsc ben'eſsaminato questo

punto,auerebbe veduto,che n‘e l'vna,nè l’altra Prouin

cia era lotto il Dominio de' Romani ; e le più auanti fi

foſſe inoltrato à ponderate,auerebbe conoſciuto , che...

né meno quel Castmm , fù dedotta Colonia in tal tem.

po; mà decine di anni dipoi , come testifica Velleio Pa.

tercolo, che…di propoſito, tratta delle Colonie della Rei

publica,e del tempo della loro deduzzione ; come bene

oſſeruò il Sigonio,nell'Annotationi à Liuio , e nell Ca;

ca 0:

UE;};
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De biſ!..lat.
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talogo, ch’egli fa di tutte le Colonie del Senato : Siche

quanto dice in quel verſo l’Epitomatore . non ſoſliſie... .

pezche non corre co’ſuoi piedi l’ifloria , & i tempi reg

stgflo confuſi . .,

* è rechi merauiglia a’ miei Compatrioti il ſentire ,

che _io dico , che L. Floro zappichi nella fede de’ ſuoi

racconti , perche non riporta dagli eruditi tutta la la

de, per hauere Epitomato Liuio ; e chi vorrà prenderli

briga di collazio nare tal’opera,con Liuio (ieſſo , troua

rallo difettoſo di coſc ell‘entiali all’istoria,à ſegno,c'he.

Giulio Lipſio, dice,cl1e à Liuio/ape different ; & ancora;.

vedranni in tutti i libri,molte coſe antepolle , e molte.. '

postposte , e così confuſa la ferie de' tempi , onde di lui
ſcriſſe Gherardo VOlſſſiO:L.F/0rd5 tn Tempera-m ratione «vſ-‘

que adeo negligenr eſtſſut nonpojfitfiepiut tllurtnari, qui non;

Duretto/eque are/lit.

Difetti eſſenziali di storia . ſi vedono in ogni libro,”

che io per breuità tralaſcio di qui registrare ; mà voglio

darne vn’eſempio,nell’Epitome del lib.9.oue da eſſo 116

li fa menzione alcuna della Battaglia della Selua Ci- .

mina, oue morirono l'eſſanta milla Toſcani ; nè di quel.

la del lago di Vadimonepuc la stragge fù maggiore , &.

ſanguinoſa la vittoria per i Romani;e nel cafo preſente

de’Galli raccontato da Polibio , ſela paſſa con quelle.

ſole parole:-Queen Legati Retnanorutn tì Gafftflenontlmr in

terfetîz' effi-nt; bello ol t'o/Gallie intitola L. Cat-ilm: Prutor

turn legionibur eaſut e/l.

Liuio ſcriue le \lorie de’ Romani , e di elli fù parzîaq'

liſſ1mo,come bene ti vede in tutta l’opera,e preciſamen .

te nel racconto , che fà della feconda Guerra Cartagi

neſe,ch’ebbe il principio,e mezzo così pericoloſo , & il

fine tanto glorioſo, per i-Ro‘mani ; conſuma nel deferi

nere le Celle di [oli ſcdici Anni, dieci libri . Per tal par

zialità non hà del veriſimile,ch ’egli tralaſci di dire,che

\ per la barbarie deſi’ G_alli,che ammazzorono iLegati , il

Se
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Senato faceſſe ſo.o r1ſent1mento con intimar loro la.;

guerra mà hà del probabile, che raccontaſſe, tlſ-ſergli

{tata portata in Caſa, effet- itato rotto il loro Ener-’

ſicito;eſſe-re flat": ſcacciati dalla Proaincia, e quella Sma ,

‘era capitale di clſi,elſer Prata dedotta Oo]onia,in“‘l ro

feo di tanta Vittori-5a e pure lì lfede qual me-nziOne Flo—

ro ne facci, :

Ch’eg‘li anteponga, .e poſpoxig'a molte coſepgni cu— '

r—i‘oſo puo] da ſe lieſſo vederlo, e nel medeſimo libro 9.

ſe n’hanno due ellèmpi)’.Per vltima parte del libro ,-po

11’egli quella ponderatione, che fà >Liui'0:ſe Aleſſandro

Magno,foſſe venutoin ltaîlia,aueſſe fattii progreffi,che

fece … Alia, e.pure quefla li vede effe“: la feconda coſa ,

che li tratti in quel lib-ro;equella di-F. Scriba,di Pad-re

Libertino,cl1e pone per penultima, trouaſi da Liuio

ſcritta per vltimaſi; e tra queste antepoſitioni , e poſpoſi

rioni de’fatti,come ſoliti 111 tal Autore; vado lO creden

do , ch’egli poneſſe nel mezzo dell’Epitome dell’vnde

cime quelle parole :C-oloniie dedi-e‘?.eſimr Curie-um , Sem...

Adne ,"invece di ſcriuerle nel mezzo del d—urode'cimo ,

oue,per il c—a—fo noſtro,correrebbe bene la ilaria —, e la Se

rie de’ tempi ..

Che Siena,non foſſe dedotta ‘Coloniamè îfoſſe nata in

tempo della Republica, mi perſuadono à crederlo le \e

guenti confiderationi.

Prima,il non trouar-{i mai nominata daLi-uio tra l’al

tre Colonie; Nè trà le doddic-i, che recuſorono, i ſolitì iru-M *

fuſſidij al Senato Romano, l’Anno de imo della fecon

da guerra C-ar‘tagineſe, nè trà le decidono , che {lettera

fedeli,e c'òtinuorono à contribuire-cd?. à Liuio, che ſcriſ

ſe: Trzgmte trim Coloma Populi Romam eram,- replica Ma

leuolti,che lo il lſo Liuio, non afficura, che non ve ne'.

foſſero dell'altre,&”1o concorra nel [110 parere , perche

ve n’erano altre vudic—i, che aueano la ſacroſanta vaca

zio11e,& à-ſei di quelle ſùleuatca tal prerogatiua,l’anno

duo
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duodecimo della Guerra di Annibale, & all’altreci'n

L-'14 M36. q uc, fù tatto lo steſſo, l’anno di Roma 562. che furono

astrect-e dalSenato,a; contribuire , per la fabbrica dell‘-’

Armata Nana-le,che douea andare in Grecia.

Siehe,ſe Siena. folFe stata- Colonia, ſi farebbe trainata-..

nominated, nell’Vna,ò nell’altra Clſſuſlè, e quando il Se

nato s’indufl-Îe per i bilîſiogni cl)-: anca. à grauarc il?

doppio le Colonie eecalzitranti, & a— togliere la prero

gatiua del.—la Sacroſame vacatione alle lei. , è credi

bile,che non aueſs’aſiltre, perche anche quelle farebbero

ltatc altrette àſſeontribuire. _

_ . Secoiidza, dal. non vederli da i-‘ Scrittori delle storîc

3‘1°"ſid'P"“' Romaneſiarfifmai menzione di Siena : Efſci Pell-ink e...

33:34, Siena. TOOL-”lll“ dico,-nomi}:- Appiano le… nomi ni,}o-replſiicmchqeſſ

quem due SCH-IIOUJ'MURO Letto-tal’Autoreum per non

auerlo con lìderntomon l-‘lml‘moſſinteſo.

E‘:—' vero, ch’egli [crine nel primo libro così: Pomſſveiſm

AFF-. lib. Marmi»- ezrrabenegdeéi-{hmm when-que Ampere/mpm

‘ tu; ma clod-hci righe più (opra, ama det-to, ch.. Poni.

peo-,ma d: Capitani di Silla-, ali.-ea combattuto-‘a Rimi

ni,colla retroguardia dell’Eſſcrcit-o- del Conſole Car»

bone; E trenta righe dopo, lì [ente Pompea m- Agro

Spoletino.Siel—ze per— andare da Rimini,‘a Spoleti , non li

alla per Siena in Toſhana,mà per Sixiigaglia.

Che Pompeo faccſſe la strada. da. Rimini il Spol‘eii ,

lungo. il Mw…nfiamlîiîo li vede 'da chi fià graz-ia , di ri

iì ttete ,che s’egli Eoſſe [lato. à,Sîena … 'Eoſeana, nell':

andai-Ene à Spolſcti,li farebbe congiunto cou‘Sillz , che;

forca le mura, di Cliiufi lbntano da Siena tr.—ente miglia,,

MJ,“ in quei-,stelìi gior-ui, diede la battaglia a Carbone. hier

' Cun/mmm diffidf, ac .S‘jllſizm dfficilipalm iuxt-z Claſ It!/1 m

rhaaatt-iaWS-ole poggiata”: qll-,Cnmqrze ruter Anaſ-]:“? aequo,

Nane cerlurrmr »nxſizugmm dire-m;: ; e chi continua la...

lettura-d’ t‘mpiano,troua vna carta doppo, che Pompeo.

da Sgoleti li Lontain loſcana- *: combatte a‘uami‘ le mu.

:; . ra
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fa di Chiuli con: tre ntamîla ‘ſo'ldati Gaſirboniani'. Trigibſi’

ata militum Millie: ad Cln/i'm» aaîuc'obrc’nms Corbo “c'é-c.e' po

co doppo: Ex I;. : cero 91m ed CIuſi'um releffificar-am, nen"

rie/li cum Pompuo in aciem progrcſſi; mxtaVrbrm , tender-1.4

ada/tgm” boeriemma 'ni'/Zio ami/ere… '

Sic‘he confidenti bene tali viaggi, non pare probabi

le,—ch:fPon-1peo da Rimini,-111161183: a Siena in Toſcanaſi,

e di lil1portalſe -1n Spol'ſi—ti, ſenza Vederli con Silla; e da‘

Spo‘leti poi tornaſſe di nuoiio in Toſcana a' 'C'hiufi.

Ter-za, l’anno decimoquarto del-la feconda guerra..

Ca'rtagineſe , volendo il Senato mandare Scipione 111,

Sicilia, e di li in Affi-ice;& eſausto l’Erario di monete, e‘

manca'ndo' ‘1 mezzi 'da fare Armata , prepartionat-a aſill’-‘

impreſa,che fi meditaua,'permeſſe allo Hello,- di cercare”

aiuti da’SociL& ottenne da‘medt‘ſm1 e' primietamente

da’ Tolcani‘allistenze,btu r1guardcuel1,«mentre contri

îbuirono ſp‘ontaneamen'te' rCeſiectam , i Tarquinienlì, 'i

Populonienſi,1Volaterrani,Merini,Perugini, Chiuſ… e

RolLllanncome-attesta Lini—'o. E le a Soeij che non ahea

no obligo alcuno contribuirono; e la Colonia Siena flai

d'or-mendojſſE quando la Madre Roma, và cercando ele

moſne,questa [* iglia‘e tanto'i11g'rata,ci1e non gli da foc

corſo alcuno? -' '- 'ſſ -« - ’

Qtarta,allediata Piſ-a d"a qua'rant—amilia Liguri,'l’an

no di Romacinqnecento ſefl-‘anta, il Senato lpediſee m
Toſcana,ilConſolle Minuzio,quelii và in Arezzo, iſſui lì

ferma,:ilpecta 101111114111… P ffetciſſto e di qui ti inno-'

ue alla volta di Pil‘a, e la ſocco-rre. Se" Siena folle data ,e

lìataColon-ia,‘mi farebbe andato il Conſole, ad alpetta

re i Soldati , e-come più vicina a Pila trenta mig‘lia,po

tea aut-re. più el'atta nati-zia", del numero e qualità de'

nemici,edi-qualla fatîfieano

Il Maleuolu non fi content-'a 'd’addu'rre ragioni per

la ſua Siena;ma vuo—l funtia‘rii anco-ra l'opra 'le coniettu

re;No11 lia diſf-aco l'e—ruin. ot qua-lpeſolian'oſſ' Dic’egli’,

a che

App.].cſſ.

Lib. ze}

Liu .315,3 3 _
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che per la gràd'lnquiſietigudi—nc de'ToſCan»i‘,eſira neceflìri’o

dedurre nella Prouincia vm. Colonia,-c non. eſſcruìluo

go più adeguato,per tener. in. l’.-reno iTol‘cani,chc Siena.

I Toſcani,cl1c per lo. ſpazio di quattro Eccoli. ,: mez.

20,feccr.o guerra co’Romanimon merito 110. ci-tolo d’ln

quietimentre altro non fecero, che diffendere la Liber

tà,-3 le coſe loro;_e fe caluoltaruppſſ-ſi-ro le Tregua; lc Pa…

ci.,lo fecero. pemhe la ragione. della Guerra. , e lo.—{lam

delle coſe,_così richiedano.

Che Siena foſſc il luogo più adequate, per dedurre la

Colonia,e tenere in freno 1 Tolcanìſilì nega;perchſſe altre

è il Gxandmago d’oggi , acho lo‘ fiato d:. Ll’ancica To.

ſcàna.Che fieno volca mcr-xcr Siena‘a Corconcli, Chin.

fini , e Pcauginièchc apprenſione volca face tal Colonia.

!}’Vclſineſi, Vetuloniclì,Rolſclſilapi,e Poguloſinieiì e Lu

ncſi.>.A Ceéecani , : "1331111111 nicſi ſcruiua di freno. la vici

13311211 di Roma; fiche alliſiſoli Volceſhi ,& Alterini po

ma da1c qualche ſoggmtione .Mà date.,e non conceduta tzkdaduzzſſioneffihe effet1oſi

pro.-lune nella Toſcana? Ninno… Dalla Socia-Lione de’

Tſiolcani fino alle rotte del. Triſimcno,e di Canne, quic

111111111111;gcc l—a P-rouincia; ma dipoi cominciarono l’in,

quictìtudini, lc cabale e conucniicole; e ſf. non alzòlaî

teli-a ,f1'1 perche il;Senato 1enea vn’occhio [opra di ella,-s

L’altro 1.1pra Annibale, cq‘uesta verità io la ſcorſigo 111...

Liuio 111 vc11ti,e_ pimluoghi , che per, breziità non tra cri.

uozc ; etch-c non il cccda,che qixello-dico,fia mio capric

cio,cicaròi libri dellosteſſo Liuio,affinche ogni curioſo.

poſsſſ’appagmfi.Nr.:}, libro 26.due tcfii vi ſſſononel 27 no..

uc aluimul 28; due, nel 2,9.d11cal-1xì. Ncllib.3o crc rii…

{10111111ſi hanno,nel13ſi1..d11c,nel 32, vno, nel 35, 11110 , e_4

nel 37.d11e. Siehe èfall‘o , che quella Colania Lewiſ:—in,.

f1 cno i ”Poliani . , ,ſi

__ Wcll’aucorilà di Cicerone, nella quale Malcuojci

_fi-ſifonda, che le Coloniali deducano.Comu/11111111111…

luri
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pc)-Zaffi , è'wpropeguam'lu Imperi-' , non è a'dequata per

due capi, primo i Toſc'ani non erano Vaſſalli, ma Soci};

Secondoſe in Toſcana-s’aueſſero auute à declurre Colo

nie contraſzfſſiiciontm,é' *vt propaga/111114; Arezzo farebbe

(lato vno de’ luoghi adequaci per dedurla, perche era.;

pollo à piedi de’ Montime’quali era la firada , che con

ducea nella Ciſalpina, cue habitauano i Galli, Natione:

”sì tremenda alPopolo Romano; & altso proporzio

nato ſarebbe stato ò Luniò Piſa, come Ba-loardo contro»

“: Liguri , che durorono à fax guetta co’ Romani , quali

cantoquanco durò ilGouemo della Republica ; e non}.

Siena che non confinaimfion chi delle ſQſpetcm

E q11=iio "‘e 111.111; quello mi lbmministra la memoria in

ordine alle confiderazionif, che feci anni.-fono, a- quello

dice-a Maleuol1i;che pulente—mente nonſi troua appreſſſ

(o di 1111-32 perciò puolſi’efl'ere,cl1e nen bene io adempiſcaſſ.

a’ micidouui nel n-plicarglſſi .. ſi

E ninn’ol-lacolo mi fà quello , che Ricciolonella \ne 70-4- ”‘d-3

Cronologia Riſormàcadice d’Arezza. con-. cai. parole :

Arrctmm Etruria Yz bs, mura cinema/amm ,. é- Calmia Ro

mano:-1171115116311”; M. AM:/:o , &- dcmaſh Baſiéumia. Metella.

CoffÌAmzo ame aimſ/11m 262. perche io non trono in al'

cun Antera diagnido, che Arezzo in tal {empo foſſeſeſh

za 1111111; glia; e Tito Liuie molira chianamence , che cin.

quanca.,quactr’annidappoi q11cilzCi11à non. era Colo-.

niamaſiviuca conſipiena libercàzcon—chgi , e Magistratiſſ , “

propxiiEcco lc fue pancia : De Ana-im: , Ò'fizma in dies Ub": ""

grazione?- cura cre/cnr Purifiuxkaqwc C. Hostilm [è)-ipn"):

(fin/c d/ffkrrct, abſiduaè Arretimseacciytre , 56- mi trader“

Romam deduce-adm, C.,TercumuJ/aſm maw [KJ/Pf!!!) puffi}! ,

qui eſ: adam": tx. ttmplo Hoj’i’zliusſilrgzmem 'ma-w , quae am.-.*.

Frimm Caffo-A b.:bc'hatfflgna m Kréemfirm zzz/fit. : praſſſzdiaqw

lari: idofif“ dzſpaſuit; mm mfiſiro cm:11—Scmzor1bu5—obſide'5

impera:1it:qxum Senate: bia/num adſitmjùlmdum penn: 13

[141,111 ago/iu ampia dere , gutfipasteradfe Scu-mmm cm:

313.
..>-0 .
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Num. u.

Lib! l'o

Num. 13.

in: Libéraſieſumpturum edixìtjn‘de‘partd: m/Ìodirì ill/fi tribu;

iti mrſ/tum, m* (I'll)! noéîc Vrèe exere-t, idſegm’u‘s,negligen

imſquef d"um;ſptcm Principe: Sma lmprin-[quam (:;/foa'zc

.inpartt': laurent-cr,ame ”Mc-m,mm Liberi: eu.zſfnm,éſic.ì'

(eteri: Scu-ztonbw rcnlum vigmti dſide: Liberi ilo/orma;

arcrpti,con tutto quello che ſf gue.

E html: in Tcſì-am il titolo Reg./o néalìtofoffè, il Premi

pato degli 'ſlr'tzini però/empre 72177}, e tutto qzſſstoſi

{eg-fre ”elfi,-oradctlo Curti.

Nel Ciatti ,benche parzialiffifflo degli Aretinì,non li

legge cal coſa; ma ſolo vedo … cffo ſcricte quelle paro

le:)? bmche in Tex/miu il Tuo/o ler-gio abolitofoffè , iis-13m

Prmri-pzta dwg/i Azzgwriſid Altglny fimpre w‘ffè. -

Dmenuu 1 Toſcani Soci;" de’ Romani , né meno per

ombra ſi viddcro nella 'Prouincia 1 Prencîpatî;E fc que

fiì non vi etanoquaſſndo ſſ-lc XII-Città ſì gouernauano da

l'e,x.anto meno vi poceano effere,qua11do eranoSoci—c de

gli alt-fili che in Arezzo non folle, nè prima, nè doppo

la ſociecà tal Prcncipato,Li11ìo ne dà due riſcſ‘élrì, l’vno

nando non erano Soci.} &è il caſoacccnnato di ſnpſſr‘a

nel tumulto della Plebe di Arezza, perche fa la Città

aue-ſſc auuto Prencipe, ò la Pmuincia Re, non li farebbe

alpetcato da Roma vn Dittatore che lo quiecaſſe. L’al

tro è doppo, che 1 Toſcaniſurono c-onnumerati tra’So

cijl’ann-o vndecimo della feconda guerra Cartagineſe ,

che con.-za di Roma il 5 46. & è quello :regìstrat—o poco

ſoprade Armini-:, éſ. one chiarlffimo {ì ſcorgc , che in…

Arezzo non era cal Prcncipaco . E pure il Padre Abbate,

come Scrittore delle florio di questa ſua Patria, pecca...

aucr fatta più di ma volta Ufic-filone à quell-ì due Teflì

di Liuio.

Al che in ma faprci da?-giungere per pfmac que-fia Aren'

mzſc non [':/rrzmonc mostram nella fmm)/.L...

L/czmſiax quella Err-nſm, (è e nella C011149414 di

ſiſiſſ' *… Hſ! ‘ ſſ - A*“ ſi

L’Ilcxic
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Diſcrîttione della Colleggîzta non fà proua,perche,

com’è Hetruſca, non ſi sà quello dica ; quella poi ch’è

regil’crata nella famiglia Licinia è tale.

A. MECENA-S D’ECVRIONESW

ARET. VETER. LICIN-‘IOS

PIXIE-10 RESTITVERE.

Chi hà intelligenza maggiore della mia,d’l’ſcrittioni

antichc,dar.i ilſuo giudizio.]Lo per- me, e pstqſiuello che

concerne la Storia; Etimologia del Nome , e dei Magi

flràto dt’DCCU—K'ÌOIIÎ. , e pc: laLingua , che-Vidua in quei

tempo,!a liimo falli-i.. .

Per q'ſiL'CHO,CLL3 concerne-ia storìa,Uuioriferiſce, che

dato in Breno tumulto trà In Plcbe , e la Famiglia po

'tcnte d'c.’ Licinijſiparciſſe da Roma‘ vn Dittatore; quie

mſſc il tumulto, tiducendo i L_iciniizin gratia delta Ple

bc.Chi hà {atta l‘iſcrictione , adultera quella storia, e..

1'uppone i Licini], ſcacciati d‘Arezzo , e che non il Dit

tatore aggiustaſſc quella ditino-zama ANI-coating co"

Dccuzioui d’Arezzo.Ciò auucnne l’anno di Roma 4511…

quando i Toſcani noncrmoancorſia riccuuci- nel. nume.

to dc’Socij,

Pci: etimologia. del nome-,e Mag-istxatogpaffujatja wr- 1,afſ-«ratio;

by Draiſ-10,005]- diCQſſde Baume-ram Sem-tai n,- zdſi un Ma

muſivy‘îs, &” C‘olafiyſir (th Demriancs. D:;‘îaufi Dec-ria Aar

éhnî Wylam, quid mnmſiqnum de dmnì'mr Colaninmiſſima

par: devdhfiomm con/Lnéz'ſhlila ſir :;Sicbe Ln Toſca—na nod

pocea. effet,… quel tempo,che li padana Etcuſco, questo

nome;; p: : eſſec l'e Cittàdclla Toſcana liber-e ,. non po.

tea cſſcrui tal Magistrato; anzi in Arezzo, né meno no.-*

uantaqiiattr’anni. doppo quello fatto ,_ e che lì ’ſoſcanì

erano commande-ati trà i Socij,furono Dean-ioni; chia;

mo ciò li vede in Liuio accennato diſoPi-a, quando l’an— Lili. 27.

no di Roma 5.46. entrato il: Sen aco in ſoſpetto—della fé.

dc clcgìi Aretii'ii , ordinò-à C.l-lostii’io , non partirſi- di

IoiCan-a,crcſciuſſto poi lozstcſſo ſoſpuoſiimanda da Ro.

. .- ma
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7.171.344.

ma C. Terenzio Varrone, con ordini preciſi1di prender

gli ostaggi dagli Aretini . All’:rriuo ſuo ſi conculcano

le conuenziom de’Soc1,,e quella legione,che stau’acca

pata nelle vicinanze d'Arezzo, 5’introduce dentro la..

Città per Prclldio; ſi citono nel foro i Smat-on; fi diman

dono gli ostaggi , il Senato chiede tempo à conſultare;

fette de’PrìncipahSemm-z ſen fuggono; & … finefi1pi

glion-oCentoufſſ-nti oilaggi,tutti figli de’ s:»410r156che'1

Decurironim‘e meno per ombra ii nominano .

In quant' à q11ello,che concerne la lingua , in quell'

anno,& in quel ſecoio vſaua l‘Etruſca , il fatto ſegui in

Città Etr-uſca,tra’ perſonsggi Etr11ſchi,l’lſcritti011e do

uea farſi à munari: degli Etruſchi,come dunque fù fat-.

ta in lingua Latina, che … quel tempo non li cstendeua
già oltrebdc! Boſco di.Baccanoìanzi stette ad introdurſi

in Toſcana cento ſeſſant’annî, à tenore di quello dice il

P.Abbate,coll’;1utorìtà di Catone, nella prima carta di

questi fool1,ch. la lingua Lannafaffe introdotta in Toſm

714 de Cam: Che fù Abnepore di quell’Elbio, che morì

nella battaglia del Lago di Vadimone

E perche [i conoſca l'industria vſata dall’Autore di

quest’lſcrittione , fi noti in grazia quell’An-t. Vetcr. per

che Arezzo mai fù chiamato: 711111: da’ Scrittori delle.

Storie Romane;perche eſſendo ma delle Xîl Città, che

faceano tanta figura,non nuca biſogno di Epic to, e \o

lo nacque la distintione di Vetus: quando deformata l’I

talia dalle guerre Sociale, e Ciuili , e crcſciute in cſſa le

Colonie , ebb’Augusto neceſlità di farne nuoua deferit

tione,e questa è quella ſcguita da Plinio , com’eglì atte

sta-an 1111 re prefer; neaſſàrmm eſh 1105 D. Aug.-affari; jèw

turos, deſſìrſſſotwncmqſſe ab co1515311111 11111111: 1011115, Ù{.C010‘

mamm mc.-11m\gnata , 1711-15 dle in ca prodzdzſ numero . E

perche nelle 1icinanze di Arezzo furono dedotte due

Colonie,allcra per distinguere la Città,da eſle fù detto:

Anni,-117111"; , Arrmm Hale/zm, é" Arrmm uhm/11:41

que
;"

 

 



. 2.

quelle due vlcîme,stìma l’erudîtiſs. Noris,nel ſuo libro: Diflìrt-t.c.4,

Gennep/114 Pzſhmmhe altro non vogliono dire,che Colo

m‘a FM:-[ma}- Colonia Ialia: Siehe quell’industria,c’hà vo

luta vſare l’Autore dell’Iſcrittione , in vece di auualora

re l’antichità ; tanto maggiormente fà ſcuoprire la (ua.

falſità .

Mà quando tal’Iſcrittione foſſe vera , io non capiſco ,.

che proua poſſa fare , che quell’A Mama: : Sia della Fa-,

miglia Cilnia,& Aretino; ſe non li vuol credere , che il

Padre Abbate, l‘upponga nel Mondo, vna legge proibì
tiua aſitutti, di non chiamarli Mecenate; e che quello foſ

ſe priuilegio della Famiglia Cilnia,e che quella foſſe l'o

lamente in Arezzo .

Mà ſe li Decurioni era il Magistrato ſupremo della...

Città . come vien nominato prima: A Marc-mn , epoi li

Decurioni ? -
Se la Famiglia Cilnia, fù Conforte, come dice il Pa-ſſ

dre Abbate-,del l’Elbia,'e questa ebbe principio doppo la

morte di hlbio, ſucccduta l’Anno di Roma 444. come in

fette Anni era nata , creſciuta , e facea tanta figura in..

Arezzo ? .

Le Famiglie non ſono fonghi, che naſcono , e creſcoé

noin vnanotte. '

Come ancheſhggiuugcre [all,-fidenza di Mecenate in Arai- ……

zo,:olgodimento della \in: Villa afferma, oggi detta Num-"li

Merce-ne . _

Chi è quest’Autore incognito , c’hà laſciato ſcritco ,

che Mecenate riſedea in Arezzo , e frequentaua la Villa,

MecenaPParmi di vedere,che il Padre Abbate non abbia

mai confiderata la vita di quello grand’uomo .

Mecenate fece amicizia con“ Ottauio in Roma,da gio-‘

uanetto,ò com’altri vuole in Appollonia, ou’il fecondo . , .,

fù ma ndato agli Studij da Giulio Ceſare fuo Zionna po- Seamuſ"

chi meſi di poi , ucciſo Ceſare nella Curia da Congiura- >E?!“ E'

ti,fù Ottauio aſlretto di tornai-Î)in ltalia , in età di die-r

ccn
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Num.“.

\

’ cennou’Anni,e fù ſeg'uitato d'a Mecenate , " eli-e: a’uea; ſci,

Anni più di l11i;e ſempre gli (lette al fianco ; mentre dti-;

rò la guerra fatta,per vendicare la morte del Zio; tutto,

il tempo del Triumuirato;la guerra di Sesto Pompeo; &:

in fine quella con Marcantonio , che fù -lo ſpazio di

quindeci Anni, ne’ quali Mecenate ebbe molte Cariche,

& incumbenze;fiche in tal'tempo non ebbe otio, nè me

no à penſa-te alla Villa di Arezzo. Ottenutoſi poi da

Òttauiol’Imperio del Mondo, fù Mecenate colìituito

Prefetto di Roma, e di tutta l’Italia, e ſopra le ſpalle di

lui , e di Marco Agrippa restò appoggiata. tutta la mole

de’ negotij di sì vasta Monarchia; onde non sò vedere

qual tempo potea rubbare,per portarli a ville giare iru

Arezzo.

Oltre ciò è neceſſario riflettere, che inuaghîto di Te

rentia ſua moglie, non potea da efſa star lontano; &C):

tauio nel viaggio,che fece nelle Gallie, volendo condor

feco Mecenate,fece andar con eſſo la moglie: E ſe (enza

quella nò pare credibile, che Mecenate andaſſe in Arez

Zo, tanto meno hà del probabile, ch’ella, come Dama

ambizioſa, voleſſe laſciar Roma , ou’era offequiata da.

tutt’il Mondo, come Moglie di sì gran Ministro e Pri

uato di Augusto,per andare ad Arezzozàſ. ancora per nq

dar campo a Liuia Moglie di Ottauio, di procurar di

alienarla dalla graz1a,t be godea di Augusto.

Ma che volea far Mecenate della Villa di Arezzo ,

quandoin Roma auea Orti tanto ſontuoli & … elli ne l'

ore ozioſe,godca il trattenimento de’primi Virtuoſi che

foſſero allora 111 Roma, e ben fpeſſo la preſenza di Au

guilo medelimo?

D:! mi caffello, e Villa ,ſrriffe [’Abbate Aleotti 111! 146 ).

parlando di Mecenate, chef); Eroe tamo 1111 bre :- no

111 nell’-4111111 Roma,: chiamato C‘ 0111110 Mecenate. *

Ecco il granchio,che ſì piglia;mentre ti pretende, che

il nome diquefio grand’uomofoſſe Caio , il Cogznpme

v.…) … , 1 -
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Cilnio,l'Agnome Mecenatere Lambino fùdi-tal’opinio- Lami-in.

nemel Cométo,che ſà ad Horatio nella prima Satira dl

cendo: Mare-van! Cognomenfiiff? Cilnium,é*ſit. C'. (fi/m'»:

Macannquoddomit nuper Dauphin: Pant-imo: . Ma quello

Dotto Oltramontano inteſe poco il linguaggio di va

Italiano , benche parlaſſe Latino ; perche quello grand’

Antiquario,non dice tal coſa;_ma folo-attestſſaſſche Mece

nate, aueſſe nome Cilnio , come di [opta lì è mostrato al

numero Marginale 4. e lo steſſo v-ien confermato dal Pi

ghi, e Scotti, come chiaro li vede nello ltell‘o luogo , e..

tutto ciò corrobora Cornelio Tacito Scrittore vicino al

tempo di Mecenate,quando dice: Aagustm- Cilnium Mai-'

cenatcm Equestris Ordini.: Cum‘îis apudKamm , d' Italia!

popo/uit .

E fe fi folſe chiamato Caio Cilnio Mecenate, farebbe

[lato ſcritto con due C.C.e pure li vede il contrario , tft-‘

to nelle Medaglie,& Iſcrittioni,quanto ne’ Scrittori. _

— In vna Medaglia di Argento fatta dal Senato di Ro.

ma,- dimostrante da ma parte Virgilio , e—dall’altra Mcq

eenate , fi vedde il Motto. .

C. MJE C E NA S .

Altra Medaglia ſi-vede nel Prontuario del Rouillo , fen-'

za il Swm Con/alto;. mostra Virgilio, e Mecenate col

I’Iſcrittione .

'- C. ME C ENAS .

In Giano Grutero li vede vna lapide, trattata in Har-.

ti; Galleria-zigomi ſcritta:

- PERMISSV. C. MECBNATIS.

Altra pure li legge nello steſſo Grutero , che E troua in...

Roma vicino Piazza Farneſc,riferita daPaolo Manuzio,

nel Come nto dell’Oratione, che fa Cicerone pro Clué

*tio,& ancora dal Lambino nel Cemento di Oratio . all’

ode l.lib.r.& è tale, ' —‘

LlBERTORVM LIBERTARVM

Cf. MafiCENATI-S‘ L. P. PDM.

D ſſzſſ. ‘ 1:93

…

Cenni WM}

amm., i...;

razzi _

DCCCLXXIR

n .6. l

pag. .,

nccc chvſſ

". 1 Q
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Pa/leriſq;èar11m,é- qui

adidmazda”: , Contakt-unt.

ſi Contulcrim .

Cenni Vit-u Altra ſii'leggein Meibonio nel e. 20.113. referita dal

‘€‘. Mmm Cenni nella Vita di Mecenate, &‘e tale .

C’. lVNIO THALATIONI

C. MECENATZS LIBERTO

. FLATVARIO SIGlLLARIO

’ ' C- [VNU/S EVOKATVS '

FOELlX

Tit. D. D.

Et altra ſi vede"… Chiuſi11n vn’Angolo di fragmento di

Pietra di Marmo bianchiffimo,che comincia: . .

c. MBCENA "' __

GliScrittori piùòclebri lo ſcriuono con vnſ‘C.foloſ

Tacito:Auguſius M. Agrippa Metilenſe Scrretum, C. afgana-_

;

Lſib‘l‘i'ſi'm' Mip/'a in VMQ-velutperegrimm otium permiſit.Velleio Pa

. tcrcolothmc Vrbi: cri/lady: pmpoſ1115 C.M11311115 , Equa/[ri

è”) 7 c 51 genere 114111513 Plinio.qmbuſa'amperpetuafibra,-ut C’.Marre

nati , eidcm trim-aio ſhpremo nullo bor; momento cont/gi:

ſhmmzr. *

E Gaſparo Bartio moderno Scrittore; ma oculato oſ

Mduerſar. ſeruatore degli Autori più antichi,lo chiama Ciluim Me."

lib. 54m9. ccna: .

Nè parmi,che polli ostare‘a quest’opinione, l’autorità

- di Dione, benche Scrittore grattiſlimo, che lo chiama...

Lib- 49. . Cai!!! Me.-cem: , perche questo Autore fiorì 240.anni dop

_ po la morte di Mecenate,& auendo ſcritte le Storie Ro
ſiFWd-Î" W" mane in 11ng11amatcrna ch’era la Greca, ebbe neceiiìt‘à

' di preualcrii , nel raccontare le gelle del Secolo di

Augusto, degli Autori latini , & in questi auendo

' trouato ſcritto:C. Mami-15!credette,che quel C.altro non

ſilgniſicaſſc che Caius , e Caio (i chiamarebbe ancor og

' ,ſe Tacito ,che fù Scrittore Latino , e dell ”Ordini-__.Elquestreſiome Mecenate, e ſcrìſſe'in Roma, Cento qua.

.. 1. ſſ- . fan!-’

6. Ann;
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‘ "l"‘ſia

rant’Anni prima di Dione,non aneſſe laſciata memoria, Gordon. in

ne’ ſuoi Scrittì,che il di lui vero nome era Cilnio. CWW

Corrſigliero, e Segretario dl-Ottauiaao , :lyeſhrrogià 1 65 o.

anni , ft“: tarato da la: amato , tanto da’ Poeti lodato , NUM-15

, che all‘ljoraſiariuano, Virgilio, Orazio, Properzio , il

€ ? q::raldÌſtest dalla Regiaſiirpr de’ Lamma-ai.

. ‘- Che Mecenate deſcendell'edalla Regia lli-rpe de’ Lu

cumoni non1li controuerte,resta ſolo di eſſaminare, qua

ti lono stat-i iLucumoni, nominati da’ buoni Scrittori,*

&'… _qual Città hanno fiorito. In riuoltare tutti gli Au

tori di grido,doppo la Naſcita di Roma, nò li tro 1a fat

ta mezione, che did—ue Lucumoni,& ambedue Chiulini.

Che da L-aarte Porſena Lucumone di Ch—iuli diſcenda...

Mecenate, viene attestato da Augusto nella lettera face

ta,ſcritta a Mecenate appreſſo Macrobio, chiamandolo; s“Wu. 215.11.”

Bert/l: Por/eng. .

Speſſò rffedea m Arezzo; nella fila Campagna, arte arte-:.; Num.

Villa,: Cqstcllo, ogg: detto Mera-:::, ::: Wee di Me::

< ne.. .,

Se Mecenate poteaauer tempo di flare ſpeſſo 111 Arez

zo,& … quella Villa ſì e mostrato di ſopra. La corruttio

‘ne del Nome fà poca pruo11a.E l'e Mecenate non era di

Arezzo,come auea iui la Villa.? Chi restò di elſ-a berede

doppo la \ua morte ſenza figliuoli? ..

1): [ai hannoſcritto molti-,come Orazio ml 1: I.. od. I. Mae- Num 13

ema: Arazzi: editìſi Regions Propertio lib. 3.1'leg. 8.

Mama: Equo: Ezmſho de Sanguimſi Regum . . .

Da questi due Poeti,che vilſero al tépo di Mecenate,

vien’egli chiamato con tali.epiteti, che vanno a ferire 1

Lucumoni,‘o R‘e delle Città Et1uſche , enon trouandou

—memoria nelle Storie Romane, come tiè detto di l'o‘pra, .

che di due Lucumoni,& ambedue di Chiuli,da elli dun

que deſcende Mecenate , fiche non ſuffifie, che lì palla.

credere Aretino,ma li vede chiaro eſſſier Chiulin'o.

15 Marroélo ne’ Saturaali recitando «una lettera di Ottati-t'o Num. 19

* i « Allgf“

».

17.
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Num.:r.

Num.:z.

O

; Anguſio mi… ci Mecenate racconta ; emema ero!“

badando/‘em nelſine to!) (ombra-de . Vale“ melgen-_

Humuſ” Amiata»,Czlneorxmſmangdr, Tiberi

um» Mar aritam .

Q1_1_estalettera,ò fine di lettera è mutila, e non referi

ta tutta, come lìà appreſſo Macrobio , e perche ogn’vno

poſs’appagarli, eccola per l’appunto .- Vale mel Gentium ,

Memelle,L-‘b1rr ex Herria-ia,Laſer Anti-mm:, Adamo: Salber

na:,Trberimom Ma >gar-nam Czlmorum Smaragdcſiaſpu I-‘i

gulorum,Ben'ſ/; Por/eng Cubano/um, éſ.

Nonſolofu Mecenate in Lettere,d* in Armi molto chiaro ,

. ma molto ancora liberaleſiſffilemlzdo,e le precarie/MF,

' — :! Palazìoſhperbſſfimoſibe area in Roma, dr zl Gzar

' dino medeſmo, cl: eranopostz trà le autocbe nuraghe

di Roma,é- ancor oggi/”bom il Nonne nella Cura,

che del Mondo e capoſippariſcmo .

Tutto bene.Ma eſſendo Mecenate Segreta rio,e Conſ-

gliero di Augusto,& auendo … Roma Palazzo, e Giar

dino ſuperbiffimi,non hà del veriſmile, che laſciaſſe, ò

poteſſe laſciar Roma, per andare ad Arezzo, alla Villa

Mercena

Del/addetto Mecenate firirrono cartigli Storici amie bi, :

Moderni;ma non gli affgnano la Patria parrzcolare.

Se non li troua Scrittor alcuno nè antico, nè Moder

no,che aſſegni a Mecenate la Patria, con qual fondamé

to li dice.che'abitaua ſpeſſo in Arezzo,e nella Villa Me

cenaìe ch’era Aretino?

.Mi/blo coafiffſmo cffèr To/hmo . Il Tarcagnotta con molti

altri è affinato a‘ corro/cere la di lm Famiglia , cbe _

era la Celoria.

, Mai tal coſa: ll Tarcagnotta nomina quattro volte

Mecenate.Vna lo ſcriue C.Mecenate, l’altre Mecenate

ſolamente,ſenza far menzione,che la Famiglia folſe la..

Cilnia.Equando l’aueſſe detto-, che fede potea ancre

Vno Greco di Nazione,Scrittore del ſccolo paſſato , che

al.

 



,.
a—ltro'non hà fatto, che il Compendio della 'StoriaJVni.

uerſaleèE quando aueſſe aſſerito, quello ſ1 ſuppone, era

in obl1 go di addurre ] Autore,dal quale auea copiato.

E Cornelio Tacito lo dichiara eater-ito dalla Femi lia...
Cr'lma Aretina . -/-- g Numa;

Quello sì , ch’è Scrittore di autorità quando aueſſeſi

detta tal coſasm‘a nè nel mio, nè in quanti hò pomti ve- - - 5 5!»

dere, altro non ſi legge che il puro nome di Cilnio Me

Cenate,ſenza dire,che lia di Arezzo, nè da qual famiglia

ſcaturito. Aogustus Ca‘/mum Morea-atm: , éſ. 'ſi.

Come ce lo dimostra la lapide affifflz nelle Colonne delle Log- Numa-z.

l' gie della Piaz-{4 Aretina .

E’ neceſſario riconoſcere quella Lapide, affiſſa'in..

quelle Colonne,& elſaminar quello dice,e ſe abbia 1 re

quiſiti opportuni per meritare la fede di tanti ſccoli .

Ce lo Proform ancora Silio Italſſommepare G.Lipſio , «egh Num : ;,
ufraſrrztti 'verſſſ:

Coluim Areſ: Til-armi; Monitori: ,

Clarum nome:; ”il? ' ' *

Silio e Poeta Spagnuolo, e cantò la guerra di Anni

bale,trecent’anni perl’appunto,doppo,che fùfinita;e..

non poſs’intendere,.che il Padre Abbate, voglia llirarc.

qdel Cilmuſſ;che li vede eſſer nome,e farlo cognome, nè ' ‘>.

pollo perſuadermi, che egli abbia veduti iRuoli delle.

1 egioni Romane, & iui li fia chiarito, che lia nome di

Famiglia. Nell’opere tutte di G.[ ipſio, da me rivoltate , .ſi …,

non hò potuto trouar la gloſa, che fà a quelli verſi: eſ— " " ” "

ſendo quello gran Litterato molto parziale della Fami

glia Cilnia; ellendoſi1preſa la briga di far mutare in Li

nio: Licini/mz geo-u: , m Co'/mum: come lì e molli-ato al

rione .

Giugurta aurore lio. 29. defiriumdo : Proiettori di Arras- Num-26.

zo ,afferrſhe il medeſimo ,

‘ Con tutte le diligenze fatte, non hò potuto trouar

quest’Autore , che forſe, diſcorrendo de’ Protettori di

Arez
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Arezzo, potrebbe da’r qualche lume , da pòter credere.;

Mecenate, non Aretino; ma Protettore di Arezzo, ap

preſſo Augusto com’erano gli Antonij della Città di Bo

legna , i Claudij de’ Lacedemonij , Fabio Sanga degli

MNLF-16 Allobrogi,come testifica Suetonio, e Beroaldo 1110 C0

Num.:zv,

De Belles-1

€70

Num-28;

hw

mentatore .

Pletr’Angelo da Barga nel 7. della/214 Siriade introducen

do 'un Capztanoebcfù nella Guerra Sagra, etli trova

all’affidm di Geruſa/emme ſhtto Ge-ffrea'a Bagliori:

l’anno 1095. di lui diffiſiz‘ſngenm Veteri priſcomm

a‘ſitrpeparentnm,]ncm'msſhmneris, longèſuperemi

nes omne: Cilnia: Anny“: prolegranffma Nimpbis,

Arete derna-,d- wtnm [pes/ida honorum .

Qtlesto Poeta"e del ſecolo paſſato, e ſcriſſe quello era

auuenuto,quattrocent’Anni prima, e però non fa pro

ua,e diſcorre di vn Cilnio d’Arezzo , e non della Fami

glia Cilnia:mà ſc quella terminò in vn Mecenate, come

viuea mille, e cent- AnnLdoppo di eſſo? Chi leriſſe la..

Guerra Sagra,e vi (i trouòſſſente, fù l’Arciueſcouo di

Tiro,che non fa menzione alcuna di quello ("1111104 Are

tino;e pure come Capitano, e-di staturaſiGiganteſca poſi‘

tea laſciarne qualche memoria,e quanto lia questa Guer

ra deſcritta da’Poeti,ſecondo le loro fantaſie , ſi colla

tioni la Latina del Barga,co!l’ltaliana del Taſſo, e lì ve

da quanto bene concordino trà di loro .

.E _Gz’a. Err-iga Meibonio nel/110 Mecenateprauſiz con autori

tà digranzffinziScrit-‘ori, & 1strittioni,Me-ccnate eſ

fi're della Nabil-{Mme Famiglia Cilnia Aretina .

Non hò potuto veder questo Scrittore, a cui molto

deue la 1101er Toſ-cana , per la briga preſaſi a far la Vita

di Mecenate;Ma per quant’oſſeruo nel Cenni, c’h‘a fatta

opera ſimile,e dat’alle Stampe l’anno 1684.c’hà ben ve

duto,e ſeguitato Meibonio,non parmi di vedere, ch’ab

bia-prouato , eſſer della Famiglia Cilnia , & Aretino;

mentre il Cenni erudito , e .cautelato Scrittore dice : La

Fa
\

…;.

  



Famiglr'a de’ Cìlrty" effèr— di ”calorie T‘oſeam , di Patria Are

tina; mà per autorità non adduce , che Silio nel 7. e poi

foggiunge : I Fragen/tori d: Mecenate 'Il/time relzquie della

Corona Tofu-ma in Anaao , forſe anroperduto lo Scettro.,oo/'- .

ſederono beni , e tufaceo-eo dimora qualche tempo dell’A.-mo ;

mentre credeſi , che m Arezzo Mecenate naſheffè , dr. Se il

Meibonio col l’autorità de’ Scrittori,& Iſcrittioni,che_.

accenna il Padre Abbate , l’aueſſe prouato , non parla- .

rebbe così ambiguo,il Cenni . “

Di queſia Fam.-glia (Zi/ma è [brtito quel grand'Eroe di Num. 29}

Por/eno, the niun Capitano cl Mondofì‘eeotìgeneroſh .

()h questo sì che non ſuffistc. Il P. Abbate nella Fami

glia Elbia dice, che la Czlniafi‘t di lei Confine, rreouoſcm- L , .

doper [ito Progenitore que/l'Elba Rè di Toſhana morto alla...- P’îſſff‘ém z.,“

lartag/m dal Lago di Vadzmone. Che fecondo tutti i Scrit- (€10,11 “:::.",

tori fù l’Anno di Roma 44 4.e Porſena,à tenore di quel- Floro. Limo:

lo attestanoi medeſimi , "fù all’-,ſiſſedio della steſſa Città ‘ "*

l’anno 247. Siehe qnesto fù al Mondo cento noua-nta

fei anni,pr1ma che moriſſe, quest’Elbio , da cui ebbe ori

gine laFamiglia Elbia; e da questa la Cilnia .

Se il PſiAbbate aueſl'e letto Dionilio Helicarnaſſeo , Lib. SÌ

aue‘rebbe veduto c‘hà detto così; Rex Clu/imm»; qmſimt» '

in Hetruria Lear; mmm-,Porſena Cognomine:Siche auè';

do questi la Famiglia propria,& auendo fiorito nel Mò- . \ _ .

do due ſec oli prima c’aueſs’origine la famiglia Cilnia, '

non potea mai eſſer di questa.

Il quale bem/)e fiberzjmdo ,fire wmiliare il Popolo Ro- Num,3o',‘

mano .

Bel bello co’termini di ſcherzare,ed vmiliare.Vegga-'

ſi Liuio quello dice di questo'fatto;ſentaſi Floro, che la- Lib. z.‘

ſciò ſcritto così: Porſem: Rex Hetrufiorum ing-entro“: mpg":

aderené' Tarquinio: manu redueelat: Hunt tamen quamuir, SMV-X?";

&Armir,é-fàme 'urgeret , oempotoqtte Iammlo ipſis Vrbir

family: meubaretſub/limtit,repulit ; noutjfime etiam tanta.;

admiratiottepermlit, wtſupen‘or 'til!” "‘Î’ÌPÉ’ſſ" futili: ami:

iuiaJigonia

citi-t
..- _



o

4
Pib-s - . «hifi-dera ‘ferim . E fa non li aueſſero due Scrittori

.'" WM“! Grecizcioè Dionìſio,e Plutarco, che raccontano il fatto

con più minuzie,& in ſpecie il primo , e dalle minuzie

naſcono circostanze molto decoroſe per Porſena, quelti

partiua da Roma con poc’honore, perche non rimeſſe i

Tarquinij,non ricuperò i loro beni,nè l'equiualente,&

ìRomani non li vmilioronozma capitolorono, e furono

regalati .

Efirondo molti Autori ſipro‘ua , che da quefîo deſamleffe

Mecenate,rorrobormdolo leparole di Macrobioqum

do diff}: Gilmore!» Smaraſigdcfflrrille Por/èn; , par

lando di Mecenate .

Senza andar riuedendo i molti Autori ſenza nome, ſì

concorda, e li concede Mecenate deſcendente da Porſe

na ; mentre di altro Prencipe non [i hi memoria , effere

[lato in Toſcana,con titolo di Lucumone, ò di Rè; dop

po la naſcita di Roma ; fiche vedeſi apertamente eſſer

falſo,che Mecenate ſia della Famiglia Cilnia ; che al tè

po di Porſena non era nata nel Mondo ; fecondo attesta

il F.Abbate nella Famiglia Elbia.Per aggiustarc bene le

- partite apprende l’Autore di eſſa,l’equiuoco , che piglia

dal nome di Cilnio, alla Famiglia Cilnia , & allora ve

drà,che le parole di Macrobio , ò per dir meglio , di Au.

“…. Sam. gulìo,colc:1ueorum Smaragde , alludono al nome pro.

' prio, & il amm Porſma hanno relazione alla Famiglia

di Mecenate , e Celere Caporali , nel ſuo capriccioſo

., .- Poema , della vita di questo Grand’uomo . conoſcendo

' effe: della Famiglia Porſena , e deſcendente di Laarte ,

così cantò :

ſi _ ’. L’Aao del Biſhuo del sù Ano \

FE venire il Camaro alli Romani ;

Num.; a. Sperdu- o/Ìa ì que/l’opinione una ragione in apparenza….

' molroforchcr la Città dz Cbmſi per wom- que/lo

chiamato da tutti gli Autori , Parfum Clu/iau; ,

'E’ falſo , che da tutti gli Autori , venga quest’Eroſi.

…. chia

Nnm.z 1.

Famigl.Blui4

-.\

 



chiamato:— Porſènc Clo/Founmentre con tutte le dil'igzeii ze

da me fatte, non hò potuto trouare , chilo chiami in tal

forma,cl1e vn ſolo Scrittore , che facendoli ſcrupolo di

aleſare al Mondo il ſuo Nome, compariſce nella Scena

colla Maſchera , facendoli chiamare Autore Incerto : Che

fa il Catalogo de’ Laarti di Toſcana,e de’ Lucumoni . E

qual fede meriti fi rimette al giudizio di chi , anche con

piè zoppo , paſſeggia il Prato delle Storie“ Romane: E:

quanto ſia lontano dalla verità,quello dice di Menodoſſ

ro,da lui ſupposto Padre di Mecenate, ſi degni , chi leg

ge,di vedere l’eſſame,che ſi là delle ſue parole più a baſ

\o all’Arbore , che il Padre Abbate fà alla Famiglia di

Mecenate,al numero marginale 51.
E le mi li replica, che ancora Reinero R‘eineccioſi nel -'

la ſùa Storia lula fà la ſerie de' Rè Toſcani , dice lo steſ—ſiF-P-Kfzn.48,‘

ſo;io riſpondo , che quest’Oltramontſiano hà copiato dr.…

nerbo ed perlomquello dice l’Autore Incerto; e chi ben.

reflette alle ſue parole , manifesto vede.,eh’egli medeli-‘

mo poca, ò nelſuna fede conokea meritare , quellocgliſi

ſcriuea. - - ‘ - ‘

Due Scrittori Greci,e due Latini, che [0110 le Colon

ne più stabili dell’edificio della Storia Romana,chiama

no Porſena nelle forme ſeguenti:Dionifio, Rex Clulino- _ m,. 5-3

rum,qutſhnt in Hetmrt-a Laars nomine , Por/ene Cognomi-’ _

ne,e più ſotto:Bellom,quod Pope/11.1 Rot/zano: , turn Laartſi. ‘— **

Porſena Clulinorum Regegem: é-c. Plutarcozrarquiniur ln Public.”

Cluſiumſupplex ad Laortem Por/enn): confogitliuio: 14m

Tagging” ad Laartem Por/enum Cluſinum Regcm , confu- Lilt. z._ ’

gera»: . E Floro : Porſena Rex Cluſinorum lal/apro Tor- .F-P’ſ- “l’-’

quinjsſnſcepto. _ '

- - Sela ragione, che milita per Chiuſi è forte ſolamente

in apparenzajo mi rimetto al giudizio di chi,in tal ma

teria hà la mente, meno appaflionata della mia .

Ml conmene & que/lo riſ/tonde” conpiù ragioni ; e mtfflu
1

re,c/1e molti t’tngannono .

E zſi Qian

Num-z !:
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Num-34.

Dion. lib. 5 .

"'-'.

Quſſando's’hanno l’autorità , accennate di ſopra , in.},

materia di ventidue ſecoli,non pare poſſa cadereingan

no,a chi la mente libera dalla paflione;pure, ſi stiano a..;

ſentire le ragioni,che ſì adducono.

Perche troppoſi toglierebbe digloria ad 'un Re" , che olomo‘ i

\ Romam" rolfarlo Rì- oli Chia/” .

Il mio baſl'o intendimento , non resta capace di tal

propolìtione ; non potendo intendere , che ſì teglia di

gloria,:r‘nostri giorni,ad vn Duca di Lorena , perche hà

battuto, e sbaragliato più volte nell’Vngaria gli eſſerci

ti dell’Ottomano,Potenza formidabile nell’Europa-, n‘e

tampoco capiſce , che il Duca di Fritlaudt , perdeſſe di

reputatione,quando quali , fermò il corſo alle Vittorie

Suedefi nella battaglia di Lutzen , oue rimaſe estinto il

_ .Gran Gullauo , e di tanti altri effempij , de’ quali ſono

piene l’antiche,e le moderne hiltorìe.

E perche il P.Abbate crede , che Chiuſi antico folle..

tale, quale li vede il Chiuli d’oggi ,stimo bene diſingan

nario, e fargli conoſcere , che al tempo di Laarte Porſe

na', Chiuſi era più potente di Roma; era più grande , E

più pepolato di Roma; & auea Territorio,trent-a volte;

maggiore di Roma .

La ſua potenza li molìra con due Tcstimonianze di

Liuio. Scacciato Tarquinio di Roma , doppo due Anni

ricorre à— Porſcna Lucumone di Chiuſi,e quello ſì muone

, armato,alla volta di Roma,per rimetterlo in stato. Giò

to l’auuiſo di tal moſſa in quella Città , dice lo steſs’Au

tore: Noi; «mom»; alias ante tantu: terror Senatur/a inuoſit .

E perche ? Ade-o valida tum ru Cluſina era: , magnumqug

rar/Ewa mmm. Nè fù vano tal timore , perche arriuato

Por ena nell: vicinanze di Roma . occupò ſubito il Gia

nicolo,che da Romani , ſirmioriéus munitionibus, & pra.

ſidgis mimi… erat ; e da’ medeſimi costituito Sede: Belli:

e vi poſe prefidio Toſcano.Sceſo poi nella pianura, tm.

-uò lungo il Tenere , ſquadronato l’eſſercito Romano ,

-
; .: “"

 



comandato da’ due Conſoli;e con elli ſſvenne alle manie

coraggioſamente li combattè da ambe le parti;perche fa

i Romani erano inferiori di numero, rcſiauano ſuperio

ri nella perizia,e tolleranza. Ma .vſciti dalla battaglia.

feriti Valerio, e Lucretio, che comandauano l’ala lini

stra, ſi1perderono gli 31… d1 animo,e fuggendo, li ritiro

rono in Roma, per ilPontc Sublicio, & … quello lieſſo

punto i Toſcani, ſeguendoi fuggitiui , auerebbero ter-_

minata la guerra,e preſa Roma,]mmmqoe alfio: qwn Vrbs

per w‘m coperemr, ſi bolle: inſequentes ‘una cum ii:, quifu

rien-mt in earn ireri/Ìènt:diſſe Dionilio, ſc ſp. Largio, Ti

to Herminio , e piu Horatio Coclite non aueſſero mo

strato il lor coraggio, col ponerli1alla telìa dell’angu{to

Ponte,e tenuto in dietro 1 Chiuſini, per qualche tempo ,

fino, che il Ponte ilicſſo, chefa tutto di legno, folſe da’

Romani tagliato.

E le quelta non ſodisfà,eccone vn’altra più bella. Vé

gono iGalli Senoni ſotto Chiuli, & 1. Chiuſini ebbero
timore è vero: Cluſimſi exterriti quam multitadinem , tom.;

format hominum inuſitatas cernerent , é‘genur Armorum ;

ma non corſcro ad vmiliarſi , anzi offerta loro da’ Galli

la Pace, purche cedeſſero parte del Territorio , douuto

ad elli Galli , come più valoroſi , replicorono : Elſere i

Chiuſini in Toſcana Prencipi Liberi,e non auer mai ob

beditomè riceuuto legge da Gente strauiera ; Il Territog

rio eſſere heredità de’ loro Auì , che lo conquistorono

coll’Armi;& elli non volerlo ccdere,che colla ſpadaalla

mano; Ingannarſitroppo i Galli , col pretendere d’cſſer

più valorofi de' Chiulini,che però ſi armallero pure,per

che trà breue farebbero vſciti dalla Città coll’Armi, per

diſingannarli . Così fù fatto E mentre la zuffa era più

fiera,"1 Galli ſonorono a raccolta,li ritirorono dalla bat

taglia e li allontanarono da Cbiulì. Dich-iaratili poi of

feſi dagli Ambaſciadori Romani, ſpedirono loro Depu

tati al Senato,a far doglianze contro elli ,& iltanza per,

Lib. iq .

Liu. 11115 .
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Lib. 5.

Liks.

Lib. :.

Lib. 4.

Lib-4! 7.

Dion. (io.:

Lib. 3.

Lib. 4.

il cafflgoma non ottenuto,tornorono i Deputati,e refer-"1

rirono a’Galli , che la loro Millions era stata riceuuta ,.

eon diſprezzo , e che gli Ambaſciadori , in vece di eſſerſiz

puniti,erano stati creati Tribuni Militari per comandar

l’tſſcrcito,che s’era posto all’ordine contro i Galli; que

sti preſa la strada di Roma,al Fiume Allia , lontano dal

la Città vndici miglia, incontrano l’eſſercito , vengono

con eſſo alle mani,lo battono, lo sbaragliano; e ſeguen

do il lor viaggio,arriuono a Roma;la prendono (alla ri

ſerua del Campidoglio)la ſaccheggiano , e la rouinano.

Dalla Serie di questo fatto, raccontato minutameme da

Liuio , manifesto fi vede,s’erano più Potenti,ò li Roma

ni, ò li Chiuſini .

Che Chiuſi foſſe più grande,e più popolato di Roma,

ſì deduce da Liuio,quando racconta la preſa di Veio, da

eſſo celebrato tanto , & è credibile , che foſſe Città ma

gnifica ; mentre i Romani li'erano ostinati di abbando

nare Roma,& andare ad habitarui, & auerebbero effet-_

tuato il lor penſiero,ſe Furio Camillo, colla (ha grande

autoritàmon gli aueſſe distolti. Veio era della grandez

za di Athenc: Magnitudine Athenarum , diſſc Dioniſio .

Che Athene foſſe maggior di Roma,attestò il medeſimo.

Veio era vna Città’della Toſcana , mà non era vna delle

X—Il.Capitali,come li vede in Liuio in due luoghi. Siehe

effendo della grandezza di Athene , questa maggior di

Roma,che alla ſcacciataſſ de’ Tarquini] facea Cento ven

timilia perſone.Chiuſi ch’era vna delle X11. e che face a.

figura maggiore di tutte l’altre , douea eſſer maggior di

Veio,ch’era più popolata di Athene, e di Roma ; E le ſe

guenticonietture pare che l’approuino. I Veienti nelle

Guerre fatte co’Rè di Roma furono ſuperati da Romo

lo,rotti da Tullo Bellino,-disfatti da Anco Marcio , fra

caſſati da Tarquinio Priſco , & ancora da Seruio Tul

lio , e—doppo la ſcacciata di Tarquinio auend'o armato

l’eſſercito per eſſo , & vnitiſi colli Tarquinieſi ma del

- le
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le XIL che ancor elli aueano prcl'e l'Armi : fauore del»

lo steſſo, non fecero apprenſione alcuna a’ Romani , che

venuti a battaglia rimaſero vincitori;ma ſentito armar

ſi cont-ro di loro la Città di Chiuſi per Tarquinio. entrò

nel Senato il terrore accennato diſopra . Non program..

alt'ar ante tantu: terror Senatur» inna/it . ’

Nè deue parer strano il ſentire la Città di Chiuli el'

fer tale,quando ſi refl:tta,che nel fecola di Porſena , fa

cea in Toſcana la prima figura,e che l’Vnione delle Xll.

Città Etruſche dominaua i Regni di Sardigna,di Corfi

ca, di Sicilia. e di Candia, e tant’altrc Iſole , con tutta..

l’Italia,ecLetto l’Vmbrìa,la Sabina, & il Lario ; & i To

fcani erano chiamati i Signori del Mare .

E per conoſcer manifesta la Porenza delle medelime .

non lia diſcaro di ſentire , quello dice Liuio d’alcune di

eſſe , che l’Anno Decimoquarto della feconda Guerra..

Cartagineſe , che valea dire ſecoli doppo , eſſer caduta

la Toſcana dalla ſua antica gloria,e ſplcndore,cori ſcri

ne di Arezzo nel referir gli Aiuti dati a Scipione per

"portare la Guerra in Affrica. Arretini triginta millta Scu

toram,galeas tandem pilagtfiz, haſias longa, william quin

gttaginta,ſ«mraampari cuiuſquegeneritimpleturor ,ſecuru,

mtra ,falces,alueolo.c , mola: quantum in quadraginta longa:

nane: opus effèt, Trttt'ct Centomo , &- w‘gznti millia mod.-"mn ,
& in'Vtaticmn, Decurtontſibm , rerntſigiéuſque rollataror : E ſe

honora quella Città col racconto minuto di quello con.

tribuì,chi oſſeruerà bene quello dice,in poche parole di

Perugia,di Chiuſi, e di Roſſelle , vedrà., che ciaſcuna di

queste contribui,forſe più di elſaDi grano diedero,fra-é

mentlſſmaglmm momentſ» , e tutto il legname per far le...

Nani, alietem inf.-oriundo: Natterſiòc in quarantacinque.

giorni,furono buttate in acqua,Tréta Naui,VEnti quin

queremi,e Dieci quadriremi Triſſginta Naumm Caron—14,771

gtntt quinque remer,Decen1 quadrtremes,qttttm effent poſita ,

Scipio lta inſimtoſſertgvtdte quadrogeſitno quinto, go:? re_

Lib. ;.

Strabone :

Diod. 111,4;

]
.

Lib. 2 8.

l. e.

l. e.

;,d
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Buzz-op.

Lib. ;.

' . Sile… deere-fio materia erat, Neues instrul’r'z, Arme'tzqſiue m.;

A'qmzm dedrſieîe/ìmt Per tagliare gli Arbori , ripulire il

legname,traſportarlo da’ Monti , e Boſchi , al Mare.fa

bricare Armata ſimile, con tuttii ſuoi Attrezzi , li vede

quante migliara di perſone furono neceſſarie a tal ope

ra, e per mantenere tal moltitudine , vi volca ogni gior

no ſacchi di mon'cte;e pure tal contribuzione fù ſponta

nea,e ſenza obligo alcuno,ſche liiſcorge, in qual fiato lì

ttouauano quelle Città … quel Secolo.

Che il Territorio di Chiuſi foſſeTrenta volte più am

pio di quello di Roma, eccone la ragione. ll Territorio

Romano nell'eſpulſione de’ Tarquini] , non eccedea

quindici miglia al referir di Eutrupio , quello di Chiulî

li estendea ſino alli confini de’Veienti, ch’erano cinqua

ta, ò ſeſſanta miglia in circa, abbracciando in le tutto

nella di Oruieto; Era ſuo Territorio la maggior parte

1 quello hà oggi Perugia, arriuaua al Lago Tranlimc

no vicino Cortona, costeggiaua quello degli Aretini , e

perueniua alli confini di Volterrani,di Rolſellani, arri

uaua al Mare , & andaua a terminare con li confini de’

Volſmeli,e tutto quello, che oggi'li chiama Stato di Sie

na,tutto era Territorio de’ Chiuſini-,e Roſſellani,benche

quelli come Città Maritima pare, che poco ne poſſe

dellero .

Che foſſe così ampio lo testifica Liuio, quando 1 Gal

li Senoni, che aſſediauano Chiulì, li mostrorono pronti

agli Ambaſciadori Romani, di far la Pace co’ Chiuſini ,

purche quelli loro cedeſſero parte del Territorio, che..

aueano: Pacem non aſpernoreſi Galle: egentz'bru agro, qneno

latìuSpojjîd/eant, quam colont,Cluſim partem Fintmn conce

da». Oltre quello deue eonſiderarſi , chel’Eſſercito de’

‘ ‘ Galli era numeroſo aſſai,come ſi ſente dallo lteſſo Liuio,

: lì doueano contentar tutti,e per conſequenza vn gran

’ paeſe vi volea,e pure domadano:Purtem Finium,oltre di

quello non pare diſprezZabile quello attestò Dioniſiſi-o,

quan

lib. 5.

. .!

  



:
quando parlando di Pòtſe‘na dill'e :»rìr arr-ogm: ,.ſſpſi dì:

niri: , MaximoImperio , &”cui: ; quello Dominio s't.

grande, altro non porca ell-"ere . che il Territorio ampio

de’ Chiuſini; ” . - ' :

Che confinaſſero co’ Veientì li deduce da Liuio , che

chiamòſtimte: Confienguinei Clyſinorm: E come Querela-z Lil}- 53
bero potuto L'eguir Parentadi,e 'confa’ngſuìnitàgrà di lo-ſi.

ro, l‘e non aueſſero confinato affieme ? eſſendoper altro

queste due Città distanti trà di loro ſeſſanta , e ſettanta ‘ '

migliaſic diaſi il ſito di Veio in Ciuita Castellana , come ”"0 dſfiſvr

vuole Mazzocchi; ouero altroue ,' com'è d’opinione Fa

miano Nardini . Nè deue fentirſi,chi appa-gì quelli li-‘ſi

miti,col dire,che trà Chiuſi, e Veio,fi 'frapponeano i Ve

tulonienſi ; perche in quel-tempo la Selua Cimina era.-

impratticabile,e ſen’za str—adc, come attesta Liuio-; e così.

non ſi paſſaua, com’oggi per i Vetul‘onienſiſi, per andare

da Chiuſi a Veio ; ma bensì per quel tratto di paeſe,ouez

ora è Oruieto; e lungo il-Teuereſi perueniua iti—quello.

de’ Veienti . ' ' ' '

A chi poi per aggiunger ragioni , all’oppug—nare,ſivoſſ.‘ '

leſſe dire , che in tal mezzo vi foſſe Montefiaſcone ,.che
erano gli antichi Faliſci, io replico, che Liuio mi‘ſſcomî-z'

da di ridere-di tal obbiettione, mentre in neffun canto ì

Faliſci ſono quelli, come—reitera appagato,chi pondera

rà quello ſcriuc vn tant’Autore,che io perbreuità laſcio

di porre fotto l’oechio altrui . - ? ' - "

E tanto più fi auualora la mia opinione, che iChiuſi

ni confinaſi'ero co’ Veienti,quando rifletto; che Por—fena

rocurò,& ottenne ne’ Capitolidella Pace co’ Romani—,

li Sette Pagi;perche ſe il ſuo Dominio, non—ſf foſs'este

fa il quelle Vicinanze; che volea fare di tal Territorio?

perche li vede, che lo apprOpriò a l'e—', e non lo ultimi a'

Veicntizantichi poſſeſſori. Nè miſi dica ,-- che egli cono

ſciuto poi,eſſergli infruttuoſo,per la lontananza; lore

flitui alli Romani; perche ciò no? ſufliste, Sape'a Porte-_

' na,

Lib. 9“,
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Dion.!ib.s .

lib. 5.

1.511- libſiaſſ'. ſi

..Dìon. Iib.z.

Pellini. Star.

'Prmz.

.'ngefli ‘lt—a‘l.

.Sact. Tom.; .

na,quanto- mal volentieri il Popolo Romano glie l'anta

ceduto ; mentre questi era la prima Conquista , fatta

da Romolo,contro i Veienti.e da elli riguardato, com-…

vn Trofeo del Fondatore della Città di Rox-fia , e liana.

cosi fiſſſſo nella mente di tutti,che aueano fatto Voto alli

* Dei di far loro Sacrificio molto ſolenne ; ſe mai li Sette

Pagi tornavano in poter del Senato.Conlìderando dun

que Perſenanua‘l generolità aueano i Romani. inoltrata

verſoi [noi Chiuſini ,e Soldati , non ſeppe con che con

- 'ſitracambiarlaſe non col‘la restitutione de’ medelimi Set

te— Pagì;ef1“1 tanto grata al Senato, che ne diede legni di

particolar Contento , come li puoi vedere in Dioniſio

…ETito Liuio non ìalcia di darmi ruotino di credere,

cheil Territorio Chiufino arriua'lſe alli confini de’ Ve

ienti,quando racconta, che partito Poi-Iena dall'alſedio

’di Roma;donò Lcſue fredde.-rl Senato : (.'-En opulenta .

accedo ex Propiuquis, xfmiliìw Hetrnria «mi; comme-:.

»;parendofacile il credere , che tali vettouaglie folli-ro

venute dal Territorio Chiufino,come propi nquo a’ Ve.

“ioni,-che Cento ſo‘li stadij erano‘iontan—i da Roma.

… ‘Che i-Chiulini polledeffero "buone:-patite del Territo

rio c’hà oggi =Peru-gia,ſi vede chiaro dal nome,che anco

raſſritiene del Chiuſi,Cl1iugi,-e Chiuſci-o,‘& iPerugìnifl:

i- Scrittori delle loro Storie. lo confell‘ono .

.… .'Che Chiufitstendefferi ſſlÎuoi. confini fino a quelli da

Volaterrani —è manifesto a chi conſilera, che .in quei Sc - »
coli non era nataſila Città di Siena .

.E l’e vna conietturapuol auerli in confiderationeglcor.

.geti dall’antica Dioceſe ., ſiche auea fino da due Secoliin

quà , vn certo aiſcontro dell’ampiezza de' luci contini .

Daquesta l‘ano (tati l‘rnembrati,in diuerli tempi,i Vel‘co.

zuadidizl’ienzaſſdiMontaltz-ino , di Montepulciano , di

Città della Piene, & alcune Terre…apſiplicate al’Velìzo.

uado- di Cortona,—ehe per l’appuntocostituiſcono i con.

finidetti diſopra , e le a-oppica alquantoin ordine a..

: . Sic
i ..

  



Siena deue rifletterfi , che qnelia Città dedotta Caldaie —' , ' :

Romana da Ottauio,òcome altri .vuole,da Giulio Ceſa- tim-. zm.

re ſuo Zio, e ra preſentando queſie in piccolo. la Mae- “*i-{«» HIM

(tà di Roma,!î e umanoda] Dominio dell’antico Terrix

torio.E que—lio pare ‘a me,uon piccolo riſcon-tro dell’am

iezza de’ ſuoi confiniunentre nella Primitiſiua Chiefs-,

pare credibile,ehe lì deſſeroi Yeſcouì a’ luoghi popola. , , .

ti , ' e coſpicui ; & il Territorio di'effl , rellaſſe'Dioceſh'. ' * ** *

De’ Veſcouadi di Soana,e di Castro , oggi Acquapen

dente , tacchi-uti ancor elli ne’ limiti aſſegnati di ſopraſi.

mi riſeruo a dir meglio il mio parere-, doppo auerò vei- *

dute , & _eſsaininate le memorie antiche di questedueſiſi.

Catedra-lizſe non \ivuol credere , che per la loro Ionta

nanza da Chiuſi ,. non foſse fiatostimato bene,da.’ zelan

ti Pastori della Primitiua Chieſa,di efimerie dall’antico

Dominio de‘ Chiuſini. ’

Che la potenza di Chivli duraſse vn pezzo , colla d

'ſequcnti eſsenipijL’anno di Roma—444. doppo la faſimm

fa rotta della Selua Cimina,anuta da' Toſcani,Perugia,

Cortona,& Arezzſſo, qlftfiſiſè cap-'u HermaPopular-mea

tempcſi‘an (rmſ—;per Legato: Pacem patina-n '; ma ottenne

ro ſolamente la Tregua per Trem’AnniChiuſi tanto vi

cino,- e confinante con queste tre Cittàfià forte , e non li

vmi-lia.L’Anno di Roma 4603701finiti-,Perugia, & Arez

Zoſſree validaffimc Frou-Herrn}; Capit; Pam:peri": . &

ottennero la Tregua per uarant’Anni. e Chiuli, ch’era

‘pc'pſisto in mezzo di quello Triangolo [là forte , e non {i

' pie a;ſegno che Validammre: Cla/fm era: .

E _ ant'Annì doppo , le Mura di Chi-uti (”ottennero

l’empito dell’Eſſercito de’ Galli,ch’era-sì numeroſo.che

auea pollo timore,e fatte prender l’Armi a tutta l'Italia,

e per l’ostacolo,che trouò,abbandonato l’aſſedio,ſili—poſe

a depredare,e ſaccheggìar la Toſcana; e nelle vicinanze

di Talamone,colto in mezzo da due eſſerciti Conſolari, »

restò ſconfitto,con morte gli (guarantamiliap Diecfirnilia

2 RM
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Liu. lib.9.

Lib. 9.

;A

fattifprigionî, 'al” referif di Polibio-' - , ' - 1 -‘

;.Sento talk-no,,clie-mi dice , Bel bello C5 tante ciarle,ſe

- cmſctma delle X—ILCiEtà della Toſcana facea tanta. ge n.

teſſbiſogna dire,cl1ela Prouincìa faceſſe numero infinito

(li perſone;Replico-,che laſſToſcam facea gente in quan
, tttà grande,e.Liuio,l’attesta.— , — , ſſ

:. “Fia questoſſ-gr‘an, Scrittorezvſina ponderatione,l’anno di,

Roma 42331è. Meli-”andro Mag-no foſſe iviſſuto , C-dOPPU

conquilìſiata l’Afiaſſ-aneſſe portate le ſue Armi nell‘Italia ,

aueſſe fatti ta-nti'progrelli , quanti fece in quella-valiu

Regione, eſſdoppo-auex pollo in bilancia , lai-Fortuna di

A-leſſandwffi quel-la di—ROma;la Virtù,e valore de’Capif

Iani Greci;e.Roma-ni ; e quella zincata-de’ Soldati . dell’

vno,edell’altro partito;conchiude ,_ che non auerebbſiſi

fatto progreſſo alcuno , nè al Senato auerebbe data ap

prenfione, la ſua venuta ; Mille attinge-4144407“ quam Mace

do'nai»,atqnc Alexandri meni: Popular.quanzis,euertetq1zc,

Modoſitpupa-rmsDinamo,-vinima: Pari: Am or , é- Cult./i;

, gum (.‘mwrdicſi . Ma tracarte doppo ſenteſi Romain ti

Dizou. tibq.

:mc:-e.Bcllz 'Htîrflſcifima morta digo dice la cagione: Nim

trat ca tempſ/Ian Gem «alla , cuius Arm-4 terribilzom cffem ;

(un; propinſiyaimuzdgri ; tm Multîiudi ne hominum: E con

fondamento—,dove: eſſerci questa nioltitudine di Gente;

mentre, al referìſc'dello steſsoLiuio ',: fino flai—l’arriuo di
' Enea inſiItaſiiia,era'-la Prouincia ricca—, &ſiopulenta , eeco

jl'e-fue parolegnelia-pti'macarta del primo Libro:?îarſinus,

ſiſiReAîuliqaeadffi/Ìrebmad flotèntes Tuſcorum opes confu

gizmr: e ſei ri ghe—più a baſso ſoggiugne : Tama opzlms He

xruriſia erat,-vt iamm»; Tures/alam; [ed mare etiam, per to

Ata‘m Itali? loqgſiima’immzél- Alpiéus,dpzffietnm_Siculam,flzm4

thawiààrſai implefierat. E l’A-nno di Roma zzz-che vale a
:direVentſſi Anni prima “chePox-ſena foſse all’aſſedìo di

quella Città , .i Toſcani,au.anti di eflſſ'er diſcacc iati dalle

Riu-edel lonio,vnìtiſico’Daunixîz altre Nazioni ,:ſi por

étoronoad aſsediarſiCuma, con vn’eſsercito, di mezzo

' — ' ; . ' mi.

 



4milione de Fanti ,e (“editi *milia Caualli,& in fine,]o isteſ

fo Liuio conferma,nel lib.5.la moltitudine della Gente,

l’Opulenza,e l’antica Gloria de’Tuſci,con queste parole:

Thu/Zoran: ame Romanum Imperium late Tera-4, mari-311111.)

opes patuert,Mar1'fizptraſinfiraqunqutéu‘s Italia, 111/31]; 7710

do congiturquſſmtttm potuti-111! vanzina/unt argumento,quad

alter-vm Thu/Zum, communi tzotaéulogmtis, alterum Adria

titum ab Adria Thu/Zoran; Colonia .' wcaucre Ita/ire gente: .

Grycì eadem Tlfyrrenum, atque Adriaticum Wtaut.H1 iru

' aitrumque Mare vergmtet malate-re,ſ/rbibu: Duoalmir, Ter

rusprius Ct's Appenniuummdfuji-mm .'Vd?‘€,ſiflffld tram Ap

penniuumſiotidemquot upita origini; ermzt, Colony”: mij}; ,

qu; tram Padua-z. omnia lta-ta, exttpto Veuetorum angela , qui

ſmumtirrumtaluut Mari:,wſque ad Alpes temere . Alpini: ,

quoque eu gie-121149111 baud duéie orig.-1 e/t‘maxime liberi:, quo:

lot/t ipſh cfferaru/tt, m’ quid ex untzquoprgter flmum 1111511; ,

mr mm imorr‘uptum retina-mt, & a tutto ciòrſi ſottoi'cri

uono due Autori Grecì;Dionilio Vniuerſhm vera Etrurtſi,

magna tum terrcstri , tum murature-1potemza pol/enter»; &

altroue dille-111 Hetruſtorum Citritutiéut, qu; tuuſ ammum

Itali; Ciuztatum ,fortrmattſ'm; eram-, E Diodoro Siculo

così laſciò ſcritto de’ ſoſcani .- karreni quondam fim'i

tudiae pratella-utt: . magnum Terr.; Tratt.-em oſſuparurt;

multa/qund— celebre: tondideruut VrÉ-ct, qui/1 é- Cla ffc par-'

[eum diu Marie Imperium teuuemut, (5° Mare 11411, [ubic

Eum lerreuum de ſuo trentine appella-mt, Éſ. Summit

exercituum Dutiétu , ha: .'pſh Maiſ/later» renti/iamm, quad

Lfttore: c-z' Sei/am Cum/cm ex tbarcſſagamquc purpureſſr;

text/ma 1/[15 addidere, d'a. Littert'r ura, zy- m prim-15 Natur ;

perſ:rutqtioniplurimumstual] impendertmtſſ ulmimtm 51114.»

, rarſiderutiouipra 1175711 mortaliéur,ſſ/ìtmmaaere mtemt:.qua

propter Imc etiam num arare , 101111:pupe Orbit moderatore:
‘lſiot viro: adrnirautur,é* prad:,gicrum perfidmiua ostſſemom

. tnmpretilzum‘llir vtttſzlur. Con quello che ſegne . E non

deue render merauiglia il ſentir dire , che … quei iſìecoli

\ o

LELE.

Lib. ; .

Lib. ;.

“…‘; ,.
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fioîitîè nella Toſcanà moltitudine di Gente , pei-clie chi

bene riguarda l’italia, era, tutta popolatillirna al Croto

nia-ti armarono Cento ventimilia Soldati. contro i La‘

crenli; (* l'anno innanzi, che Porſenaandallè all’aſſedio

di Roma,con Centomilia huomini, roppero . e-fracaſſo

rono Trecento mila Sibari-ti . ] Tarentini , chiamarono

Pirro-,perchè: ve nſſiil'e a comandare Trecento mila Fanti ,

e ſettanta mila Canalli per farGuert-a a'Rorn-aſſ-ni;QlLesti

alla venuta de’ Galli ,, benche non godeſſero il polleſſo
della metà d'Italia, ſſaueano in Arme Settecento mil-a F5.

ti,e *Seſſanta mila Canali-i. ”Chi dà vn’occhiata alle Sto

rie Romane vedrà,chc in Settantadue An ni,cheil Sena

‘to fece Guerra co’ Sanniti , trionfare-no i- Capitani Ro

mani Ventiquattro Volte di quella Nazione;-e stranopa

re il [entire ‘, che appena rotto vn’eſſerciîto, ſi ”ponea in..

piedi Vn’altro più numeroſo . E chi offeruarà le tante-.

Guerre, che fecero gli Equi , &i Volſci con la Republi

ca, vedrà la morte di tanta Gente, che ſcntirà Liuio no

iarfi di farne più racconti . ' -

.Effma'o in rra/ni [tè di tutta la Trstzma , e di tutte quelle

Pranr'nrieſſbc in Italia,:finori,ricami/runa il Domi

, ninfa/MM,: Peudatarrrſichiamavano .

La Toſcana non hà anuri mai Re, come ſi vede negli
Scrittori più stimaſiti . In Liuio lì ſcorge chiaro in molti

luoghi;mà in fpecie nel libro [O. in tre foie carte,ſſquat

tro MmmmComma-Populomm Hctruriz Zubin ; e..

poi ,palam omuiflrs Cami/y": mmm" Princì es Hetruſco

mm,e più abaſſopfflalmermr Principum etruriz Con

(”fa”) . & in fine , fur qnſdrm {jeff-mtr: iam Arma Hetru

ria Populorum . E Dianiſio laſciò ſcritto così : Herrn/Zi

dcrrtrumfirmmmſſ-r omne: Hetmſcorum Populi ramma

m‘bur auſpiry": Femi»: Rom-em: inferrrmſe più lotto:,Qum

(igitur :‘I/mm Popular-ù Pri ncipcsramam dad… acceptſ

' ſmtsdc in fine: Tbuſri in rommrmi Genti: Capri/io d': Peru

un; Tarquinio ager: derrcutmm , (9- ex lin gulis Ciuitati

bus

  



7

bus maximo: faq/"que mtu,& bannati/fimo: MWt-untrum.:

libera pate/late Pacisfitimda. Et altrono : Tata Ham:-iu

ram mot-a,:iuſi: mim Genti: .Commune'Conciliuſſm courma

tumfimat. Et vna carta doppo: ex tota Hetruria portarif

jimi quique tumſuisſeruir coaumeram ; &. in ai tri luoghi,

che per breuità-fi tialaſciano.E Seri-tio nelli-’S. deil’Enei

de,quando eſpone quelle parole:]tezaique Coroaam,dice:

Inſignemon re fuera,ſiCormam,quia Tibe/cia,,ſimaqflam R_eger

bzbuitmgaſpetier est progetti-re. , '

Anzi odioſo fù il Nome di Re a’ To'ſcani , e Liuio 51

lettere cubitali l’attestaſſcieute: Reg? rreauert,é-t.offmdit

ea re: Popular-um Hetruriz attimo:,é-c. Gem itaque , auxi

lium-Veiemrbur negandumdonccſub Reg e effl-nt,detreuit.

. E perche il P. Abbate,—nella Lettura delle Storie Ro- \

mane,non pare, che abbia conoſci—uto ilo stato , & il (30

uerno dell‘antica Toſcana,stimo‘bene prendermi lab-ri

gadi-ponerglielo fotto-gli occhi. “.

al.:-antica Toſeana era diuiſa in Xll.'Principati_ , ò in

.Xll. Città CapitaîiDioniſio parlando de’Toſcani, così

diceſî’ige‘ſimo Auna Duo-decina Ciuitates iu tati»: Genti:

-C0)lſÌ‘1M detratto-uu: ; & altrouet: Matite vero Comm-ua};

Datodecim Populorum expeditìoſitbat , m: erat Dunde

cim fleurſ-r 'zmt'ſoli , qui ſbmmumìabcba! Imperium trade

mzzur ; epoi: Etruſrorttm LVndecim Populi pati: fat-perte}, Lgb, 9,

[Mbit/1[outfitlmi'totiltsctmtif Canti/io.; E prima anca detto:

Vairſſrfizm 'verò Hetruriam in Duodecim Principatns di- Lib. 6.

ui/izmmag/ta tum terrcstrt' , timi marittima Patentſ}: pol-len- '

rm. E nel terzo:-Iachoe ex omnibusHetruſcis Ciuitati

bus , magna Veimtibus auxilia wmffint ; c-pìù fotto: At Lib- 3

Etruſcorumſptriturrollapſiſunt,-quod anni Omnium Ci- _

“' [titammſiwpiar adidprahum niflifflar. Etin Liuio : Igitur L““ M’- 4

(liſ/) dua Ctm-tatu Legati; rina Duodeeim Populos mz)?! . ['

imptiraffim;& altroue: Terror inde mum belli Etruſti, I'm" '5'7'

tu tu iamm-affi Duodecim Populosfama effct.

E ciaſchedunadieſſe Città , anca il {no Territqziocfi

. ' i].

Lib. 9.

Lib. ;.

Lib. 'z
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Liu. Dion.).r.
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Liu. lilmo.

01

Villaggifial‘alh Cafielli ,e Terre di maggior . e minor

numero di Gente fecando,che il paeſe dana campo, all‘

indnfiria di eflercitarli , eſopra la Città, e Territorio,

ea il Magistrato Dominio aſſoluto,& … mano ſua,sta

ma l arbitrio della Pace,e della Guerra, come li vede ne’

eguenti eſſempij.

Fanno Gnerra1 Latini co’ Romani , al tempo di Tar

quinio Priico;e domandano aiuto,è tutta la Toſcana, e

l ottengono, ma nello finnger po1 ſi troua, che Non om

ne: in radtmfimcntiafuemnt ;]èa' qumqsre tantum Cini/4

z(:,Cluſixſii,Arrrtiflifflolaterrmi Rufille-191,5"prefer ha: l’e-,

(”lontra/Z’: . .

Muore Tarquinio, egli ſuccede nel Regno Seruio,

Tu]110,1 Tarquinieſi,1e Cerretani,due delle XII.Città,:e

cuſano ilare alla Sociatione fatta con Tarquinio;e [i co

mincia la Guerra; & in eſſa s’impegna tut—"ta la T'oſcana,

e deppo Venti‘Anni continui di rottura, ſi fa la Pace .ſſ _

Nella prima,e ſecònda Guerra di Sutri, concorretut

ta la Toſcana, eccetto Chiuſi . e nella Terza ſi vniſcono

tutte le Città eccetto Arezzo. :r

Tam ,1inio l'cacciato da Roma ricorre a’. Tarquinieli,

per aiuto,e quelli ſp‘edi—ſcono Ambaiceria a Roma, e non

ottenuto quello deſderauano, \i armano co’ Veicnti,

vengono alle mani co’ Romani . 4 …

Lo lleſſo Tarquinio due Anni doppo,di eſl'ci (caccia

toſſicorre a’ Chiulini, & il Lucumone di elli ,ſpcdiſccſſ

Ambaſciadori al Sena-to,fi arma, li porta à Roma , e l’aſ

ſedia . ' ‘

Perugia, Cortona, & Arezzo doppo la rotta della..

Seltia Cimina,domandano la Pace per Ambaſciadori al

_ Senato & ottengono ſolamcnte la Tregua .

Vollinio, ArezZo, e Perugia richiedono’la Pace 'a’Ro-_

mani,& "ottengono la Tregua, per Varant’Anni.

Ma ſela Tolcana auea il Rè, oue riſedea? La Città di

Etruria,che fogna Catone,,non.‘e flata maiin rerum naru

‘ r4.
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Fk . E Porſena Rè della Toſcana, oue abitaua , quando '

Tarquinio andò a trouarlo? in Arezzo, ò in Chiuſi del

Caſentino ?

Porſena , ch’era Lueumone di Chiuſi ma delle Xll.

Capitalì,iui rìſedea.iui andò : trouarlo Tarquinio , l'e

nò métiſcono Dioniſio,Liuio,Plutarco,eFloro;iui fece

maſsa de’ſuoiChiulinizdi li li partì per andare alla vol

ta di Roma,iui tornò,iui edificò ilLaberinto,che doueaſſ

ſeruire per ſuo ſepolcro . Se aueſſe fatta Reſidenzaal

troue . iui li vedrebbero i vestigii . e le tante rouine di

quell’opera così magnifica, e diſpendioſa. Io non dico

di quel Laberinto deſcritto daVarrone,e publicato da

Plinio,-ma di quello,cauato l'otto la Città di Chiuſi , di

cui li vedono nella pendice della Collina,oue la Città

è fabbricata , molte bocche per entrarui , e dentro la...

Città medeſima , fa ne vedono vestigiì ,- nelle cantine.

de'Cittadini;come meglio ſi tratteràabaſſo diztal ma-ſi

teria al—numero marginale 3-7.- . ;. ſſ - . .' '. .i. 'il ‘.

Come bene 'la nota Ltdio-nell’otcaſimeſiſſtbe Tarquinia NUM.;J.

ſè.-etiam JaſſReme/i refuggiàad Laerte)» Porfi

uam Clu/imm , Regent Genti: Herr-un': . ‘ſſ

A quelle parole io non voglio fare quella replica-,.

che fa il Minati nel ſuo Monte Pulciano Illustrſſato,ch_e;

è tale : Pere/re in rte/fim Liuioſi leggero quelle parole : lle-,

gem (l'e-uri: Hetmrt'e , aggiunte“ del Cam-fritto)!" autu

tiure questo fanfic]?puolſhpporreſſb’egliper atereflerf'a

ua aflaſua Città abbia cercato di applica-:\ qunto bifora-,

co.maſi come non litro-ra veridieo in apportare l’autorità di ..
wr Liuio. così amoraſipuol credere ; ebeſipfflì auer errate irtſi

Iti/tt altri luoghi .ſi *. ‘- * - _

Ma dico,che il F.Abbate , non hà mai veduto questoj

gran Scrittore; perche fe l’aueſſe letto , &. aueſſe offer-_

una la ſpeditione di Porſena, verſo Roma , auerebbeſi

veduto , che da Liuio vien chiamato : Cluſinm Regen- .

lex Emu/tut.- Le; Genti: Harada,- e mai,Rex Herr-ria ;,

' ' ' e che. …;

Muia: i li. :;

“".
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e’che non purea chiamarlo, in‘iſiaſſl foi-ini; mentre nella

prima Deca,delle fue Storie, moltre in tanti luoghi,che

la Toſcana non hà anuri mai Rè;& a me pare che nel

Voler adulterar quello Telio, ſi farebbe vn’.error di

Grammatica;perche mai potr-alli dire , che per: Genti:

Hr:nrm,poll'à intenderli tutta la Toicana, ma l‘olo ma

parte di alla, ch’è la Città di Ghiuſi, di cui cade il di

ſcorſo di Liuio: - -ſi- »" —' H- . ſſ

Onda/e d‘ſſffi Lacrima Clu/sfera? , ſpar‘rebh-dire, che}

‘ fffèſhò, rome—Mumm: di Clint]? , : "lie della Te

i = ' ' fiona.

=-Cl*1e eonf‘ùſone è quella.> 'La Toſca‘na auere il Re, e

le Cittài Îſuoi Liſiicumonii' & Vno di questi ſuccederd.

nel Regnoilo‘ nnn sò capire tal forma di Gouemo, e..

però come a dire,ehe la Toſcana non hà-auuti mai Rè,

e che odiot‘o era tal nome,e Dignità a que’Popoli nati,‘

creTciùti, e. mantenuti fem'p're Liberi; e che Laarte Por-2

ſena foſſe Lucumone di Chiufi , elli hà prattica‘ dell’ſſ’fſſlstorie ,da ſe Ìleſſo, lo conoſces ‘ 1

> Gli Scrittori delle Romane ignari della lingua...

Etruſca,-vedendo il pollo , che ſostenea Porſena Lucu

mene;vestendo babi-tì Magnifici, che lì facea precedere
i Eitr'or‘i , con vergſihez e fonte , e [eru-iru numeroſa, lo

1 chiamoronb‘ Rè , perche' cbsivappeilor'ono 1 Sette Pren

Cipi, ch‘eblze Roma, bene-be’ non auoffero,\ quaſi,altro

Dòminio,chè qnello, che in ('e racchiudeano le mura;

della medeiim’a,e Rè de’ Gabij fùchiamato Sexto Tar
quinio da Liuio, benche foflſſe vna ſola Terra quella ,

WGÌÌÒÎBÌBAEBÌY > " ‘ſi-‘ \ ‘,- vili.

E non ſono lontano dal credere, che lo chiaman-“ero

Re,per il Don-lini?) affoli1tb,& operatoda Sourano,che

anca fatto nel pol-tare la Gitctr-a, e dar la Pace a’ Ro.

mani; E ben'che ne’ Scrittori , di quella ſpedizione di

Porſ‘ena, fi leggano, «: il vedano molti rìſconcri di alfa.

luto comando ., io ini "voglie prmſidtr la briga 'di re‘giſi

limine 'qui alcuni. *=? Ar.

.ſi…—.—-——-———-_-*—1————-ſi-_..._..

/‘....-—ſiſi—,_..--—\
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--- Arri'ua alla notizia, di «Boa-Tena ,che. Tarquinio , È'e

[cacciato da Roma- , & e'gl’rſpediſce fuoi-Aèmbaſciadori

al Senato,per procurare il di lui ritorno: Superiore Ad- Dioy. lib,“

uo Romam Legati: mm:-qui neque…‘I-‘urqut‘uiàs- Rom-tui: re

eonetltare , neque mt in Patrim' reducere‘utui‘ſimpetrare pz., ſi- = - _

“,il, us…-... …Ì . 'o. ' (3; .’ " .,‘ſiſiſſftj \\

(Mali due Anni doppo—, Andato Tarquinio isteſſoſſd

trouarlo in Chìuli , eſſricercato' delfilo Patrocinio *, Re -

maui: bellu-iu india-iti, E Liuio-.: Poi-fimRamen tufi-Hb Dio"-L"

exere-iru Amit; ſſ » 5 . ' … ‘ l\ “ - ' L"" “l’-’

. ., Muzio tenta vceidcrio, & ammazza in [un cambio , .:_ Yv— ‘ -" «

li'—Cancellieroſſſifermato dii-"Regii Satelliti, e condotto

auantiil Regio Tribunalerouterſ-fit?» amadeuſ-at,

de. Regy" Satellites , dt. ante. Tribunalàkegir'CmflttutuF.

Inter:—oglawperch'eſſabbia c'om‘meſſounto ecceſſo ,-— e, . _

\entitexla Porſena-ie repliche“ ardite, che‘fàî; invece—di ,

gastigarlo ,ò almeno ritenerlo tra' prigioni-di Guerra, "‘ ' ‘

gli dà la libertà. Tu'-vera abiyuunt {tere Mifid-ihrem TC“, Liu. lib :

ixtalîumſiuutòlatumque divino. —. “ \fſix *- .".‘ſi'ſi' '“ L\ ‘ '

.-Porſe’n—a concludeia Pace co’ Romani,“ 'e ‘non-Win. ſſ , _,
elude i Tarquini}: "[Mauler iu conditionibtttſheìqhîtgietît Liu. (: “c'ſi "‘

de Tarquinjriu Rſgm reflttumdt'e. . ' —- => … 'ſſſſſſ ſi

. ' Affumeil titolo di Arbitro per conoſcere ‘ſe diſigiuſi

stitia i Romani , douce-lio dare l’equiualent'e',".de'beni

laccheggiatila’ſiTarqu-i-nij;;Iudex inter. Tquàiuibr rieti,/liz Hong,-5,5,

tutor-,òé‘tlliux cam-eueffîe Miriam recepiti."- l'.—'; '{- ſi ".‘. …;

- 1; Sente i Senatoriſi,clreſii’informano, delle-ragionìfde!

Senato,'e fiedeLpro Tnbupali,co' ſuoi amici,e-conîl\ſirnni

te ſuo figliuoloſiſi . camma-ar dprzfluuem Edie»; titanſ,

[eur ex ”Mpd-difendtmî-‘eaſtſàmStia-fettine trattenuti-im",

grupo-o Tribune/1" ,ram Mito/idem edbibm ett-MMM
ludieiurizſila‘oditeadi copi-m 1111:fltit... i : ‘ſi -. in j

Fugge Clelia figliuo’la di Valerio Conſole, e con el?

ſa altreZitellefNobili , date perostaggi aPor—fèna ;- - il

Senatoda*rimandaſiiq Gampopglièezvgede, lodaſſCl-eiia,

3 e

,,n 'A.-{**

Dion.];bſſ'.

\,ſi
-

via,-:;; ,a}. ,

efi



—ſiſi,v-qſiwî'v"<-

'7,

«

Liu. W).:

Lib. 5.

1» Public.

*,

Dion. lil-.; .

Lin. M.:.

!

1.511.143 .

l.:ſi

Ulf-. S

e ;;

Ie dona vn Caua‘llo ben'ornato , le dà la libertà di an.‘

darſene , e di condurre ſeco alcuni degli altri ostaggi .

Et apud Regan Helm/mm, non tutaſolum , fed [) monta...

etiam virtusflit ; laudaumqoe Virgin»: , parte oéſidumſè

donare dixit . E Dioniſio dill'e : Paella»; Equo bellico mſi.

gmbuspbaleri: ornato danni:.E PlutarcoJ/mnn ex Reg,“:

15un ”leben-ime ornata»; domi Vtrgin'z dedtt .

Segnata , e ratificata la Pace , quando Porſena, vuol

partir dall’Aſièdio , dona alli Romani tutti i prigioni

di Guerra,chc non erano pochi , e non inclufi ne'Ca.

pitoli della Paèedfio cum Legati: Romani: Pen.-,d- Ami.

can.-federe;tpſisſibo/‘ìaiulmr accept” , demoſ-irati dedit,‘

redurendommm captmorſine rcdcmptionì: precio, quorum

guide mpg”: aument: em . 1 -

- Dona alli Romani le ſue Tende , con tutte le prouì.

fioni,che vi erano per ſoccorſo di Romaaffamata . Par.

ſenm dtſcedmtem ; Initulo , Cafln opulenta,tmnflo gx.

propmqair . ò‘fcrn‘libm Haran-e arm: commutakommi;

dono dediffe, map; rum Vrbc ab [origin-gu: obfldt'om .

Manda Arunte ſuo figliuolo con la metà delle fut-..

Truppe all’aſſedìo della Riccil. Por/Zu camp-rte copia.

rumſiliym Arſ-mem Anti-rm appaga-num mittit.E Dioni
* fio fariſſeſſ : Amm dim-“diam exeo-m»:parte»: ; Parre atre

)it,d* expeditionm iz; Amiuosfrrit.

E forſe i Scrittori s’indufl'ero :\ chiamarlo Rè. perla

1111111 grande,—[che di eſſo fece il Senato di Roma , che.

conoſcendolo per quei tempi Prencipe potente , e per

la Città grande,cl1e dominaua, e per il Territorio am

. piopbepoſſedea, dicendo di lui Dionifio : Vir arr-ogm:

’ pr)determinando Imperio, épeunffr, e reflettendo ,

eh’efl‘oaueua penſieri alti . e che molto bene conoſcea,

qual foſſe la dignità di Lucumone di Chiufi, e la ſoste.

neacon le forme più dec'Qroſe, ben ponderando , che.

comePrencipe vicino—, potea molto giouare . la di lui

amicizia,.allaRepublicz Roia-na , ch’era bambina in..

A. « >} ' ' Fé:

-..-.A..

\
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faſce,perciò vn'Anno doppo la ſua partenza da Roma,

ric-.:uette i l'uni Ambaſciadori,che fecero nuoua istanza

per il ritorno de’ Tarquinii nel Regno; ma a quelli i

Romani altra riſposta,non diedſſ—ro ſolo, che a Porſena,

per mezzo di vn’Ambaſceria,ſarebbero stati rappreſen

tati in Chiuſi i ſentimcnti del Senato , il quale deputò

a tal effetto . bonera-timmy: qutſque ex Patrzbu: ..E quelli

ebbero incumbenza di portare a Porſena la negatiua ;

ma con modi ſoaui ,e con ragioni proprie , perche non

li offendeſſe , già che il SCUQLO volea ſeco onninamente

la Pace , ma non riuolea Tarquinio .. Sentafi Liuio che

riferiſce l’istruzzione data a' medeſimi: Vr io;. rpettmm

meutto etur ret fiutretttr, neu t'» titſ: 'nu-tuis benefici]: inter"

reru amme/alltutareatur , rum ille peteret , quod contra It'

. bertatem Populi Romani Weller ; Romam" m'ſi 111 permetta..

fiumfartler effé wlleat , prega,-ent , mi mbil negatum ve!

leatJlIu/r in Regno Populuſ): Romanov,/edm ltbertate effi- ;

ira ruduxſſſſè m animumHofltbus portar, quam Regtburpor

tatpatefireere.Eam effè wluntatem omnium-ut qnt liberta

“ erit m 1114 Vrbe ſims,idem Vrbt'ſit; prende [i [alu-rſ» wel

Iet Romam. wt pattatur Lfbtram effi, arare . Furono por

tate con maniere così adequate le ragioni del Senato,e

fù tale la prudenza degli Ambaſciadori in rappreſen

tarle, che non ſolo Porſena restò appagato ; ma molto

lodò la costanza de' Romani . Et dim.-fitta amrtt'oru LiuJ.

dirti:,restituendo loro gli ostaggi,che ritenea,& il Se

.nato ebbe , "quello deſideraua , auendo Liuio laſciato

ſcri ttozb‘tfit Roniaatspaxfida rum Por/ettafirit.

E non (i raccoglie \olo da quello fatto,]: stima gran

de, che i. Romani faceano di Porſena ; ma lì estende più

oltre . .

Partito egli dall’aſſedio di Romae donate alla Cit-ſſ

tà le ſue Tende , con tutte le prouilioni , che vi erano,”

per ſollieuo della fame,il Senato fà vendere all’incan

to le medelirne,e decreta, che per l’autienire, qu;ndo fi

‘ ' “ ' an- '

(.e.

e;

"'n’-‘.
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Hagrid da vendere beni “all’incanto, ti dica', Bom Règîl

Puffi-”n.1 vehundamur,dille Liuio; e ciò ſù oſſcruato non

[010 fino, che dUrò il Gonerno della Republica, ( he fù

Anni Qattrocento ſeſſanta,ma ancora nella Dif-iam

'ra di C lare, e nell’Imp: rio di Occauio , quando Liuio

ſcriueua le ſùe h'i stòrie. dicendo chi . Mo! (md un 46
Lem-"quis", 'ſi’zſque' 'ad nostram aztatemUmter cktcra/‘o/emnia

’mduemſhamr vendendu,‘Bona For/èn; Regtſi veuuudaarur.

& vn ſecolo doppo ancor duraua tale vſanza , quando

viuea Plurarco, che laiciò ſcritto: Vnde mos vlquc ad

nostram aztatcm, in honorem, & mamari/zm perpetui-m il

liur bencſirijmzmrt tufi-13710511511: , primum Bona Porſcnz

Regis proclama-vd: . ſſ, -- - «

' Nè li termoroiio qui le finezze del Popolo Romaſi

no,perche destinò a Porſ'ena l’erezzione di ma Statua

di Bronzo, vicino la Curia, che vale a dire nel luogo

più rigu .rdeuole della Città, Plutarco lattesta. SM:!“

Etiam Por/”m; mxm C#)-iam pz)/"ta P/i' crea. ,

Tornato Porſena 111 Chiuſi , manda il Senato a do
, iiar'gſili vna Sedia di Auorio,vno SCectro, & ma Coro

da d oro, con vna Vello Trionfale all’vſo de’ Rè di Ra‘
ſſ dra.Stl/em ebay-nea»: (dice DlOl‘llllO) & Scapin-m, é- Cos

ranlm zare-tm & Trmmſhzlem Vèfle‘mqua iti-ge; aruba

“>”, . “ “ - 1

Vn’Anno, e ineli doppola' partenza 'di Porſena di

Roma , resta Arunte ſuo figliuolo morto ſottol’Arieſ

eia, & 1 ſuoi Chiuſ… rotti, e disfatti, ſi ritirano ſperſi

per quelle campagne , i Romani tanto amici di Forio

111,1 tal auuiſoeſcono fuori della Città,& vſano con

eſlr,que1 termini di carità, che vengono diffuſamentu

raccontati da Dioniſio, colle ſegue nt1 parole: .Il-amuri
cx agri: In ”Lempira/bind ſiCdrpthÌt, é- aly": iumemis,

donatella/(mz marmo: important: , é- in fim: Domusfe -

rate:.é- Crbtr , &- m‘tdimmtutir. & alm ham-emani: offi

(ij: , (in: mcg-n rerum/Buried: referer”: , Mar comu

'- "“l'

  



multi ex bis tmſiſſſſ'i iuuitatimulio amplia; deſa'erio , De

mum redeundt teuererztu ;fia' mal/mt apudbommer, bme.

de fe merito: remauere,- qutbur Senatur locum Vrbzs a'edtt

Genua/[em diam,qua mter P zlattum,é- Capitolina-t, ad qua

tuarfirme[ladtorum longitudine-m. expaſ rig/Nl? , ebt adſi :

extruereut, quem locum ad mea *vſque tempera , Romani/ua

[:r/gua,Vieum Tuſcum appa/laut,* il che viene confermato

ancora da Liuio. Sentitoſi'… Chiuſi da Porſena ] autri

ſo di tanta generalità v.l'ata da’ Romani co’ ſuoi Chi-u

fini, e Soldati , non volſe laſciarſiivinccre di corteſa ,

ma reſe liberalmente, al Senatoi Sette Pagi, che a te

nore de’ Capitoli della Pace erano a lui ltati ceduti .

Pro qutbur offirq Rex,:llzs mutant repeudzt plurtmtfariena'u ,

quad 11115fun longe arreptrjfimur, Agrum Tranſtybermuu

quo ez cefferant tum Patemfeteruttt. E fu tanto grato a'

Romani questo dono di Porſena che , Saenffirta mag/u
tmp. adm Dyſie perſo/uerumque ſe 1/11:fidare: Warrant/t'

Septm Paga: rerupevaffiut laſciò ſcritto Dionilio .

-— --E per vltimo, chi ben conſidera qual paſſo diede il

Senato,col dare a Porſena gliOst-aggì per auer la Pace,

chiaro vede,qual stima di eſſo faceſſe;mentre nelle Sto

rie, non ſi troua memoria, che 1 Romani pratticaſl'ero

mai con alcuna Potenza nè prima ., nè doppo di dare…

Ostaggi per auer la Pace . , ,

Curzio lnghirami col ſuo dell’ingegno,e grand’eru

ditione, hà preteſo perſuadere il mondo, à dare vn’in

tiera credenza, ad alcuni Anna-li , che nel Territorio

della ſua Patria,lì trouano ſotterra,à guiſa de’ Ta tatu

foli,‘e di opinione,che Porſenaanella ſpedizione Roma.

na, altra figura non faceſl'e, che di Generale delle Cit-'

tà, & Vnione Etruſca, e fondali'in mi Tella di Liuio ,

in due di Dionilio; e poi auualora il ſuo penſero col

Tellin onio degli Annali medeſimi .

Ma io, c’hò l'entimenti diuerſi da’ ſuoi, mi trouo in

obligo di eſaminare quello dice , e vedere le ſoffi'stono
----

tali teliimonianze. Non

Lib. ;.

DianJib. 5.”

l. e.'
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‘ Non vorrei però, che tal ma mi 1111111117: troppo‘te

merario, vedendomi prender l’ardire di eſaminare

quello, che hanno registrato in carte , a beneficio della

Republica Lìtteraria,gli Vomini Grandi;perchc il mio.

Genio non è di cenſurare; e l‘empre hà riguardato con

oſſeruanza denota , quei Veni-i., c he impallidiſcono

ſoprai Libri , e con la douuta veneratione hà rimira.

te le virtuoſe fatiche, e Vigilie de’ Litterati.E ſe fin'ora

mi ſon fatto lecito , di eſaminare qualche coſa,detta da

eſii; altr’oggetto nonſſhò auuto , che quello di ritrouar

la Verità;adeſſo ſono astretto ad eſaminare, quama di-_

ce questo Virtuoſo ; e dall’istcſſo mociuo del Vſi-ro ; «'..

dall’Oſſequio , che per tributo io deuo ’: quell’Eroe di

Porſena, che Cinquecent’Annì prima della venuta del

Nostro Redentore nel Mondo,colmò la mia Patria, co'

le ſue Gclte magnifiche, de tali, e tante marche di Glo- .

tia,che ad onta del ternpo,baldanzoſa,fà di ſc pompa ,

[opra tutte l'altre Città della Toſcana .

Aiello Dotto Scrittore per prouare , che Porſena...

folle Generale dell’Vnione Etruſca . destinato a rimet

ter Tarquinio in Roma , ſì preuale dell’Autorità di Li

uio,che laſciò ſcritto così:?îcrquinim ,poll-lam dolo mi

‘ obſeptam mdt! , bellum cpm: malimdum rata: Circuirſi.

ſupplex Vrbes Etruria , arare,m4xime Veit-nta: , Tarqui

sr'rnfiſqueme [è art-om eiuſdcm Magnini: txtorrtm , egen

ttn, cx uma mado Regna cum Libert: adoleſrmrrbn: , ante

' nnlosſhaspmreſiner'mr. E da questo prend’egli occafio

ne di credere, che Tarquinio , eſſendo andato per tutte

le CittàCapitali,a raccomandarſi ; queste ſi moueſſero

:: ſoccorre-rloſſe destinaſſero Porſena , per loro Genera

le,a fine di rimetterlo nel Regno.

Per ſcifrare qllcllo laſciò ſcritto Liuio, è neceſſario,

fare il racconto del fatto,da’ luoi principij .

Ribellatfli Roma , & ammutinatofi contro Tarqui- ſſ

nio l'Eſſereito‘,cl1e ltaua all’affedio di Ardea, Sella ſuo

—— * ſi. figlio.
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figlio -, Auttol'e di tanto" male ,ſſſi ritira nella Terra deſi'

Gabbi],c Tarquinioſi riduce in Ceri,vna-delle XII.Caſſ

pitali della Toſcanamue Seicento ſettant'Anni prima,

era fiorito il Lucumone Mezzenzio:di- qui li 'portò nel- ‘

la Città de’Tarquinienfi , anch’eſſa ma delle XlI'. Ca

pitalì,oue fù riceuuto con onore,perche da eſſa.Mam-’- DÌM- lib- :

um durch: originm: Et in quella Città Demarato, ſuo ſi

Biſauo , partito da Corinto , fuggendo la tirannide di Dm" 1- "

Ciſello,trouò il ('no refugio,e vi preſe moglieMuliere-m

genere Illaſirem . Ati nacquero i ſuoi due figliuoli” Lu.

cumone,& Arunte,& ad ambedue : anrer dedi: ex illu

ſirtſiſſzmisflmi/j: . Quſſi concorſero a-trouar Tarquinio

molti Parenti,Amici,parZiali,e ſeguaci della Fortuna,

: Caſa reale.Fù introdotto in Senato da’ Tarquinieſi, e"

rappreſentò loflato ſuo*,e'crouò' in quei Senatori prou

tezza,in dargli aiuto;ſpedirono Ambaſceri a a Romano

deputoronoa tal ministerio queiSoggetti,chc allo‘steſ

ſo Tarquinio paruero più-atti , ſſ e ricevute dal Publico

l’Istruzzion'i opportune ; e da Tarquinio ſegrete-com

miffioni, e lettere,partirdno alla volta di Roma , bue-J

peruenuti,& introdotti nel Sen ato ,eſp‘oſero il deſideſi'

rio de’ loro-Signori, che era-. Che li permetteſſe- a Tar

quinio di andare in quellaxCittà— , giustificarſi in Sena-‘

to , e quando le ſue ragioni ſi foſſero trattate proprie,?

reintegra-rio n'el-Regno,con quelle condizioni.che foſ-ſi.

ſc-ro piaciute al—Senatomedeſimo. 'Fù- ad-ellì-ciò deue-'

gato,onde propoſero;Che almenoſilì permetteſſe aTa‘rs

quinio-di venire a—gìustificarfi , e poter viuere'in- Roma

con.gli altri Cittadini, “&.in forma priuata godere il " -

_ſuo, ll Conſole Bruto drizzacofi inſi'piedi , così loro ti}

ſpoſem: Tarquzmamm ”drm i» ben [Ohm,-» Hein-fiz“, dé
fruittplun e-crbafarere .- Im eorum prrpem‘um exllflſimſio

ſhſiffi-aggî : lari: zſi decreti-Tn , àper Deo: — iui-mimm- omne:
JH,—”441“ rgdm‘îyror Tjramſſros , acque,-kbfaq": reduripdffk

re!-A: tal-fuono gli-Ambaſciadfìriputorono ballo,e fe-ſi'

- .. cero

.‘.
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Lib. :.

Dio». La'.

Liu. hb- 21 -

.; \ceroſſistanza: Che almeno il rédcll‘cro a Tarquinio-i l'uoi '

Beni. Bruto oſtò col motina dell’vtil publico ; Collati

no altro Conſole fù di. Opinione,cbe li rendeſſero , sù-ì

'motiuì del gìusto.Nam,-wn iforma":- Tyrunaum;[Ed a‘

ifſi; Tyr-amm: violata)» effè Rcmpubliuu . Qn'esti due pa -

rerì fecero diuidere, in due parti il Senato ; Tutti però

conoſceauo , comedice Liuio : 30114 non reddirz (cafu

. Belli;r:ddita atom Belli materia , & adzmcmun . Nom

potendo dunque il Senato riſoluerlì . doppo alcuni

giorni di Conſulte, fù rimeſſa la Decilione alle Trenta

Curie;- vinſe per vnſol voto quella parte,che volea la

restitutione; Furono in Senato chiamaci gli Ambaſcia- .

dori,e‘ partecipata loro tal reſoluzione ; ringratiorno

elfi quai Signori , &. auuiſ'oronozil tutto a Tarquinio :

Màperche imedelimi nel tempo della loro dimora in

Roma', aueano recapitate le lettere, fatte l’ambaſci-ate ,

& ordita ma Cògiura,.per ridurla al fine,preſero tem

po a partire, fotto pretelìo ditronar Carri, & altro-bi

ſogneuole per il traſporto delle robbe; e ridotta poi la

Congiura, al fine, delìderato,furono in Senato , a licen

ziarlì per partire il giorno ſeguente , e di notte poi li

portarono alle caſe de’- Vitelli, 6 degli Aquilij , 0111: li

trouoronoi, principali de' Congiurati : Si conſichiuſero

mol—tecoſeſcgrete, e furono agli- Ambaſciadori conſe -

gnare moltellettereNn Serna concepì ſoſpetto di quel

lalì tramano}: n’auuisò i C0nſol»i;che nello st .ſſſſo tem

po,eſenz.a firepito li pol-toro no a cala degli Ambaſeia

dori, & inprimi: Litta-amm babi-ta tura ; ſi reſero delle

llell'c Padroniſſcoprirono dalle medeſime tutto ilTrat

tatoflc i Congìſiurati, , che quella notte furono carcera

tì.Fatto, giorno '1 Conſoli cenno-corano il Popolo, feo

prirono la Congiura,e lì leſſero le lettere alla preſenzas

de’ Congiunti,;fi diede agli \ìelli tempo di gìustifiearlî,

& in fine il gastigo . Agli Ambaſciadori ſù perdonato

,perſi il .di-itto delle Gemina,! 194111115. gegiz-15 gpl-m. I Be-j

. - m



 

 

. 9ai de‘Tarquiniì furono datiin preda alla Plebe ,ſſe ffl

ordinato,che quei,che \eguiuano Tarquinio, tornaſſe

to in Roma,trà pochi giorni , ſe non voleano eſſere di

chiarati nemici della Patria , e vedere i loro Beni com.

fiſcarli. Auuiſato Tarquinio di tutto quello ſconeerto ,

e veduta andare in f11mo'lacongiura,allora dice Liuio:

Turqumin postquam dolo viam obſeptam vidit, &c. Lil:- :

Cirmin ſì:;pkx I’ſ-ber Hetrnriamrar'e maxime Veìmrer

anuim'mſeſqac, éſ. E quelle due Città per elfo preſe

ro l’Armi . Li Tarquinieſi perche . Nomu , é- tage-ario un. al.:.

moi-rr, àpnlrbrm oidcbaturfim Mim regnare , & i Veo '

ienti per l’antica nemicizia co’ Romani,,iſſîdui ha)?“ :»

Hctrurit niente:, diſſe Floro , e colla ſperanza : Wren:

infuria: 'vlrrem in,:ntt‘es raſ-'u legion", Trg-rum adempia»: ;

d- igxoniuiar dtmcnder, bellvqae ummzſſfz reputa-'a . Aſ- ;_;—;_;,

mati gli eſſerciti , ſi vnirono ambedue , e li stradorono

vcrſo Roma.]! Senato,che oculato era fiato oſſeruando

gli andamenni degli Eſuli , anca ancor eſſo adunato

l’Eſſercito,e fattelo vſcire contro i Nemicì,comincioſ

fila battaglia coll-a morte del Conſole Bruto,e di Aria

te figliuolo di Tarquinio;e durò quali fino a notte; ma

i Toſcani ritirati a’loro' Allog‘giame’nti , li partirono

qua ſi l'ubito verſo le proprie cafe ; e cosili Romani , la

mattina trouatiſi ſoli nel Campo , Padroni della Cam

pagna,cantorono la "Vittoria; Stettero le cole quiete il

tello di quell'Anno, e tutto l’altro appreſſo ; ma entra

to il ſeguente , e cominciato l’Anno Terzo , p‘ost Rega

' rxae‘îaizeſſendo Conſoli,Pnblicola per la terZa volta,:l Dion.lìlv.5.

M.Orazio per la ſeconda,ſ1 ſente Tarquinio a Chiuſi ,

a far istanza a Porſena di'rimett-erlo nel Regno. Siehe

li Vede dal fatto steſſo non ſuſſistere; Che dalle Città

Etruſche foſſe Porſena destinaco Generale per la rein- _

tegrazione de’ Tarquinij nel RegumE la Lettura isteſ- Liu-"bd

fa di Liuio meglio lo manifesta dicendo: 14m Tarquinj'

54Unicorn/marr; Claſimrm Regcmptrfugeramabi mi

.- , ?' 2 ſcen
«
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îſccndo Confilium,‘przccſque;nunc arabantſie'ſh i),-'in};

do: ex Etra/ii:,eiuſdem Sanguiniſimminiſqae,egente: exa

* lare pcteretur; nunc monebant etiam ne onemem marea-z

pellendz Rega: inultamſineretffizrislibertatem rpſhm babe-ze

dulcedz'rzis,niſi quanta 'UÌ Cinture: cam type:-nt, tama Re
gna liege: dcfiuſidmt. . Aeane/ìmma iſ:/fmf's: nihil excel-\

, "firm ; mb./l quad/hpv: cetera emmeam :» Cixztartbmfire .

.Adeſſèſieem Regni: ; ;_rei inter Deo: bomirzeſque pllſbtfl‘lſif

a; . - ſi — .

Il primo Testodi Dioniſio è quello del libro 5. oue

- dice che Porſena ſdegnato co' Tarquinii , .preſe reſolu

zione di licenti’arli dal [un cſſercito,ma 115 lo. fece l'en

_ _ «za conſenſo ; & approuazione de’ Popoli Toſcani .

DW“ ["’-5° gnare Etruſei fui! ſuffmgjr 120014120: eriminièus obielîis

liberar-um , & Tarquiny": , ae Mammzlta boſpitim rermn

eiarunſſtjoque ipſo a'z'e eos Ca.-W:: exeedere zqffîſimmfiiche,

' dic’egli,ſi vede manifesto, che Porſena non auea auto

rità di ciò fare . -'

" Andhe quello Testo _ſi dilucida col puro racconto

del fatto. Caduti i Ch—iuliniſſ, e Toſcani , che andauam

predando la Campagnadi Roma,in vn’imboſcata,teſa

loro da’Gonſoli,trà la Porta Neuiae la Collina,rima -

le di elfijnaſſquamità prigioni di Gucrra;Porſena ſpee

ſidiſce in Roma A'mbaſciadori, de fici: domestm'r “Ido

mrcffîwdſipertrattare il ricatto., ò cambio di elfi ; &:a’

medeſimi diede ampie facoltà . Introdotti .in. Senato

eſplic‘orono la lorocon‘lmilfione , e conoſciuto nel di

ſcorſo, che grato riuſciua agli orecchi def Senatori il

[uovo di Pace , la trattorono, e la concluſcro, e. torno'

rono al ſcampoaccornpagnati da’. Plenipoxentiarij Ro

mani, che con elli andauano per vederla ratificare deu
' ſſPorſena,e condueeano Venti Ostaggi.Porſena la ratifii.

cò.- ma non volſc publicarla , perche ne’Capitali di eſ

fa,ìl Senatoſſrimetrea al Giudizio di lui , il decidere, ſe

lì douea dare l’Equiualente de’ beni ſaccheggiati. alli

. ,. Tar
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Tarquini} , ' e-per terminare qu'e'stò Giudizio 'feee ed" Morì-Lc.

Romani.—vm Tregua di alcuni giorni. S'e’tiſivn'o de’C'on

_ſil'oli,& alcuni Senatori, ch'e l’informorono delle ragio

ni dcl Senato,e gli ſenti publicamente,5edma’a pro Tri

ſſbunaliE conlîderando poi , ch’era stata vna gran finez
. zſia quella de’ Romani di rimettere all’Arbitrio di lui;,

tanto parziale di Tarquin'io,’tal dcciſionemndaua peu

l‘ando il modo di compiacere, e Tarquinio , ddl-Sena

tolntanto le zitelle Nobili date a’…Tolſi'calni perOsiag

bgio,ſotto pretesto di lauarſi nel Tenere , l'e ne fuggito;

no in Roma.Tarqniniopreſe di qui occalione di porre
'i Romani in'diſgrazia diîPorſena ;e cominciò ad eifel";

<marcthl1cr/zemerrn Romà-iaorprriurmm , é“ peiſidz‘am fili:

oszrimsze perluadere a Poriſena, w” quique al: bomzmbgr

fraudalmttr dect/ztmfuiffèt , mmm ad 31/05 non ÉdHCſtf

ref.]! Conſole Publicola , che liana nel Campo perat

tendere la l'entenza di Porl'ena , a tal tumulto portoflì

;al medelimo , e l’allìcurò , che tale attentato-eraîfuccc

duto per leggierezza di Donne, e Donne giouanette .

ſſPorſena ſi quietò , e permcſſe al medeſimo , ſe volea ,di

andare a Roma,e ricondurlo alCampo.I Tarquinijſſtrà

tanto vedendo le col'e loro prender cattiua piega, pen

.ſorono vſare vn tiro Romaneſco,di fare vn’imboſcata,e

quando romana il Conſole colle-Zirelle , & altri No"

-bili Romani con effe ; aſſaltargli, e fargli prigioni, &

auuti in loro potere costringere- il Senato , ſe riuolea

i prigioni, pagar loro ibt‘ni ſaccheggiatì . Si teſero a..

tempo debito l’inſidic, e furonoi Romani. aſſalitì; ma...

fatta da’ medcſrmi refistenza,-e polle le mani all’Armi ,

efi dif-.:ſeroll rumore li ſentì alle Tende Etruſche,‘ co.-l'e

tal medeſimo il Principe Arunte con alcuni Canalli’, :

dietro ad cſſo moltitudine de Pedoni , e furono iRo

mani liberati dal pericolo . Sentita da Porl'ena tal’im

' pertinenza de’ Tarquini] chiamò,non il Conlìglio; ma

icapi dell'Eſſercito aa’Cmczo-vcm . Rappreſentò l’info-_
ſſ len
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’ lenza graue'per'ld stéll'a— , più grane per ell'erfi cammei

fa in faccia alle ſue Tende; grauilfima poi. Contempt-1..

Iadotianrri relzgime Leg-eterni»,dr oblidat» Sacro/2121544

Carpara. Siehe per tali capi]li e’rano i Tarquini] relì 111

degni del ſuo patrocinio.E che per auer fatta violenza

a] Conſole, e Senatori,- che veniano,per informarlo di

.nuouo,e ſentirlo pronunciare la ſentenza,erano i=Tar

qui nijdecaduti da tutte le ragioni, che aucano‘ contro

ì'Romani , fiche la cauſa era terminata, & egli non vi

potea più ſentenziare , e per conſequenza poteano i

medeſm1 licentiarſi. Applaudirono 1 capi dell’Eſſerci

to al detto di Porſena,e fu alli Tarquini)” aſſegnato,pc'r

termine .da. sfrattare dalle Tende Etruſche', dentro

quel giorno quſiſiare Errufi'iſaisſffngijs, éſ. .

1- Et dicendo Dioniſio , che fù alli Tarquinij dato lo

sfratto,to ip/iz die; ſi vede chiaro, che non li ricercò l’aſ

.'ſenzo delle Città Etruſehe; mentre farebbero fiati ne

ceſſarij alcuni giorni , per auere la deliberazione delle

imedi-lime.

Il ſecondo Testo di Dio'nilio è nel libroV. quando

fà riſpondere il Conſole Sulpizio agli Ambalciadori

Latini , che faceano illanza per il ritorno in Roma di

TarquinioſiNuneizte Lſiztmorum Reipreblzeſſe , neque ante-.,,

Tarquinimſiém' "emilia: Tyramwmm ”dimm eomeffiffè;

neque paz/Im omnibus Etruſcis [rafia/umbra; , dr Por/eme

due?“ bel/11m nobis longe amerem- gran/[fimnm irſſfi-remréus

rtſſſſfſi &:
A quello Testo non vedo gran fatiga per rìſponde

l'e-,e credo, che ogn’ma da l'e steſſo conoſca quanto1ſ'a

debole l’obiettione. Dionilio parla qui,come Oratore,

: con figure Rettoricbe;e non è credibile che voglia, 6

che palle,eſſer contrario a quello che auea detto prima

come llorico . .

E perche egli medelimo registraſi nel fatto di Porſe

na rna particola , che forſe a 1al*vno , che “và cercando

oc-._, 1:
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occalioni di criticare. potrebbe lbruire di qualchepre

testo , llimo bene diponcrla quì fatto gli occhi, e di l'ei

ſſfrarla. Dick-gli, che Porſena doppo l'attentato diMuſi

zio chiamò il" Conſiglio;potria ſupporli da tal’rno,che

quello gli foſſe dato dalle Città Etruſche per Diretto

re.e patria crederfi , che Porſena auell'e potestà' limita

ta;ma la Lettura di tutto il Testo chia—riſce il dubbio. ., '

Chiamò,è vero, Porſena il-Configiio; ma che quello

gli foſſe dato dalle Città Etruſche , non ſulliste per tre

capi . Primo nel Conſiglio chiamò Porſena : Fidzſſimu

Mrrar, é- wm ip/ir Arame film aſſidfl't ite-ff]! . lnſecondo

.luogo , ſe tal Configlio gli foſſe stato dato" dalle Citti

Etruſche , Poſirſſl'ena farebbe flat-o’ ſiastretto di ſeguìre "11

Voto de’ più,ò della più lana parte de’ſſ Con liglieri ; e...

ciò li vede falſqdicendoſixhe non fece caſſſo alcuno de'

Voti de’ Conſiglieri;mà (olo approuò quello di‘Ar-uns

te ſuo figliuolo, nemo :llarmiì'qur‘dfiu‘mdſm affi-t , fin":

inte/ligne andré-mer. Atſiliurſſemrpa/Ìnmrſmm declare

m‘tſemerm‘am lange prudentiorm<,- quam illa atasfirrer,

In Terzo luogo nel Conliglio non-fù ventilato,.il mo

'do di proſeguir la Guerra,ò di farla Pace co' Romani ,

_che porca elſer l’ogetto per i Configlieriſe folle-ro lla

ti dati delle Città Etruſchc ;ſima ſo'lo fù diſcuſſo il mo

do. , ,che douea tenerli per eſrmerſi l’orfena dal perico

lo , che gli ſoprafiaua , per la congiura de’ Trecento

Giouani Nobili Romani , quibus rnt'ombm zan-nerazz

inſidiarpnpulfire pqWarm/111015“. . .

L’ultima tellirnonianza , che adduce , è prcſa dagli

Annali,cheli trouano ſotterr'a,e l’Auttore la regìstra

…nel ſuo.Diſcorſo,fol._6.z 8.8: è talezNello Seatit 1 ”.ri

trouato il 29. Ottobre 1-6 ;8.cosi leggcli: niche Porfi

m ebbefatte le Pere co’ Romani,-efmza rduſmſo de’ Popa]:

Toflmt'mèbe reflui-iti gli oſiaggz ; caraffa— [ma la Ca'mpn

sne , e 1. tetra quello :" Romani/cpu; :; dimeadereſiſde

gnam“Imreper goffi-farra riza,/terence; :… (alla agre

? ſſ M ,

Tu'-18. 9. rig"

. [p.193.
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"raf-zu , re:-121111; non; ;. ”To/Enno : 5' 34. f}- Per/ina

privato di Lucumone , e bandito,—"uom de’/lati ,- & apparte

nemg a’e’ Toſeoni. Allora egliſifere 4- rbt-«nur RE , e co'

ſi'me Rè s’ineoronò z'n Chiuſi ; impereio'elze radunata/ìdi nno.

go ;. pre/lamente- la Dieta in Fieſole ,fè mandato Arun.

"te 1 6. Mauro/ono Chin/ì con quattro mela, e Trecento C4.

galli , al Waleſ-zm: da’ Cbiuſini 7 - braun "ſſſimîſſ , fi.

neeeffìrio ,8' altro rinfbrîo di Saldate/Ea. Il Rè 9.. fece

Lega con Ariſiodemo Curnnno;e domandò 10. aiuto a’Rornn

lu' ; ma inan i, che weniffero i ſhceor/ì non potendo/i 1 r.

Chiuſipià tenere , egli 1 :. dlſhffdt0ſi duale la morte . Ri

tornò 1 3. doppo la cietà nelſirimiero [lato :, efù ordmaro ,

the 14.“ il Corpo di Pmstnaſiome ell Rxbellofbffè gettato al

la Campagna , &- iſrm' Beni eonſiſum' ; migliAugnri , per

'gffèr 1.5. ſiaeo in queflo tempo , rotto dal Fulmine, ilsirno

[nero della PaÈe ;proiliroyo oiòfarſi , d' ordinarono , che al

medeſimo Por/ina ff eeleloraffèro 16- Solenni Effèquìe , Q

ehe nſpefi corno/mm" de; 'rntt'i Popoli Toſrani , ſe gli 17.

fabbrtcofle fi/nmoſo [Epo/ero. »

Quanto lia contrario - tal racconto à quel-lo hanno

,laſciato ſcritto i buoni‘Auttoripgni Erudito da ſe lieſ

ſo ben lo conoſce ; m—enxre il nostro ſecolo delle Stori

che verità gode vn lume ben chiaro . Ma io, che mi ſon

- preſa la briga di eſaminare ';e dilucidare quello hanno
ſcritto gli Vomi1—ſſ1i,di primo grido; mi trouo in obligo

di far lo lteſſo,ancora-di quelìoe per maggior chiarez

za diuiderò le mie conliderazioni,in vari] capì . ‘
‘ ' 1‘. Tutto qſinello i" Romani [eppero domandare , de. Il Se

nato .di Roma fù ſem'pre dotato di prudente grande , e

, con Poeſenaz, non vSò petulanza ;' ma bensì' mostrò' ſe

‘ ".' ., co, me gran ltima,còmeſi è mostrato altroue . Non ri

;cercò alcuna di quelle coſe ,che s’era no concordate

ne' Capſiitoliſidella Pace; e— fe 'Porſcna gli reſe gli Ostag,

,gi,&,i Sette Pagi fù per le cagioni, e morini addotti di

lbpraE‘comevſſoleauoi. 1101111111, demandare a Porſenſia

1: . la
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la restitu‘tione di quello gli aueano'conceduto , quan

do eglino aueano dato per Conſeglio di Plublicola ,

vno de’ Conſoli , tutto quello , che Porſena hauea do

mandato—?Cum autem Legati Romam oemſſèn: Senatur de

creuit ex Paoli-"rola, alteriur Conſulirſentenria , omnia eon- _ _

cedere quaeumque Etruſeurpolîulabar,& adduce Dionilio L"- 5!

la cagione colle ſeguenti parole; quia exi/Iimabat Popu

lu'rn,é' impera turbamſſerum an'-viflum neteffkn‘um inopia

laborand- zio.-… zflîme Pacem, quibuſeumqne ronditionibur

fulſſetfiéîamſirrepturam.

:. Dalla Dietafim a Vetulonia fù Por/ina priuato de'

Lucumone,e bandito,é‘c.Nc’ buoni Scrittori , & in ſpecie

in Tito Liuio non ſi legge , che le Diete de’ Toſcani lì

adunaſſero altrouc , che al Fano di Voltunna, & Aleſ-*

[andro di Aleſſan‘dro in tal propoſito ſcriſſe: Fui: Faà

num Voltumna , éſ. quofacilior eſſìt aditur Conuenturtotì

Hetrurz'aſiquid Conſulto opurfireejndirebatur . E perche

lì adunaua-no di rado , quali ogni volta dauan appren

ſi-one a? Romani.Conſi1ia admoutndu ocz/. in Volto/eorum

JEquonemquc Contiliſſr ,. é- in Hetr'urìa‘ad Fanum VOl

tumna: agitata ; & vna voltai Romani diedero all’Ar

mi ſolo per attere inteſo da’Mercanti,che li Stati lì era

no adunati : Neo dm lieui: quierir tonſilia erigendu .. Hino Liuio lib 5

Vol/ri c-eterer boster ad extinguendum nomen Romanum- ' .

Arma roper-mt : Hinr Hetruria Prinripum , ex omnibur

Popular eoniurarionem de bello ad Voltumnz Falum fa

flam Mercatores afferebantzEt altra volta ebbe il Sena

to tal ſ'oſpetto per l’adunanza de’ Toſcani , che creò'il

DittatoreJ/r ad Voltumnz Fanum indirecerur omni He- Liu.lib.4..'

truria Concilium , z-elm magno inde‘mmultu imminente..»

Senatus Mam'ercum [Emilium Didatorem dici iuflìl: E ‘

perche nel principio dell’Aſſedio di Veio la Dieta li‘- ;

adunò più volte,ìn breue tempo , come di coſa inſolita 'ſſ_ 1

Liuio, ne fa menzione,[u'b initium. obſr'dr‘onir rey" , (un' 'Liu. M.;—_I. .- *.

Herrn/foram Concilio.»: ad Fanum-VoltumDZfi'equenncì 1; . . .: ,-. _ego-neos. ſiſſ‘" *! “'"" 91m. « %

Liu.:.m!; ſi.

Limlib. 4."
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Che tali adunanze fi faceſſero ſolo per coſe imperi

t'à'tillime,chiaro in Liuio ſi vede. Gli Ambaſciadori de’

Veicnti,e de‘Fidcnati ſpcditi in Toſcana,non ottenen

do quello defiderauano, fecero istanza , per l’adunan

za della Dieta : Cum due Ciuttatt: legati; tttea Duoderim

Popolo: mffis impetraffèntſht adVoltumnae Fanum mdt—

tetetur anni Hetrttru Comi/iam . Gli Ambaſciadori de’

Capenati , ede' Faliſci fann’istanza alla Dieta perche -

ſoccorrai Veicnti aſſediati da’ Romani:Cooſili4 Hum

ria ad Fanum Voltumnz postttlatioxibu: gmt Celomati

Lund" Felt/ris , rot Veio: rommrmi ammo tonſihoqot amm:

Hetrurix Populi obſidtm (npc-rent . Et i Sanniti vedendo

riuſcir ſenZa frutto le loro Ambaſcetie a’ Toſc‘ani,mi

dci-ono G. Egnatio con Ellercito Armato in Toſcana ,

che fece ista nza per l’adunanza della Dieta , e l’ot

tenne . Samuele.: Hummonpettertmt , é- quodLegatimì-s

bm , ue qmrqrtamfipe tmmuermt , :d/ì tanto «got-"irte Ar

matorttmmrstts terrore pacifico,-«c?era; efficacia: rati , po

fiulaucrunt Print:/om» Hetrttri; Comdmmqua (Maméſ.

Che nell'Aſſemblee de’ Toſcani li trattaſſero le co

ſe più ardue , e più profittcuoli all’Vnione Etruſca , io

lo credo; ma che poi le reſoluzioni della Dieta foflero'

eſeguite da tutte le Città,io non lo concedo.Si delibe

ra vna volta,di dare ſoccorſo alli Latini, contro li Ro

manina poiquando (i fù al quia, dice Dioniſio , che.

.Nox omne: t'» condom ſentetttt‘amfiurtmt , fed 7:41”un

tantum Cmttàm, e ſenz’allongarmi con altri eſſempij ,

chiaro fi. ': veduto di ſopra al numero marginale ; 5.

quando li è mostratala Libertà , che auea il Magistrato

di ciaſcuna Città in Caſa (ua propria .. — *

. E fa le refolutìoni delle Diete non veniano eſegui‘te

delle Città, tanto meno è credibile , che aueſſo forza.

ſapra iLucumoni ; mentre confiderando le Celle di

nimſiſilib, 1,3. Mezzeozio Lucumone di Ceri , e di Laarte Pct-fem.

Liu. lei-. i. ?! Lueunzone di Chiufimi paiono tali,che ben molli-ano,

.

..; .rno-n.

...';

s.
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noneſſer eglino fiati foggétti : render conto di loro

adalcuno. Arunte Nobil Chiuſino non trouò modo _

per vendicarlì dell’affionto fattogli dal LuCumone di …- li‘-S

Chiu—ſi,chc gli. violò la Moglie, che il chiamare fGalli

Senoni, e condurgli lotto le Mura della Patria, Liuio

l’attclìa. A quo expettpa-n; , eli/i…exeerna w‘r que/ila alfio, (.,-,

require". Sela Dieta aueſſe auuta autorità ,ſopra le.

Città, & 1 loro Lucumoni, a quella auerebbe fatto ri

corſo,ſenza portar rouina alla" Patria”mnocente. ’

Aggiungono gli Annali accenati nello Scarit 74 89.
referit—i da Curzio lnghiranni nel ſuo Diſcoſſrſo, che 1 Tue..9 ea).

Lucumoni li mutauano ogni ſei Anni, ſe ciò foſſe [lato IO-fîl. 629

vero,poceua Arm-ite auer flemma,e quando non tratta-'

ua giustizia con vn Lucumone, cercarla nel Magistero

dell’altro,ò purechiamar il Lucumone a duello,ò alla

peggio farlo ammazzare da- S1car1], nò nòſſdice Liuio , ‘

”aggrego-iron! expert, uz/itexte:-na w.la folletto, che ſ:- "5- ,5" _ \

folle stato vero, che ogni Città auell‘e mutato 'ogni ſei
Anni il [un Lucumorie,ai1eſſrebbe la Toſcana reduci

ogni ſecolo ducento, equattro Lucumoni, ſiche nella"

ſpazio di 484.1111'ni circiter, che corſero dalla l’onda”

zione di Roma alla Sociatione de'Toſcani, douea il

numero .li efli perucnire, quali al migliaio , e pureW

vengono,in tutto quello tempo, da’ Scrittori numeri

ci,-che due,& ambedue Chiulini .

Io credo veramente, che ne’ primi ſecoli Ogni Città ‘

auell'e il ſuo Lucumone perpetuo , ma creſciuta col té

po ] autorità di elli & abuſandoſenc, faceſſe riſoluere

le Città a viuere ſenZa di elli,pigliando ]'ellî'ompio dal"- '
le Città della Grecia, che auendoſi ciaſcuna a principio '

il ſuo Rè,e non potendo lolli-ire, che quellili abuſ-ille

ro dell’autorità, abolirono il Regio Dominio, come...

testifica Dionilio; e ſolo le Città Etruſche eleggeſſero “"?'

il Lucumone , quando le mcdelitne erano in qualche.

grane vrgenza . ſiſi - ſi .

<

'
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Dion: li!). 5.

Li“: “5.2

Se la Dieta aueſſe avuta Autorità ſuprema fapra le

Città,e Lucumoni,appreſſo di eſſa farebbe llata la fama

ma di ſpedire AmbaſciadOri, edi riceuerle dal. Prenci-ſſj

pi ſirìſſnieri; ma ſi vede ne’ Scrittori tutto il contrario .

Porſenla ſpedì due volte Ambaſceria _a’ Romani, e que

. ', lli vna volta mandarono iloroAmbaſciadori-a Chiuſ ‘.
' ſſ Le Città ſpediuano Ambaſeiadori a loro beneplacito ,-.

\

Lib. 3‘2 '.
11 e , -,

; .... 1,

- come fi è mostrato diſſſopra , e nelle Guerre intrapreſe ,3

colla xeſoluſizſſione della Dieta, &tommmiéut ate/pitti; ,

'quando‘e occorſo fare la Pace, le Città hanno ſpedite

Ambaſcerie,c non eſſa. Dioniſio attestà ciò nella Guer- -.

ra fatta,ab omniètfs Hetraſeisciuitetibu: contro Tarqui

nio Priſco,e riceuuta quella gran rotta.At Hetrxſumm.

ſpirittts col/apſiſ—tmt , quod omnes omnium Giuitatum coe.

\ pia: adidprylittm mifiiffènt,é'ſ. mx ex ſmg‘uli's 1311111111.

;.ib. 92 :

(

Linke;

bus maximo: quoſqtte nata, é! hanoraeijfimos miſerſiutzt tutte

[Weapon/late Peritfizrimdyſſ- E Lidio atrofia, che rice

uuta da’ Toſcani la famoſa rotta alla Selua Cimina, i' ‘

Perugini,i Corton'eſi, & gl1Aretm1 ſpedirono Amber-“1

ſciadori aRoma a domandar la Pace,&ottennero la..-;

Tregua, ſenz’auer confiderazione all’altro IX Citta;

anzi pocodoppo"1 Perugini generali, vedendo, che gli

altri Popoli non li erano perduti di Anime; ma che ri-z

faeeano l’eſſercito per tornare a nuouo cimento co’.

Romani, conculcate le conuenzioni “della Tregua. Pe

fuſia Iodaciafomſiiem rap-erat, concorſero ancor elli al

nuouo eſſercito, lege Serrata coat‘îo adVadtmotzt‘s Lamm’,

oue fi fece lo sforzo maggiore de’Tolcani,quatttis mem

mm 4114: enteſinml copy": . E ſi Combatte dall’Eſſercito

delleX. Città con tal valore, che. Non rem Et‘ruſmſſ to.-'

rie: ruim; , ſedutm align-1 note.-1“(“gente violet-ttt” dimieetio

(ffà ‘ l . _, . — 1

3. L’Anno Tdſcano 2534. ll non eſſerfi_ ancora

trouati tutti li Scaritti naſcosti ſotterra,nè quei trouatì

dati tatti alle Stampe, fitogl1e1lmododi ſqdisfſitxea

, . a a
uni — :.

\.
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alla propria carioſità nel vedere ſe le Croni'che Etru

ſche,cc‘mcordono, con alcuno de Cento, e più Scrittoi.

ri , c’han ſudaco per rinuenire il vero. Computo degli

Anni della Creazione del mondo, alla Natiuità di

Christo , e vedere ſele medelime concorrono nel nu

merodelle Settanta opinioni diuerſiſe;cl1e vi font:-,e t‘é
gono registrate dal Ricciola nella ſua Cronngr-‘alſiiitzinal

la mancanza della Scaritto antecedente a quello, leua

il modo di potere eſaminare, ſe'1‘11 tal’Anno. vramente

Porſena, auea mandati iſuoi Ambaſciadori a Roma ,

Tom-1.15.54

per la feconda volta . e ſe il Senato auea ſpedita la fin ‘

A'm'baſceria a Chiuſi; fe s’erano refigli O-staggi, ſe era.!

ſeguitala morte- di Amore, che portò ſeco la reliitu

tione di Sette Pagi , e l‘occupazione, che fece Aristo- *

demo della Tirannide della Città di Cuma,ſua Patria .

4. Alloraſfire chiamare RE,- : come Reſfire i'm-arom

re in chia/‘,é-c.Che necellìtà auea Porſena di farli chia-;

mare Rèèbastaua ſolo nonobedireſia’decreti della" Die

ta;eſ-mantenerfi nel pollo di Lucumone;alla barba del

le Città Etruſchc: E ſela Toſcana non. ebbe mai Rè,

douea questo Cronista deſcriuere la formula, practica

ra da’ Chiuſini, nel chiamare il Rè, e nell’incoronare...

Porſena.CheChiuſi faceſſe tal nomina,e ta‘le incorona

zione,non hà del veriſimileſſ, perche quando i Vſſeienti,

ſoliti viuere a Republica , e non pratticarc l’elezzione

de’ Lucumoni, come le Città Etruſche, attendo eletto

il Rè,s’offeſero tanto i Toſcani, che radunatili'1 Depuq'

tati delle Città decretarono di non ſoccorrerli , donn Liu- lib ,;

ſub Reg: cfl’mt , iChiufinifur-ono oli‘eruanti più degli

altri di quello decreto,come manifesto ſi vede 111 Liuio;

.“ --‘ --

Cluſm' quartaquam aduerstu Ramann nulla»; ]!“ ſhrietntis, [. t'

dmiritiyue erat, m'ſilquoa' Veie'ntes Conſanguineos ſuosſi

aduerſus Populum Romanum non defendiſſent.Come

dunque concorrono a chiamar Porſena loro R‘e,el"…

coronano? ſi . —. ** . , . , ,. ,

. . … , \ Ra- *

.

.

.;,,.u‘\

‘
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?. Raduxetaſi di neon preflmeflſe-l‘e Dieu .it! Fic/"eq
1e,é*e'.Giàſſ li’è—mostratoxhe i Toſcani non fi adunauano

in altro luogo,che al Fano dieVolt'unpaB fe quelli Po

poli aueano fretta , e volcano adunarſi prettamente,

perche ſi aſſembranoi-n FieſolePCittà polka nella parte

più remotadell’Antica Toſcana , ſegregata dalle XII.

. Capitali;& il piùincommodo posto,che ſi poteſs’eleg- -

gere ,come li vede nella Carta geografica;e dachi conſ-_;

fidera la'statodell—a Prouincia d’allora v., e reflette alla.…

diſtan za de’ Cerretani,de’ Tarqtiiniefiſide’ Vctuloniefi, -

de’ Roſſella—ni , & altri .Ma ! chepriuilegio auea Fido-._.

le,perradu—naruili la Dieta? ella non era ma delle XII.

CapitaliE ſe bene il Sigonio la nomen ttàellfe. tutta-; -

nia il Cluuerio nel deſcriuere la Toſcan‘a. Antica gli &

contrario;ond’io vedendo la' diſcrepanza di quelli due

gra-n Litterati , non hò potuto "contenu-mi di non—pe

ſearc la verità nellefonta-ne ſocgentizcioè in Dionilio.

& in Liuio :Et in quelli due Autori, non-hò trouato al.

cun riſcontro,che fia del numero;dal primo non viene

Fieſole nominam; dalfecondo ſe ne fa menzione , nel -

lib.22.l’Anno‘ di'Roma 537. che vale a dire il Ciſ-iq 115-

tefimo ſesto doppo , chei Toſcani furono aſcritti trài

Socij,deſcritiendo Parrino di Annibale in Toſcana;ec-’ '

co le ſue parole: Etrilfil ampi, que' refill-11 eater Armi

gee intune poco fotto : Petrus, lette rel.-fio ltoſie ,‘ Pefa/4:

putto, quarant’-emmart 1114/91“th potejlſſcga'tbns incen

dti/que Co.-fiele procol qlli-edit.,qnel tanto ,che dicbno di

quella CittàRicordano Malaſpina , e’Giouanni Villa

ni ſono racconti-degni di Liſuartedî Grecia, ò Palme-‘

rino di Oliva; e poca ſuflillenza …ha quello , che laſciò'

- di [noi principij [crine-,il doetiffimo Poliziano , nell’

Epistola ſiaſiP—ietto de Medici . . - .

Confello n‘onſianer-vedutoqucllo ſoriue di \quellp- .

Città/il Borghi ni , perche le diligenze fatte per vedere .
l’opere ſ1ie,ſoſſnſſo riuſcite tutte rene . Io però riguardo

‘ - - ſſ ſſ con ‘

..
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 con particolar oſſequîo quelìo'Scrittoreglpei-cbe prima

di veder la Cenſura , che fà all'apere \ne il Poffouino‘; In App-i‘

ſinel leggere .le Storieſidi Siena del Maleuolti , auendo
veduto;che gli ven ono fatte le fifchiaſite ,- benehe non

lo conoſceili. nè aucfli‘ veduto alcuno de’ ſnoi Opuſ-:o: ſſ *=

li,-[pinto da curiolità,mi poli a ricorcare,\ſe ſuflìsteu‘a in- ſſ
fattoquſiello diceaMaleuolci; e nomi, :uon eſſere' i! .

, Borghini meriteuole di taccia alcuna; mentre il mio

baffo intendimento non restò appagato di quello lì

leggea nelle lleſſe hiltorie . ' .*.

6. F); mm.-.:. Arame Maura fimo Chia/i con quattro

Mil—M,: Trecento Carulli, de'. Apparato poco corriſpon

dente al Fasto,che ſosteneano in tutte le loro coſe, le_

Cirtà Etruſche; e poco adeq-uato per galìigare vn Por

ſena contumace, & aſſediare vna Città di Chiuſi . Por-.

ſcna era‘quello di cui auea ſcritto Plutarco : Parfum id 111 Publicato;

temporis , & wrzbw , & vii-tate mm; Itali; Ile-giò… lm

_ glflîmcpryſiare“putabatur, eDioniſio auea detto 1 Por/'ma Lib- 5

Vzr arragam pr; dirittzir,max1mo !mprrìo,é' pet"—1171453 LÎ

uio auea registrato: Magnum era: Perſ.-x; mmm . Quelli UL ,_

è quel Porſena,che pochi mefi prima , s’era portato a...

Roma : Ingmnkurtopljr, diſſe Floro; occupò ſubico il

Gianicolo ; toppe l’eſſercito Romano , e poco mancò ,

che non prendeſſe Romail primo giorno del ſuo atri.

uo; e…ſe gli accidenti o-ſicorfi nel ſuo Campo non lo fa

ceano mutar penliero , era quella Città aitretta cedere

alla ſua forza-, giache era ridotta ſpirante per la fame .
Eſicontro‘questo fi “manda vn'tſſercito di quattro milla _

Canalliie con elfo. lì pretende aſſediar Chiuli ma delle ’

XII. Capitali nella maggior ſua gloria ,.e che pochi

meli prima auea pollo il primo , ‘e maggior ſpauento al

Senato di RomaìNp mq:-mz 41141 ante.. tMtW'îtfl'or Sr- _ Liu. like;

»;:umſſinuaſir ,- Di Chiuſi auea laſciato ſcritto Tito Li— _

nio : Validg rum n.1 ciuffi)" em, quel Chiuſi , che Cento.]; :.

’ſedici anni ,dipoi ſostenne ſettimane, ; ſettimane l’affe

- .. dio '

p.z- M.te."
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Liu-Iib- ;; diz de’ Galli_Senoniz, e che coll’ſſArmî' lifete slontan ai

"'-' ’ — ‘ rc dalle ſu’c min-.me pure l’Eſſercito di.questi,non era di

poco numero .de’ Caualli;ma composto di moltitudine

grande di Soldati,come li legge in Liuio,e doppo altri

Anni Cento ſeſſantaiei ſostenne nhouo aſſedio da ala

'Pol ib. lib.... tri Galli; l’Eſſercito de’ quali era tale, che auea fatto

prender l’Armi a tutta l’Italia, tam qoom profeta"; , è

. Ari: “certum”. ; 1 . 1 _" '- '- ' "- Chiuſi vîna delle Xll.Capitaliſſzla cui potenza,nume—'

ro di Gente,& ampio Territorio li‘e mostrato di ſopra;

e come tale era della sfera di Volterra , e di Perugia-.; ,

anzi allora 1n posto maggìdre;e pure nel Diſcorſo po,
co anZi citato a fol. 72 3 ſiDſi legge , che Volterra facce..

quattrocento milia anime, & a fol.759.1ti dice, che Pe‘,

rugia facea Cenc’ottanta mila anime lenza bambini-, e

- ſſ ',; . ſerui , & auea Seicento mila, e più Coloni. Epure di

‘ Volterra mai diſſe Liuio quello ſcriſſe‘ di Chiuſi; e tan

to (i fà di tal Città menzione da’ Scrittori , quanto ba

ita a farla conoſcere eſſere Prata ' ma delle XII. Di

. _, .* _,_ Perugia fi par—la còn termini più fastoſi , eda Liuio vien _

L‘b'9' chiamataJſalidiſ/z'ma Vrbrsma non arriuò a porre vn’aſ

ſedio a Roma,come fece Chiuſi; E ſe nel Triumvirato

ld bllenne per. longo tempo da Ottauio,la difeſa però

fù fatta da Lucio Antonio, coll e ioni Romane; E

Chìuſi all’incontro ne ſostcnne ue balli,come s’è det

to di ſopra,e mai cedè alla forza,e 'nioltitudine de’ me
ſidefimi,che atterriuano, come dice Liuio: Multttadme ,

form hominum rurſitota , ò-genere Armomm. Siehe in..

tempo della Republica, Perugia non fece ombra alle...

gloriadiſſihiuſi. , .- , 1… , ſſ

E ſeLeonardo Aretino, la cui dottrina fù tale, che

pianſero la [tra morte le muſe greclzefi le Latine,laſciò

in s C lcritto così: Pen-fia ame Romanum Imperium, inter Capi
rocecid

Fire,,{ſi taHttroriggvm è tribu: nominata,-cd extrcmum,ſema’um ,

Lib 1 s…, «vel.-mim Potenti; ſempcr nbriani; locum , quod neque

. .. , Clu

Mpp. lib.5.

Uci-. Sepolcr.



Ciuffo ,.rzrque Arrerio‘, qa; olim Cipi-”ta quoque ipſhfirZrîmt

rantingit . Iojnon pollo-, nè deuo in alcun modo fotto

ſcriuermi a quello egli dice, venendomi omninamente

negato, e dalla Verità dell’istoria, e dal Diuario, che-.

corre trà la ſua Patria, e la mia, la quale ebbe dal Cie

lo in forte d’entrare più d’vna volta con PompamelTé

pio della Gloria ; ma la ſua, parmi, che con gran (lenti

arriuaſſe a vederne la Soglia,& attonito reſto,che que

sto grand’uomo li ſiaſidimenticato. di quella ponderaq

zione da eſſo fatta , che il Popolo Romano mai diede...

Ostaggì per auer la Pace ad alcuna Potenza , eccetto ,

che al Lucumone dl Chluſi : ququam rmm aly ruzquîi Leon. «Zret,

Imperator-awe! Gent: Populus Romanus, oé/m'cs dedi: ob Pa,-*Le. ‘

rem imperraudamquando parlò di Porſena;ſiche chiaro

ſi vede, che a pregio tale,mai arriuò alcuna Città della

Toſcana; & in pollo quali ſimile lì mantenne ancora,,

doppo la caduta dell’Imperio . perche ſe occupata da’-,

Gothi, chiamato in ſoccorſo il Gran Belliſario , fù dadi-pump, .:.-_;

questi volentieri riceuuta trà le braccia , ad onta del MLGot. ‘

groſſo preſidio postoci dal Re Vittige : Da Totila fù:

preſa di nuouo , e mercè ,le Vittorie del Pio Narſcce ,Î

tornò ben presto all’obbedienza Greca . Nel Regno;

Longobardico per vn Secolo, e mezzo fù Baloardo del-.

Ducato Romano, contro quella Nazione,& in fine aſ-ſſ

ſediata , preſa , e ſaccheggiata dal Rè Luitprando fùſſBſiWd- hifi:

eretta in Ducea; ma elìinto il Regno Italico, cominciò;ll '

a declinare, e cedere la Palma del Primarca chi la vol

ſe, e trà tutte le Città Etruſche , ſe toccaſſe tal forte,?!“

Perugia,?iſaò altra , non è mio peſo il decidere. 1

_ Siehe dunque è ridicolo mandare a_ll’aſſedio ſi-di

Chiuſi, che facea Centinara di migliara di Anime;,e di
vn Porſena,Prencipe sì grande,quattromila, e Trecen-ſſſi

toCaualli; Equipaggio , che nel nostro Secolo ,.è statq .
proprio di,,vn Giulio Pezzola, Abbate _Ccſare , & altri; ſſ

Capi Banditi famoli ,delRegno-ilÉNapoli y., , _, — --:ſi-*_ ſſ ſiſi' -,'

-’ “ ' ' ’Al
"4. * )
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Lib. 7.

Lib. 8.

7. Al quale fatta da" Chia/Fm" bravi!: fiji/kon ," di.

Best'aggìonta era neceſſaria , perche ſe Arunte , pi

gliaua l'ubito Chiuli , potea far credere , che le Città

Etruſcbe foſſero Villaggi aperti , e più prelio Tugurii

per pecore,che habitationi per Gente commoda,e Cini

le,ò ReſidenZa de’ Prencipi ; mentre non ſi ſapeano di.

fendere da quattromila Cauſſalli : Brauura mostranoi

Soldati aſſediati dentro ma Piazza , quando vengono

attaccati da Eſſercito numeroſo , e comandato da Capi

di ſperìmentato valore .

8. I”); muffin-io altro rinforzo di Saldate/ra, dr. Se al

la prima vſcita le Città Etruſche mandano all’aſſe dio

quattromìlia, e Trecento Caualli , ſi laſcia confiderare

quale, è quanto foſſe il rinforzò,che li mandò .

‘9. li Ref-fire lega con Arrstoa‘cmo Comano , dr. Giàchc

non m’è permeſſo eſaminare i tempi per la mancanza

della Scarit antecedente a questo , è neceſſario conce

dere tutto quello dice quefi’Annalista : Ma com'è poiſ

bile,che Porſena , che ancora non auea aſciugate le la

grime per la morte di Arunte ſuo figliuolo , facci Lega

con Aril’todemo , che ſotto l’Ariecia glie l’auea am

mazzato? Etra/Zorin» Drumfim ma” Arz/Ìodemd; ime-*

firùsſcriſſe Dionilìo . E che chiami in fun difeſa quella

[' ada , che l'umana ancora del Sangue di Arunte? Mà

cite lega potea fare Ari-stodemo «? quai ſoccorſi poteanſi

’ſperar—e da lui ? V‘n paio di migliaia di femmine col-la...

OonocchiaPAriflodemo al rifer-ir di Dioniſio,occup—ata

la ‘Tiranſiniſide 'di Cuma, .e fatti morir tutti quei , che po

teano fargli contrasto, leuò l’Arm-i a tutti, e le rinſer—rà

déntro di vn Tempio , con prohibitione eſpreſſa , che...

per l’auuenire, oon "li tenelſ'ero da alcuno;E perche an»

dma dubitando, che i figliuoli de' Nobili , da lui fatt]

morire . poteſſe-ro auere l—‘piriti generali da dilobbedir‘b

lo , e che vn giorno fol-Tem per prenderle , e farle loro

védette,che fece-'gli ipogliò di tutte le loro 'ſi’ſimî'F‘ſi

. ._ . c 13
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cſiliò dalla Città;gli diſperſe per le Campagne; dadoli

per ſerui a’Contadini,acciò gl'impiegaſſero in guardar

le pecore.,e boui;in arare,e zappare la Terra, per auui

lire in tal forma quello ſpirito gener-oſò , ch’aueſſe po

tuto inclinarli all’Armi: la guardia della ſua perform...

fù confidata a quei Chiuſini , e Toſcani , che auea fatti

prigioni di Guerra ſotto l’Ariccia , dando lorola Lì!

bertà,A1-mi,e Stipendio . Siehe Ariliodemo non pacca,

fare leghe,perche non ente di chi ſeruirli in Guerra: E

quando aueſſe auuta gente da mandare, quanto tempo

volea, per condurla a Chiuſi, lontano per Terra quali

Trecéco migliaìE gli Equi,i Volſci,gl’l-iernici,i Rutuli.

& i Latini auerebbero così facilmente dato il paſſo per

gent'Armata? Per mare firendea imponibile il man»

darla,perche dalla Foce del Tenere, lino à Luni, tutt’i

Porti erano pieni di Armate, e di Flotte, e le Spiagge…

de’. Nauilij Etruſchiimentre la Tol'cana d’allora , era..

l’Olanda d’oggi; ſiche l’andare , e lo sbarcate era diffi

cultoſo, : quando li foſſe posto piede a. ter—ra , naſeeila

nſſuouo intoppo,douendoli trauerſare tutta la Toſcſiana ,

nemica allora di Porſena;e camiuare ſeſſantaòſiſettan,

ta miglia , che tante fono da Chiuſi alle ſpiagge del

Tirreno: .

Etin fine per far conoſcere , cheſſin niun modo ſulli

ste tal racconto , non lia diſearo al curioſo vedere in..

Dionilio de quali parti era Aristodemo dotato ; che fa- Lib

eilmente ſcorgerà,che in elio trouauaſi tutta quell—’Ac, '7'

certezza neceiſaria ad 711 TirannoOſiual prudenza de,

que lo perſuaſe a collegarli con Porſena contro le XI.

Città Etruſche? queste dominauano allora tutta quella

Prouìncia,che fù detta CampagnaſſFelice; e sù leriue

del Volturno aueano dedotte mol te' Colonie, ſe non..

mentiſcono Polibio, e Velleio, e con elli anche Plutar- ,, An…-ſ,;

co,e Strabone : Siehe Cuma era cinta di ogo’intorno lib.5. '

per Terra da’ Toſcani ; ;quÈl folle lapotenza. Marini;

., a ma
...
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ma7di 'questi , li ſcorge , dal ſentirlì pòch’anni doppo

chiamati da Diodoro Signori del Mare:& è Così balor

do Aristodemo , che non riflette al pericolo , in cui li

eſpone di perder tutto? E non [010 iToſcani coman

dauano allora in quella Prouinciazma durorono in eſ

ſa ancora ottantatre Anni , attestando Liuio, che l’An

no di Roma 330. furono i medeſimi con strataggemme

fcacciati da’ Sanniti .

Che Aristodemo non temeſſe le forze Toſcane , io

non lo credo,percheVentun’Anno prima,auea egli per

eſperienza,conoſciuto di qual peſo foſſero; quando aſ

" ſediatono la ſua Patria; in difeſa della quale tant’egli

Operò col valore,e col Conſiglio;e dagli Inuìdioſi Cit

tadini , non riconoſciuto , cominciò egli a couare nel

ſeno penlieri torbidì,che ſecondati dalla ſorte,lo por-_

tarono col tempo a farli di'eſſa Tiranno. Ì

\ I 9. Domando aiuto a' Romam"; ma innanzi, che Weniffè;

ro iſhrcorſi,é-r.Nel tempo,che Porſena mandò ia Cuma,

e tornarono i ſuoi Ambaſciadori , potea bene il Senato

di Roma,auet tempo di ſoccorrerlo , quando in due..

giorni ſcriuea, e ponea in piedi vn’Eſſercito; qui non...

biſognauano Legioni5ma-per ſoccorrer Porſena,basta

uano ſeicento Smargiaſſi Romaneſchì ; che Emoli delle

glorie de’ Muti], de’ Cocliti , de’ Titi Herminij , e de’

Sp.Largì,la Virtù de’ quali ſi reſe celebre all’arriuo,che

. Pdrſena fece a Roma , auer-ebbero fatte meraniglie c6

tro i Toſcani , & era in Prato ancora di fare,tra elli la...

ſua prima Campagna quel C. Marcio , che poc’Anni

doppo, diede tante proue di valore , e 'd’ardire ſotto

Carioli , che inimortalò il -ſuo nome al riferir di Dio

nilio- ’ * . ‘. . . .

.ſi‘ Viali finezze di Amicitia , e corriſpondenZa pallaſ

ſero trà Porſena , & il Senato di Roma'ſi è mostrato di

fapra,coll’aucor-ità de’ScrittOri di primo grido; fiche.

non hà del veriſimile , che quel Senato.-, che pocheſiſet-ſi

.. . . . :. tl
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rimane prima, auea dati contraſegni affetiuoſi a Po71-ſe
na,traſc11ri adeſſocdi ſoccorrerlo.E quando auea decre

tato , che perpetua rimaneſſe in Roma la memoria di

Porſena col Bona Reeîgis Porstme wenundautur, fila ‘del“

mendo, e non pe… a dargli aiuto'? quel Pepolo Ro

mano, che auea destinata a Porſena l’Erezzione di ma

Statua di Bronzo,vicino la Curia;e mentre ſudono gli

Arteſici a foſſnderlatraſcura il ſouiienirlo? Eh che {0110

fauole. Il Senato Romano ſempre generoſo, conſeruò

_ memoria ben particolare de’ Ch1uſ… e Cento ſedici
Anni dopſipo la partenza di Porſena da Roma, fece ve

dere al mondo con qual’occhio gli riguardauamentie

3..Ambaſciadori a’ſ‘all1,per vedere di ridurli co’ Trat

tati alla Cognizione de’propri] doueri:Lega:—i m': miſfi,

gm" Senatur Popy/iq“: Romani, nomi)): agerem Ulm Galli:;

ordinando di più agliAmbaſciadori, ehe quàdo vedeſ

l‘ero fruliratorie le diligenZe della loro Mediazione-, (i

'_ dichiaraſſero pure co’ Galli : eſſer pronti i- Romani a..—.

difendere i Chiufini , anche coll’Armi . A Romani: in:

bella quoque,ſrrstagar, ferendo: eſſè , &» aucndafattetali

dimostrazioni peri (,h1uſ111,11 laſcia confiderare quel
lo auer-ebbe fatto per Porſena,pocl1_e ſettimaſi'ne doppo,

tiles era partito. da Roma . - zv ?. .-.…-f… '.;r. .1 : ſi

Equando con eſſoil Popolo Romano non 'aueſse-ſſ.

auuta amicizia alcuna , douea ſoccorrerlo per ragion

di Stato, perche della Toſcana, dilſe Liuio: Non trat ea

Hmpkstategem altamira;ernia tarzbdr‘on efflſi-nr .1 Dorica

"dico aliistcr Porſena, per- accendere nel cucire—della...

Toſcana vn fuoco di Guerra Ciuile, che.-conſumaſſc‘ il
meglio della Prouincia, e reſlaſſe poi facile a’_Roma1ſſ1i

il rcnderſene Padroni . . a. .

« - 1 1. Non potendo/ì Chur/'pmſfleur-ndr: Se Porſena

pochi meli prima er’andato a Roma. ſilagemz‘lzar 111,1?er

\
-

' elli aſſedrau da Galh Senom abbandonau dagli altri —

Toſcani,e dimandato aiuto al medcſimo;ſpcdì ſubbito -ſi ir\_ſſ,'j

Limlib. ;. .

Liu.tib.z.'

Liu.lib.9.
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F1era.

“Pluſ.

diſſe FIoro,& Magna rum exrrrìru', ſcriſſc Plutarco , di

quella gente la metà fù data ad Arunte ; l’altra era tor

nata a Chiuſi;ou’er’andata in sì poco tempo? forſe le..

Madri, e Mogli de’Soldati tornati da Roma , fecero la

prima ſera vn banchetto de fonghi a’ Figli, & a' Marie

ti,e la notte morirono tutti .? E Porſena fu tanto poco

accorto,che fattoſi chiamare, & incoronare Rè, ad 011

ta dell’altre Xl.Città,non pensò a prouederſi di gente,

e de viueri per rendere infruttuoſo , si famoſo aſ

ſedio? -

I :. Egli dſſheraro (i diede la morte,—éſ. (Del Porſena,

che fa tutto coraggio, , resta per vn’aſſedio di pochi

gidrni , e di sì pochi nemici così auuilito , che riſoluè

darli la morteeE come di lui,ſecoli doppo-, ſcrill'e Plu

tarconir-um urlandum, & [Mithra- ; O Plutarco , ò gli

Annali non meritano fede. Or'dic’io; quel’t’aſſedio con

ai poca gente , com’era posto? Stauano i Soldati in vn

ſolo Qqar‘tiere, ò. in più? Si erano diuili in più . potea

Porſena colle ſue guardie,?arenti, e familiari, quando

anche la Città folle stata tale,quale li vede oggi,andare

ad attaccarlì, cOn ſperanſſza di rompe-rii , e per la debo

lezza,e lontananza de’Ridotti:Se erano tutt’in vn luo

go.restaua Campo libero a Porſena , d’vſcir di Chiuſi;

mentre pofiaſila Città inEminente Collina,corteggia

ta da altre più picciole,reltano trà quelle molteValli,e

Vanoni.-poteaſſmettere in ſicuro. la ſua perſona, e nella

guiſa c’hanno fatto doppo di lui, tanti Prencipi , di

maggiorsfera della ſua,ce dereſial tempo,abbandonare

la Città Capitale , poi chiamare i Sudditi, domandare

aiuto a gli Amici,collegarſi con altri Prencipi ; metter

affieme eſſercito anche mediocre ". attaccare i nemici ,

sbaragliarlì , .e tornare nella Reggia con ſomma Glo

ria . E ſe questo Prencipe coraggioſo non volea ell'er il

primo a laſciar tal memoria nelle Storie,potea,armare

quel più di gente,cbe potea,ſortire di Chiuſi, &- andare

Comp.!olon.

(’a' . Publio.
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a tentare quella.ForH1na,ehe ben ſouente faſiuoriſee lc

riſolutioni più ardite, e quando questa non "aueffe arrîſſ

fa a’ ſuoi diſegni , morire coll’Armi in mano generoſa

mente ., come auea fatto pochi giorni prima,il Prenci

pe Arunce fotto l’Ariccia .

1 3. Ritornò doppo la Città nelpriſiixo/laro , d'i-. E per . .

tanta contumacia mostrara da’ Chiulini, còcro l'Vnio

ne Errnſca , non fi dà loro pena ver-una , némeno per

eſſcmpio all’altre XI.Città?Eh,chei Toſcani intenden

nole maſiime del buon gouerno , e ſosteneano con la

douutc conuenienze il loro decoro . - ‘ '

I 4. F24 ord.-mn, che il Corpo di Porstaafqfflî gettato al

); Campaguſiémbì diede tal’ordinefforſe la Dietàèou;

era allora adunaca ?… .. \: 1.

1 5. E per affare,-04m rotta dalfdmìvc il Siwolae" del-.

la Pace, dr.-One fi trou-ana quello Simolacro? in qual

Piazza ? in qual Foro E' in qual Teatro? in qual Città ?

Ma e'hà da fare il Sìmolacro della Pace,&. il Fulmine,

col cadavere di Porſena ? » 5

r 6. Ordinorono , rbt/î :clrbnſſrroſchì'ffiW ., àſ.

Oh Cronista mio, perche non regiſtrare in carte . con..

qual forma , ; pompa furono facce queil'eſſequie? Oil

quanto gusto aueresti dato agli Antiquarij d’oggi ; fa...

di eſſe aueffi fatto racconto minuto ; {più di ma ti aue

rebbe data la mancia . ſi '

117. che aſpefi' commetti de’ Popoli Trofi-.Mi ,? glifd-Ì

himffèſmmoſhstpalcra, dr. O\trcst‘Annalistſia c’hà regi

straci i funi racconti, più col fiele ,-cì1ecol>l’indaſſiostro ,

non contento di auer auuilire le gloriediſſPor-fena , &

auerlo fatto comparire nel Teatro del mondo , 1111312:

di Coppe; hà voluto ancora oſcurÎar queiladelſontuo

=ſo Sepolcro,cl1e li fece prima di moriregna le ſue fauv

»le non poſſono buttar a terra l’autorità de’ Scrittori

di grido c'hann’pubblicaco al mondo le Magnifiche

Geficdſſìun-Ì'Eme. :ſi.‘ \ſillſiſſz Nl

C .



«80

l. e.

Nelle Stòrie non li ha memoria di' alcun Prencipe; .ſi

Pagano nellaznost'r’italia, che penſalſe alla morte più
di Rorſena; el'come auſſea reſo eterno il ſuo nome eolie

gran Selle, così ’volea laſciarlo celebre col Mauſoleo,

, oue volea ſepellirſi, Qcmficirſibzî Puffi-uu Rex. , Sepul

Lib.36.c.1g.
rhn‘ raufl1,diſſe Plinio.Fece ſudare gli Architetti, & In

gegnic‘ri migliori , e’aueſſe allora la Toſcana , per ar

chitettare vn ſontuoſo ſepolcro, e gliriuſcì di vender

ne tale il Modello, che pare veramente c'oſa prodigio,

fa per quel Secolo. portentoſiffimum humani [ngm] opus ,

ſcriſſe Plinio:Marco Varrone lo registrò alla Posterità,

e Plinio lo publicò con le ſegnenti parole: Por/em; ſe

palm: cſhſub Vrbe Clu/io, in;qua loro Monumutum reliquì:

lapide Verdun,/7131114 lateropedum lata tricmum, alta.;

"quinquegmum, in que boſquadrata , imm [aberiutum m..

extrigu'bile , in quo/i.quis improperrrſiueglomerelini exitſ}

:iuue‘uirc neque'at; ſupmſi'id quadratura; Pyramid,-5122: qtrzîn

que,quutuar i}: angoli: , in medio emu , in imo lata peu/um…

ſeſi- :uagmum quiuummlto Ceotum quinquugmumſitaflfli.

giuro,-(at iuſumm'o'oror'r eum , &- petuſus onu; omnibusſit

rmpoſtusmx quopena/eum except-z tezenis tintinnabu/ſſugue

mento agitata [onorjoint/1: refer-aut, 'vt Dodem olimfio'îùſi;

ſupru que»; orbi-m quatuor Pyramidcr iuſuloer [logu/o (xfi:

alraprdum Ceuteuum, ſupra quas fvpoſolo quinque Pyrami

drs quorum altitudini-m Varrone-m puduit WWWF: fabula

Haru/rie rruduut ramdemfuiffè quam totius operi: . _ 4

Ma il non “"vederli di tal Machina, n‘e meno al tempo

di Plinio,—alcun vestigio, fà credere ,che Varrone ſcri

ueſſe,per fatto, quello; che tal volta era ſolamente vn.

ſiModello. —. i: ,..;r; . l '

La ca ione,perzcui non aueſſe effetto, reſta ſepellita

- nel-l’obli ;Cert’è che Borſena;Sub Vrba Cluſio, constituì

il ſuo Sepolcro facendo lotto di eſſa eauare _stradſi ,

.-str'adelle-,longhe,breui,dritte,stòrte, Biuij, Trivij, così

tagliate trà loro , che ſenza la guida del filo _non puolſſ

. per
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per eſſe caminarſi’r 3.1.5. glomere di»; ...in». ime-nire ac- Plim!.c.

gara:,l’altezza di mezza picca , lalarghezza quali vna

Canna Romana;E qucsto è il Laberinto: E benche dal-

le rouine,e vestigie, che fi vedono , non poſs’adeguata

mente deſcriuerti tal diſpendioſa opera; tuttauia da...

quello ſì offeruamelle Cantine de’ Cittadini,& io ocu

larmente,hò veduto,quando giouinetto , con altri miei.

Coetanei,più volte mi eſpolì , col filo , e lanterna a car-.

minar per quelle [trade ſotterranee ,'- non già “per gran.

ſpazio ; sì perche ben ſpeſſo ſi troua'ua impedimento;sì

anche,perche ſe bene quell’età non conoſcea il perico

lo,capace rimanea però di apprendere il grand’orrore.

che rendeano quei penetrali oſcuri, parmi di poter dì

re,eſſer vn’opera ſimile ,in tutt’e per tutto , benche di

non tant’ampiezza,a quella delle Catacombe de’Mar

tiri,vò Cemeterioſid—i S.Bastiano , di cui ſi vede la Pianta ſi _

nella Roma ſotterranea del Boſio . -_ WRX…“

Quanto tempo , e diſpendio voleſl'e , tal ſotterranſſeo Kamm"

lauoro, (i puol dedurre dall’Emiſl'ario , che fece Clau

dio Imperatore al lago di Fucino,leggendoſi in Sueto

nio,che per lo ſpazio di vndici Anni, lauorarono tren

ta milia ſchiaui.Siche,e per-il diſpendio", che portò ſe

co, e per la longhezza del tempo 'neceſſario , a perfet

tionarla , maniſesto ſi Vede , non eſſere [tata fatta coll’- <

Elcmoſm e delle Città Etruſche,attestando Plinio: pr;

tcreafantaffè ch’ai Vin: ; e che non potea eſſer effetto ,

che di ma ricca borſa , e di vn Prencipe eapriccioſo ,

adm 'veſana dementia qugſijffegloriam , it.-[amelia nullt‘pì'o- Plim!.c.

_ filarmé' 14115 maior artifici} eff?! . - >

E ſe vn mio penſierotroua chi l’ammetta , io dico .

che quel Grand’Eroe di Porſena , cominciò a penſarc.

alla mòrte,e principiò tal’Opera, quando ebbe l’auuiſo

di. quella di Arunte ſuo vnico figliuolo , e sì com’è cre

dibile. chequesta portaſſe lunghezza di Anni , per ter

minarſi; così non hà del veriſimile , che_vſciſſe di vita..,

-- ' ; ' nel- '

In Claud. [.

xx.
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liſ»

rpm. Plinij

”(P.

nell’Anno , che regia:: quello Cronistal - '

Il quale nel teſſer'la Tela delle ſue Croniche , mo

stroſli dotato di grand’accortezza; ma non di tutta..

- quella era neceſſaria; mentre non li perſuaſe : credere,

che colla [corta degli Antichi Scrittori, 'ogn’ingegno‘ ,
benche mediocre , ſſpurche fi foſſe posto all’inchielta... ,

auerebbe [coperta la falſità de’ ſuoi racconti , e cono

ſciuto , che auendo egli letto in Plinio quelle parole :

Ichi-indi Cſtfiti,[tllltiqde nella ogigia cx:-:::;credct

te ſubito,che tal Laberinto non (i trouaſſe più; e che in.

Chiufi non ſe ne conſeruaſſc memoria , nè meno per

mbr-xm così figuroffi il caſo a ſuo capriccio, : pai-ne.;

: lui di poter dire,c6 ogni ficurezza,che le Città Etra-.

ſche,faceſſero a proprie“ ſpeſe il Sepolcro : Porſena;ma

il caſo è diuerſo , pere-be Plinio inteſe di quel Laberin.

ro deſcritto da Varrone , e fatto dentro del Mauſoleo ,

perche non trouandofi di questo , : ſuo tempo -, alcun.

yestigio , nè meno poteali vedere del Laberinro . Ma.

quello fatto,.ſub Vrbe C/uſio,di cui ſi vedono, doppo v'è-.

tidue fecoli,e strade,e bocche per entrarni,con rouine,

e veliigie , : ſe ne vedranno ancora per ſecoli a venire ,

quaſi intiero doueua crouarſi , al tempo di Plinio , il

quale impiegando nella Lettura de' Libri ,îuttoſi il tè

po,che gli aumzaua dalle Publice cariche ; e molto ne

coglieua al ripoſo,& al Cibo,alrro non regiiìrò in car

(e, che quello più bello ,e più curiofo trouò \crittoin

Due Mila Codici, e la. curioſità di voler vedere troppo

da Vicino, le Fiamme del Vefluuio, auendolo lenato di

Vita,in età di Cinquancaſei Anni,non ebbe tempo, di .

rìuederegponderarefi ripolire quello auea ſcritto .

E ſe mai (i trova-tie, ehi. aueſſe genio ſimile , aqſſuello

dei Boſio al referir- di Nicio Eritrea, nella ſu: Pinocc

rheca , di ricerca: ſocterra, non farei lon-tano dalcm

ekrembe poreſſe, fa non, acquistar la gloria diquelloſi,

che riporròil pregio di molta Pietà, per auer 1:11:ng

* « '.- \ c



i Cemeterij de’Martiri,della Primitiua Chieſa,almezno,

molta lode eonſeguirebbe,’… fare apparire, che il No

me di Porſena,non resta ſepellito nel Sepolcro; ma dal

Sepolcro medeſimo,riſorge più glorioſo, e lo fà cono

ſcere per Prencipe magnifico,mentre con fatica, e di

ſpendio non ecceilìuo, potrebbe ridurre … prattica ,

molte di quelle ſotterranee strade, e far manifesto al

mondo , qual lia il pregio di Chiufi, e della Toſcana,*

anzi dell’Italia tutta,perche vedrebbeſ,che 1 ſuoiPren

cipi,negli antichi'Secoli, benche piccioli, ebbero pen-;

[ieri sì vasti , che gareggiarono con quelli de’ Monar

chi più grandi , anche nelle Vanità: Vr externorurn inc-' Plim!!

gum 74:11:45 9110911:ſàprrarmrr 45 Ita/i:, ' -

Et a credere ciò m’induco dal vedere,che da Cm ue

Anni,iu qua Mastro Lorenzo Vanni,“ Sartore di Chiu

1i,non contento della Cantinache auea nel Laberinto,

datoſi a cauare più forte, dop Venticinque Scalini ,

chefono doddici braccia di m.ii'Zra Fiorentina , trattò
vna \lrada longa Settaſſn'ea quattro braccia, che veniua

tagliata da altra di braccia tredici , ambe larghe,due..

braccic,ahe poco più di tre,&. a_capo,e piedi dellefieſ

ſe,trouoflì allamato il Terreno;"ma in forma però,cbe..‘

chi aueſſe voglia d’inoltraruiſi,con poca fatica di ala,

e zappa, potreb_be aprirſene l’adito , qui fi ſodi la..

curiolità di ogn’vno, facendoli1copia a tutti di vedere

che altro nonſigniſiu Lant. Num. 33.

Laart e nome proprio, e non di Magistrato, ò di Di

gnità, come li vede chiaro, nel caſo preſenne m Dioni- Lib. 5.

[io ſopracitatoze così testifica il Panuino, che cita Dio

doro, Carilìo,e Priſciano. :1

Secondariamenre cffo ſì chiamò Chia/ina perch dr «n- Num. 39;

.* dra Cluſno Lucumone Arm-vo , : 11% della Ta- -

. ‘ firma .

. In qual'Archiuiorii troua il Regiſtro de’ Lucumoni

Aretinix de’ Rè della Toſcanaiin qual iingua‘e ſerittOÌ

, . L _; qua
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quali4 ſono gli Auttori,che ne trattano? I Oleifici-non..

Liu. lib. 1. fanno menzione, che di tre Lucumoni . Di MeZZenzio

111.171.111“. Lucumone de Ceri,che fiori auanti la Naſcita di Roma

anni 42 5. e prima della venuta di Christo mille,cento,

& ottant’Anni: Di Porſena Lucumone di Chiuſi , che..

U“- lif’fbſi viuea l’Anno di Roma ducento quaranta ſette, & aui

ÎÎÎÎ; ‘ '5 ' ei la venuta del Meflia Cinquecento cinque,e vengono

Nutm- i,” queste due chiamati con Titolo di Rè; e di altro Lucu

Public. Ù. ,, mone di Chiuſi,che violò la—moglie di Amore, Nobile

Cami”. Chiuſino l’anno di Roma Trecento Seſſanta quattro,

liu. film;. & auanti la venuta del nostro Redentore anni Trecen

toottanta ſette . . , .

Nomiuaudo/i quello dal Dominio , che cura di chiù/Ì: C'e

Num- 40- pitale del Ca/ètttiuo.. —

Nella Republica Hebrea , fino che durò; in quelle..

della Grecia,e_nella Romanamon li legge, che Viliano

statì Cittadini,con Principati,,e Vaſſallaggio; ſì ſente_.

bene,-:che-ven’erano de’.Potenti,di ricchezza, e di cre-

dito;ma non con Stati ; e ſe no'n-eranonelie Republi

che ſopradette, ch’erano Grandi ;-tanto meno,“ poteano

eſſere in Toſcana,Prouincia di poco Terreno , eſparſſ

tito in XII. Republiche : E ſenz’a andar cercando anti

caglie,ſi dia' vn’occhiata , alle Republich‘e che auea la…

Prouincia pochi ſecoli fà ; e [i ttoueranno in quella di

Firenze i Medici,Padri della Patria , e Magnifici ; in....

. quella di Piſa iGambacorti, & altri; nella Seneſe i Pe

trucciztutte famiglie ricche, e di credito ; ma ſenza fia

ti,e Vaſſalli. ' *- . ’

, Chi fa menzione di quella Chiuſa ? fi deſidera auer

ne il nome,per poterlo vedere, e confidera re.

Il _ Di quella Chiuſa ſentaſi in gratia, quello dice il Mi

- nati nel ſuo Montepulciano Illustrato: Dal Camurriui,

Minuti lib. :. wie-u chiamata Cbiuſh , e nou/i nega , che nelpritmpm del

Mſ- C'aſmtiito , nonpiù di quindici miglia , d’Artz-{o dtſiame ,

gg?! 15 wupifriol C:st_tllo,ouzi ono/cogito , priuo d: habitu

. ſi . tori,
<.

.

—B….
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fori,/Ieri]: di Campognìſingtilîo di (ito,notninato chmſi , di

fornoſiost‘ oſmrogbe da’ Scrittori antichi,: moderni , nonfa

ne a conto alcuno;efircb6e totalmente ignoto; : la vicinan

za del Sagra Monte della Vernio , non loflirt/ſè que/rl]: poco

tomſſm‘efiperche non (t' :È‘da chi 1.111. auut’origine, è dif

fi'til affermare di (ertop-”er qual cagione/t' ſbronzi Ebridi,/g

piro dall’angostiedel Sito-non rip-arto il nome,. _ - , .,

' Sotto liz—qual Prouinciaſhauon‘o Trecento Terre Monte . ;,

- Qral Geografo registra ciò? qualinomi aueano que,

ste Terre,per poter far diligenza , ſi alcuno Scrittore ‘,
ne nominaſſe,per diſgkazia,alcuna?NòÎ effeſſ'rci state arr-_

ticamenre,e ne’ Secoli,de’ quali ſi diſcorre, quelle .'1're-,

cento Terre murate,ſi proua co' le ſeguenticongh‘iettu-Ì

're:1 Galli Senoni condotti , ſſda‘ Arunte ._ſotto Chiuſi ,

paſſarono per questo Caſentino; fi hà memoria del paſ

ſaggio,rna non li ſente nominata,. nè Chiuſa , nè altra.;

Terra. Annibale paſsò per questo paeſe, e (e in e_ſſofoſ

ſero flare Trecento Terre m,urate,il Conſole Flaminio,

che stan'a in Arezzo,attendendo,il Collega, vi auerebg

be pofio preſidio, ben gſſroſſo de’ Soldati Romani , per

fargli ostacolo nel paſſaggio , ò per dargli qualche.
‘stretta trà quelle Montagne . Per lo \leſlſſo Caſentind

pia-{l’arouo i Galli quàdoſſ andarono fotto Arezzo J’An .

110 di Roma 4.63 .e per la,—fleſſa- contrada , fecerſio paſ

ſagg io,quando per la fecondayolta lì portarono fotto

Chiuſi l’anno—di Roma 5328..ſec9ndo ilſiraccontoehe ne

fà Polibio, chenon nomina,. nè Caſentino, nè Cbiuſa ,
nè‘altra Terra-;anzi fi deduce da-Liuio,ſſcl1e questo pae

ſe foſſe affatto dishabitato, perche- Annibale , ſubiſito

quiui peruenuto,a'fi-n_e,cl1e il Conſole Flaminio,aueſſe

in Arezzo certa noticiaſidel ſuo arriuo ; mandò a dar

fuoco sù la mandritta verſo Fieſole; il che non auereb -
be fatto , ſe quello poco paeſeſſ aueſſe- auute Trecento

Terre ; mentre non prefidiate dal Couſole ; potea dar

fuoco a queste,e non pigliarſi incommodo, di mandare

adſſabbrugiare altroue. ' Ma'
A

‘

Num.-1.1.”

Talib. lib. 1.‘

Lib. :. 1.
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Ma quando refietto a questo numero di Trecento

Terre , io traſecolo ; mentreil F.Abbate, hà dimorare

tant’Anni,e dimor’ancora in Fiorenza, &. hà ogni [in-,

no potuto vedere per la Festa di S. Gio: Battista nella…

Piazza maggiore, di quella Città, renderliihomAggio

al GRA-N DVCA SERENISSlMO, da tutte le Cit

tà,Terre,e Castelli,de’ Stati Fiorentino Piſano‘, e Sene

_.ſc,& hà auut’occaſone 'di oſſeruare il numero di eſſe, e'

di riflettere all’ampiezza di quelli tre Stati; e di conſi

derare l’angustie del Caſentino , il quale ſc da qualche

Agrimenſore ſoſſe miſurato per largo, e per lungo,e..

poi diuiſo 111 Trecento parti , pochi palmi toccarebbe

ad ogni ma di eſſc. f
Qqesto Caſentino, @ ſu'o Chiuſa,non fi tſirouono regi

strati negli ltinerariìmè mai ſi fa di eſli menzione ,in...

tanti paſſaggi,fatti da? Romani ,d0ppo aperta per eſſo

la strada da Arezzo, e Bologna, nè mai alcun Geogra

fo poſe quella Chiuſ‘a, nelle Carte Geografiche prima.

del Cluuerio, checon tutta la [1111 eruditione preſe vn

griinehio,in credere,chc quello Chinii,foſſe il Chiuſini

non} di Plinio. ;»

“ E ſe tal’vno mi replica-. Che puoi eſſere, che questo

Chiuſi,1non ſoſſe'111 piedi al tempo di Porſena, e ne’ Se

coli ad eſſo vicini; ma non rella il non poterli credere ,

ehedisfatta la Città di Chiuii da Silla, gli habitan-ti di

eſſa, non poteſſero trasferirli, in quelle Montagnole , e

dare a quel luogo il nome de’ Chiufini nuoui;e così re

flar vero quello dice Plinio, e Cluuerio. Io riſpondo,

che quelli fono penfieri,fondati in Aria, perche Sil-la.:

non disfece Chiuli, e quando l’aueſſe disfatto, non sò

vedere , qual ragione conſigliaſſe i Chiuflni , aſſ ritirarſi

in quei Monti , lontano quarantacinque miglia dalla…

Patria deſolata,ma bensì hà del verifimile,che andaſſe

ro ne’luoghi vicini,per tornare al poſſeffo(col tempo)

de’ beni,cb’aueanone’contornidi Chiuſi; nè poſſo ca

pire,
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pire ,che quelli ſi poteſſero chiamare chi-fini Wi ; . L.,;

mentre in effettoerano l’eco/tt“ .. i,=- . , .

Al tempo di Silla Chiufinon fù rouìnato , e ſe altri _

lo dille , fù vn ſogno ; mentre da Appiano Scrittore.- , , . ._.; . ' _

puntuale delle GuerreCiulli, non li deduce tal coſa ; e '

prouaſi che quella Città non fù disfatta ſida Silla , ſicoſilſi

vederfi ineſſa , .Ynalapide'larga cinque palmi ,ſſalte...

quattro,e 'groſſa due; cheſtà eſposta alla publica veduſi- '

ra avanti la Caſa del Signor Aleſſandro Nardi ,. nella .ſi; zzſi «::.

strada,ch'e dal Duomo,và alla Piazza ,con letterc ma

iuſcole latine, che così dice . - ..

zſſ.- memm. .-ſſſſ

SYMIE Heuer." ſſſſ ‘ .‘ —,

. Dm ſi - F

Se Chiuſi foſſe staw'deſolato , chi auea da far quella

lapide ? E ii vede , che la Città \lauain piedidoppo fi

nita la Guerra, mentre il Titolo di Felice , fù dato ;

Silla doppo ſuperati i ſutii nemici , e poliogli-ſotto l’iſi- _

magine Equestre‘ d’oro, cgme attesta Appiano, E pare., L'b-F-ſi‘ ["l'

porn crederſi, che tal memoria foſſe fatta Anni Settan- 15° _mel._

ta fette , auanti la venuta di Christo , quando“ Cada;- ſſ ' e 'WÎ'

nere di Silla,fù portato in trionfo,per tutte le Città di

Italia;Anzi da due altre lapidi.vedefi—chiaro,che Chiu

*tì staua in piedi , trent’Anni- dipoi ; quando ſù aſſunto

all'Iſſmperio Ottauio, vedendoli , conſieſſeeretie memo.

rie alli ſuoi Due Primi Ministri, Amici,e‘Eauoriti . La

prima è di Marmo bianco , che dal tempo, e dalla po

ca custodia, è ridotta in pezzi , & in" modi. elfi,-zdc fà

Angolo,a lettere Maiuſeole li vede fel-itto:

_ .ammmſſ“ſſ-zſiſi

La feconda è di pietra ordinaria, larg. quattru Pal..— ſi
*mi,alcatreſſ, grollîa due , che li trova in eaſa degli Eredi

del Signor Carlo-della Ciaia , con lettere latine alte..

vn palmo. '

App. M.:;

tr

mammznn… .

cos. " E que-"
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5135. in Fofi. ‘ E quello piimo Conſolato cade nell’Anno di Roma

71_6. auanti di Christo il Trigeſimo Sesto. . _ . _1

'— E dato Ccſentmofu detto Cluſiuoſi doppo Cloſetrtiuo, &

Num. 42- iſ:/în: Cdſemiſto.
Chi laſciò in Toſcana si belle meìſſnoric ? Che il no

me di Chiuſa [i muti in Chiuli,ò Cluſio, và bene; ma inClùſſſentino,e Caſentino hà pdco del proprio.

Nel/:: miProuincia dominato: la Farutglia Cilnia: Anti-,

Num. 43- ’ ‘ - 1 tra,dalla quale Por/Emi, come germoglio dellìè Clu

fi'uo Signore di Cbiuſi:del Cc:/catino:li chiamo :r:

' cor effo Clu/ino.

lii _quai Auttori ſi leggono tanti bei racconti.? ma [i

veda … grazia fi hanno relazione con alcun historico

Saprailì“e mostrato,che il Caſentino non era habitato ,

l’Anno,che venne in Toſcana Annibiile,che che correa

di Roma il 5 36. tanto meno ,potea eſſerlo auanti Por

. ſena,che f1‘1all’aſſedio di Roma, l’anno di eſſa 247. che

,ſi vale a dire anniducent’ottantanoue , prima della ve

" _ Î' ’ ſinutadi Annibale. -

. ,_ ; }, . Se il Padre Abbate nella P'am1glia Élbia dice,che di

' eſfa fù Conſorte la Cilnia, e riconoſce per ſuo Proge

nitore,quell’Elbio-,Re di Toſcanaazhe mori Cento no

uantaſett’Anni doppo,che Porſena fù ſotto Roma , co

ine la Ciluia era Signora del Caſentino',ſecol1prima°

di Porſena , ſe ebbe origine quali ducent’Anni doppo

lo steſſo Porſenaè ' -

Che“in Toſcana non foſſero Signorie [i proua con le .

ſeguenti conghietture.

Prima Laarte Porſe na nel partir da Roma, per tor

nare a Chioſ diede ad Arunte ſuo figliuolo, la metà

Dion. [15.5. delle Truppe,che allea. Expedztiouem tantra Aririuor

fai:,ſié: proprium paraturus lmperium- Se in Toſcana

foſſero state Signorie, non farebbe andato a cercarlo.

fuori,perche il Padre,ò per .via di negotio, ò di denari, ..

ò per altro mezzodì quei che non mancano a’ Prenci

.; pi
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pi gliel’auerebbè procurato in Toſcſſana , dicendo Dio-"‘ _

ni-ſio, che Porſena era:;ſir ”ragno.-,ora diuitijs , maximo. Dion- LC

]mpcrio,é* pecuniis. ‘ - ſi - ſi '

Seconda , dalla Lettura delle Storie ,‘non li com

prende , chele Signorie foſſero in Italia , nè prima di

Roma,n‘è"al tempo della Republica, nè meno degl’Im

peratori; perche tanto questi, quanto'ilSenato ,! remu

nerauano queigche ſeruiu'ano bene,con cariche grandi;

‘ e con impieghi ſſ-l_ucroſi,‘ma' non con Terre-,e Signoriéfle

il primo,pare a me, "che cominòialſe in Italiaîa donar

' Città,e Terre‘fù Teodorico Rè'de’ Gothi,che'a-’Teoda=_

to ſuo Ne'pote,fatto.P1-e'fet'to della—;Toſcana : 1111111113"

”furia,-1071111141111. no.-mimmi, iure'propriopojfidené

du,-laſciò ſcrittoil Binndi-ſſ. En 'Albdino pOi Rè de’Lori

gob‘ardi , donò molte Città , eſſreſſe Docce, &..inuentò'

Feudi, chezpoi da Carlo Magno , furono ridotti in mi

Égpî-oforma,c_onCe1_1ſo,e Sagramento , al parer_d_1S1_-._ Dc Rego-Ital.;

- Quello Chi-oli del ‘Caſentino non…è'mai ſſstato nomi

nato da alcuno;& il primo,che ne fece menzione , fùil

Cluuerio .' che. non ſapendo inſſqual nicchioriporreſi‘. m,.

' quel Cluſini noui di Plinio-,lfapplicò-a questo, dicendo W.,.

così : Claſirtrn nous-w int'c'r Tyberi'n, & Arno»: adradius '

Appennini Sirene ,- wteribtts‘ſill‘omamrmſſbg/t'orjsplona . eſh , _

ignobile-,d- nullipratrrr-Pliniomemoramnnl’linio però nt") ' » - ' " : ‘

‘ dice calcola , nè tampncdosda eſſo ſi'puol raccogliere-..;

che fia questo , perche non deſcriuela Toſcana Medi.

terra nea-geograficamente, come Sti-abone ; ma ſolo ri.

ferìſcci luoghi di eſſa,coll.’ſſdrdinedell’Alfabeto : Clo/i

ninout'flluſini-vetertr‘. ‘» ſi. . - . 1 ‘ _ .1— \. 11‘ r — m*.

. Sé'Cluuerio-‘foſſeflato inxToſcana, ._8111 nelle preſe...

' eſatte informazioni,auerebbe auuto qualche lume,"c11e
ſi Ì'MÎontepulcianeſi dicono eſſer elli li Chiuſini 11110111111

" Plinio,'& egli con la ſu'a grand'eruditione, e-bcll’inge

gnozauerebbepotutoeſaminarlei e dare iliſuo-yrpo ..,-(je

' -1ſi. ' ' ' oſ.
)

Hìfldibſi

\

‘ll .

antiqu;
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ſofliston‘o i morini ch'e adducono; e prima la tradizioî,

me,che da Secoli hanno, da eſſer (lati fondati da Porſeé.

na , e però nella Sala del Conſiglio quei Nobili hanno

eretta ’vſina Statua'a quell’Ei-oo eoll’Iſcr-ittione

- . — 114.111: PORSENAE. , '

.; POLITIANJB ClZ’ITATlS FVNDATORL .

. ..Aggiungendo 'a questa vna eonghiettura molto ga,

gliaſſrdafl oche Amare Nabil Chiuſino per allertare Ì

Galli Zenoni—,a venir fatto le mura della Patria, ſì ſeruì.

de' frutti. , :: vìnidel Territorio Chiuſmo , e questo vi,

un‘altro-non potea eſſe‘re,'che quello delle Colline del

Politianmallora Territorio Chiuſinalo poi vi aggiun

go. 'altra ſiragionfphé volendoi Chiuſini, dedurre vm.

_ Golanià,.nòn ha del ſſvdriſìmile , ehe andaſſero a dedur

- Ingarantacìnque—miglie lontano, in paeſo alpellre, «:

Territorio degliArretiniimà hà—be'n- del probachhe

11 deducoſſero nel Territorio loro.. , in Colli—ne amelie ,

che oltre alla Coltiuatione , poteſſero ſcruire , come,.

propugnacolo a’ confini degli Arre‘tini ..che. per quan

te li conghiettura da Liuio , non erano grand’amici de? «

Chiuſmi: Echele Colonie \ideduceſſero alli confini ,

per-Baloardo,fù maiiìm-a giuditioſa de’Rornan-i-(preſa...

forſe cometanre altre coſeda’T*oſcani)ſſatteilata da (Si-.
decomporre,h‘ge-cgnriofioſſrmſilòcfflm:Nqirnufflriſicſi C’e-.

"'ſ- “"’-«4314 buùs'idWÎkMF-, ro:-11:14 ſuſſſmm'pmmu 111111...

Num. 44.

melufiſi-ſſ". ,

- «If-‘r. Lam diſiTo/imqondr 61145111121 cognome rar-au dal

…'… : 'Wàcbr'1u4 Chiuſiuoſſ Itè dtd-4 Toſrau: , che lo

portòpoi Porſemz , tome d(fi'flM-Mfldd alarm-Mi

'ſiſſ—Î.’ " Mia-fino, potr. cheſhffr altrimenti-Hdi Chio/:?.

': Con. troppa. franchezza conchiudſie quello periodo

ilP;Abbaee,peròtfi defidera ſapere, inqnai Scrittori, fe

neſiveda il ritbau‘tro . Di Chiufinolì‘e della Toſcana in

qual’rìncbmiti fi'troualamrmoxiaè Per reiki-e. {eneto-,

— ;;;-ì .*"; men

tuntmzz-nm oppida Italia ;fie'propngnacula [Efeſ-j rfli ſi
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mente Porſena, era ſuo dèſcendcnte, oue fi conferua...

1111159111111 qui] Secolo fù fattoèDeuo bene repliéarg,

che Porſena da tucti i Scrittori di grido , Come (i‘e mo

flrato altrode,è chiamatoRe di Chiuſi.

Di qual Chiuſi'1o dico , che anticamente fu detto.

Carnerte.Òluſim‘n , quod Gamer: olim appel/abarth Laſciò Liuio nel 10.

ſcritto Liuio,!o stell‘o,prima di lui-,diſſe PolibiontLesto Liſih ,

' Camerte riconoſc'e il 1110 principio dagliVmbri, che.-1 .,

circa vn Secolo doppo, la confufione delle lingde, has "_'

bitatono la Toſcana , che numerati bensì , ma inermi .

alCuni Secoli dopoi furono vinti da’ Pelaſgi, che veni- Dio… 1,1, ,,

uano diGrecia coll’Armi, & … eſſe eſſerc1tat1 , e per nò Plinio hb. 3."

obbedire a gente llraniera, fecero reſolutione genera- 0- 5

fa’, dt abbandonare il Cielo natio, e di portarli, come “"“ "“l “‘

fecero in quella parte;che ancor oggi conſerua il nome "'T" ”'" Z'

d’Vmbria;e gli habitanti di Camertc,ſegucndo le vesti

gie degli altri,fondarno nell’Appénì'no vnaPopolatio

ne, che dall’antico nido laſciato chiamarno Camerte. am,-qw “,,-,
I Pelaſgi ”poco goderono le fatiche altſirui,_perche ap- ;… Cam,.

pena finite due Etadi,andarono diſperfi, chi 111 ma paì- Dion-- 1111. ;,

te, e chi nell’altra, fuggendo quel Clima ,che verſaun

ſopra di loro infinite ſciagure.

lLidi Popoli vicini, & habitanti'111 vn’angolo della Dion".lib ,;

{’ceſſa Prooincia,che_ prima haueano occupato, a Pelaſ- Pfim‘a uo. ;;

gì, molti luoghi,&"… ſpecie Agilla, ſi allargarono per 1.5.

la medeſma e fatto quelli Camerte, mutò nome, 11 for

tuna,Chiuſi'l’aa,ppellarono e da Tirreno lor Duce, fù

cbstituita,per vna delle XII Città Capitàli, che poi ed

tanta gloria, e per ſecoli ,ſostennero il peſo dell’Etru

ſco Imperio.Applicatoli lo lleſſ‘o Tirreno a ben diuidc— —

're la Prouincia,trà 1 ſuoi ſeguaci;e Tarconte ſuo fratela

lo a dare ottime leggi,in breue tempo,dati alla coltura

de’ Camp1 alla mereatura,all*Arti,all’Armi, iì auanza

rono in ricchezza, &. opulenza a ſegno, che all’arriuo

di Enea alla foce dell—’Albuà/Îgià per l’Italia tutta glo- l'.i11_.lib.1.‘

. tio

Cluucr. Ital.”



92

Polib.l.z.

!Plin. lib. 30

LiuJ. 37 .

Strab.lib.s. '

Valeriano ne'

Geroglifioi .

Plutarco ,

Seruio .

Liu- lib. s '

Sti-abati. "lib.

5 . r 6.

Tlutar. de.;

Clanmul.

._Diod. lib.6.

Plin. lib. 36.

c. 13.

Lin. lib. :.

Dian. M.;.

rioſo riſuonaua il nomede’ Tuſci.’ .

.. Chiuſi contribuì, come l’altre XI. Città , la ſua'por.

zione d'uomini, 'e di denaro per le conquiste , che ſì l'e-'

cero in Italia , occupando da Nicea fino al Mare degli.

Eneti tutta l’Inſubria , fondando in ella XII. Colonie ,

Capo delle quali fu Felline . Si steſero nella Prouincia

vicina,e nel Piceno,ouc fondarono Atti,& ereſſero fa

moſo Tempio a Cipra.Ne’ Marruuini popolorono Te

gea,ſiarriuorono al Saſſo Scilleo, ne’ Brutij, edificarono

Bretto ; e ſeguendo le loro conquiste sù le riue del Ma

re ſì reſero Padroni de’ Picentini , & in Campagna Fe -

lice , sù le riue del Volturno , ſcacciati gli Oſci fondo

rano Colonie , e la principale di eſſe fù Capoua .

Concorſe Chiuſi a tutte le ſpeſe,e ſpedizioni , che ſì

fecero,fin tanto,che ſì piegò all’obbedienza de’ Tuſci ,

l’Italia tutta,eccetto l’Vmbria, la Sabina, & il Latio; e

per Trofeo di tante conquiste diedero i Tuſci il nome

all’vno,& all’altro Mare.

Creſciuti i Toſcani in ricchezza , e potenza fecero

Arma te Maritime , occuparno l’Balia , Cirno , Sarde

.gna,Sicilia,Creta,Mìlo, Stalimene, & altre Iſole dell'

Egeo,restando per molti Anni,con Titolo,de’ Signori

del Mare .

Nata, fe creſciuta Roma concorſero i Chiuſini con

gli altri Popoli della Toſcana alle Guerre tutte , fatte

co’ Romani,mentre questi stettero ſotto i Re .

In questa Patria nacque,e fù di eſſa Lucumone Laar

te Porſena , che dopo auer laſciate tra’ Tuſci memorie

glorioſe ; col fondare habitationi in Colle ameno per i

Chiuſini nuoui;e colla fabrica del famoſo Laberintosſi

portò con numeroſo Eſſercito de’ ſuoi Chiuſini alle

Mura di Roma per rimettere in eſſa i Tarquini] ſcac

ciati ; ma la virtù de’ Romani , e l’impertinenza degli

Eſuli,gli fecero mutar penſieroi e fatta la Pace co’ Pri

mi, e dato lo sfratto dalle Tende Etruſche _ alli Sajan-_

. ' l,
“\ c .. --.

_-———.—_
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di, tornoſſene a Chiuſi glorioſo,& amico de’ Romani ;

ma il ſuo contento vn’anno di poi,mutoſîì, per il fune- .

sto auuiſo auuto, della morte del Prencipe Arunte ſuo Dmn-Lc

figliuolo, ſucceduta fatto le mura dell’Ariccia ; oue ſi

era portato con truppe Chiuſine. -

Di Chiuſi ſortì Arunte , che per vendicarſi dell’af

fronto riceuuto dal Lucumone della Patria , che per

benemerenza della Tutela auuta di lui,in violò la mo

glie;paſſato l’Appennino , & introdottoſi trà Galli Se

noni,che poco prima,erano venuti in Italia ; co’ frutti,

ecol vino del Territorio Chiuſino , gli allettò , e con

duſſe armati all’aſſedio della Patria; che 'brauamente.‘

ſostcnendo l’empito di nazione,si terribile, & armige

ra , e non ſperando aiuto dagli altri Toſcani , fece ri

corſo al Senato di Roma, e volſe il Fato diquesta , che

gli Ambaſciadori Romani irritaſſero Brenno Duce de'

Galli,ch’abbandonato l’aſſedio intrapreſo , fi portaſſe L' l-‘b .

alla volta del Lazio,e deſſe per cagione de’ Chiuſmi il 13121"?

primo ſacco a Roma, quandoi medeſimi vi aueano po- ' '

sto il primo Aſſedio .'

Finalmente per lo ſpazio d’vn ſecolo , e mezzo , fù

quali ſcmpre a parte in turte le ſpedizionî, fatte contro

-Romaui,& in particolare, quando tutta la Toſcana , ſì

collegò co’ Sanniti,Vmbri, e Galli.

.- E peruenuti questi a Chiufi , e cronaca in quei con,

torni vna Legione Romana , comandata da Scipione

Pro Pretore,l’aſſaltarono,e tutta poſcro a fil di ſpada ; Liu. 1,540;

& andati incontro al Conſole, che venia da Roma , gli ‘

« fecero auer notizia di tale firage, con fargli vedere le..

Teste de’ Romani , che portauano appeſe al collo de’

Caualli,e sù le punte delle lancie.Tre Soldati poi fug

giti da Chiuſì, diedero notitia al Conſole della reſolui

zione preſa da’ Collegati , del modo di far la Guerra ,

che molto gli ſeruì , e venuti poi gli Eſſerciti alle ma

ni,e vocatoſi P. Decio per la ſalute della Patti a. , otten

_ — ne

Lin. 111.51



Zib. :.

Liu. tibet.

Star. fior.

lib. :.

nerpoîì Romani la Vittoria, doppo la" quale. andando

Gn.Fuluio Pro Pretore ſaccheggìando , e depredando

la Toſcana, alcune truppe de’ Chiuſini , e de’ Perugini

ſeco ſì cimentarono,e reſìarono quelli rotti, con morte

di Trem,ìlia,e perdita di Vent’Inſegne.

Main fine i Tuſci dati alle delizie,e battuti da’ 63].

”li, nell’Inſubria, Gallia Ciſalpina , e nelle Riue del lo.

nio; da' Sanniti nella Campagna Felice , da’ Romani

nelle gran rotte della Selua Cimina , e Lagodi Vadis

mone , & in altre di minor confiderazione , e vedendo
ſemprc preualere la fortuna di questiſi, al nu‘mero,e vir

tù delle Genti Toſcane , piegoſlì la Prouincia ,a colle.

garſi con eſlì,e riceuere il Nome de Socia.

L’anno di Roma 528. comparuero i Galli fotto le…

"mura di Chiuſi con cſſercito numeroſiſlimo , e ſpauen

tata l’Italia auea preſe l’Armi per ſua difeſa ; ma non.-.

'riuſcito loro di prenderlo per l’ostacolo , che trouaro

no,ſi poſero a ſaccheggiare la Prouincia , e poi colti in

meno da due Eſſerciti Conſolari , fù da eſIi fatta la.;

flragge,che racconta Polibio. -

' Nella ſ‘pedizione, che il Senato di Roma fece di Sci

pione in Sicilia, per portare la Guerra in Affrica , e far

partire d’Italia Annibale , ne" biſogni maggiori della..

Republica,concorſe Chiuſi, come Città Socia , con al

cune altre della Toſcana , di ſua ſpontanea volontà , a,

'fabbricare,e prouedere l’Armata Nauale,di tutto il bi

ſogneuole .

Nella Guerra Sociale non è noto quello, che la Cit

tà faceſſegma è certo ch’hebbe ancor ella la Cittadini

za Romana,nella forma deſiderata, da tutte l’altre d’l

‘talia, e non ſù‘in modo verano destrutta com’è di opi

nione Leonardo Aretino.

Nella Ciuile di Silla" ſegui le parti del Senato , che.

vale a dire, le più giuste , & il Conſole Carbone la fece

ſua Piazza d’Ar'mi,e ſotto le proprie Mura,vedde com

' “‘ ‘ bat



95

 

battere,con egual fortuna questi due Capitani, e vedde

ancora dare due rotte a’ Capitani del Conſole , e restò

ella in fine berſaglioſſ delle crudeltà di Silla; e doppo , P 1111 1‘

dieci Anni, riceuette con pompa il di lui cadauere, che " p ' ' '

in trionfo l‘i portaua,per tutte le Città d’Italia.

Terminato doppo longhe , e ſanguinoſe Guerre Ci

uili, il. periodo del Goucmo della Republica , e fattoſi

di elſa, Dittatore Perpetuo Giulio Ccſare , & in fine.

Imperatore,Ottauio di lui Nepoce, 11 sì gran ſplendore

abbagliata rimaſe quella picciola Stella ; ma auanti di

cccliſl'are, produſſe al mondo vn Mecenate .

‘ Che per la Protezzione auuta , e per la generalità.

vſata co’ Litterati , immortale laſciò il ſuo nome . Fù

egli gran Lirterato, e gran Priuato di Agusto, e con tà— C . p.. d'

ca priuanza non'curò, nè la Dignità dei Conſolato, nèſi """ ”“ ‘

‘altra Superiore a quella dell’Ordine Equestre . (Delli

fù quello,cl1e dilſuaſeOttaui0,a deporre l’Imperio;e ri. Dion.!ib.‘

mettere in piedi la Republica; com’era conſigliaco da

M.Agrippa . Merauiglioſa fù la ſua vita; mentr’ebbe. 'plin, m,, 7,"

tutti i giorni la febbre. e negl’vltimi tre Anni, non ſer- :. 51. '

rò mai gli occhi al ſonno . Da tutte le Penne erudite di

quel ſecolo , riportò Encomii ; eccetto , che da Seneca,

gran Litterato ancor lui,e gran Priuato di Nerone .

Ma ſe q-uesto Stoico , in vece di lacerar Mecenate-, … . E ,,,

aueſſe imitata la ſua moderazione , negli onori ; enon …… &, '

aueſſe preſa la mira all’Imperio , non farebbe morto, rmg.

ſuenato in vn bagno , per ordine di quello , di cui era

itato Precettore . Alla morte di Mecenate affistè Augu»

stò, e gli ſerrò gli. occhi ; e_quanto folle compianta da

rutti,li puoi. comprendere, dalla Medaglia d’Argento . ,

che fù farra d’ordine del Senato; e dall’affetto , che da

_ 'ogn'qno generalmente, gli era portato , che li manife

fiòpoch’anni prima , quando doppo; grane malattia ,

fatteli vedere a’ ſpettaeoli ,_ tutto il Teatro riſuonò ap

plau‘ſl—di vim-,formule, chezpqiſſnorrfurono practicſiace ,

- — ſi c e

Mereu.
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che co’ Soli Augusti.Horazio Flacco, eh e da Mecenate

era itato arricchito,e riconoſcfa la vita,ſaluata gli nella

battaglia Filippenſe;ſenti per la di lui morte.dolor ta

le,che doppo due meſi,e giorni, pagò ancor egli debito

alla natura .

Gli Storici per alcuni Secoli . tutt’intenti a ſcriuere

le Geste d’Imperatori,e d’Imp‘erio sì grande,non cura

rono di registrare , le minuzie ſuccedute , in Toſcana;

ond’appena ſi hanno i nomi di alcuni di quei ,che in va

rij tempi la gouernarono , che furono Adriano ſotto

- Traiano ; Torquato al tempo di Antonino Vero; Gor

diano Seniore in quello di Caracalla ; L. Flauio ſotto

Decio ; Titio Perpetuo in tempo di Valeriano ; Dioni

- [io, e Venustiano fotto Diocletiano; Giouio Giuliano .

L.Turcio Aproniano,Vezzio Agotio,& Auſonio, ſotto

Costanzo.E benche in Chiuſi ſì troui vna lapide eretta

\ in honore di Settimio Seuero , l’Anno Barco , del ſuo

Imperia,-nè da Elio Sparziano, nè da l—Ierodiano Scrit

ſi " i tori delle Celle di questo Grande lmperatorc , ſì puol

** venire in luce di qual benz—ficio faceſſe a questa Patria.

Eperche nell'Imperio di Augusto nacque nel mon

do , chi portò la luce dell‘Euangelio , non ſi hà in quei

principi—j altra notitia, che la tradizione, che S. Romo

ſig ', - _ lo,inuiato dal Précipe degli Apostoli aBreſcia,la predi

' .; ; E . - caſſe in Chiuſi,come in Fieſole,e Volterra;E per le per

ſecuzioni,che poi ſeguirono,c6tro i Christiani,ſi tolſe

- ro nò ſolo tutte .le memorie,-ma ſi confuſero ancora i li

miti delle Dioceſiſitròuandoſi benfpeſſo i Pastori,e Ve

ſcoui astretti ad andare fuggendo; ma l’Anno Secondo

Baromtoma. di Claudio Imperatore il Pontiſice Dioniſio diede or

dini tali, ,che furono riposte le medeſime , nelrſùo stato

primiero,e ſi diedero regole,perche non poteſſero con

fonderſi perl’auuenire.‘ & in quel tempo li trouaua in.

Chiuſi per .Veſcouo Marco,che godette la_qu‘iete, i pri

mi quattro Anni dell’Imperio di Aureliano -, eſſendoſi

- que
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questo in tal tempo , mostrato parzialiffimo de’Chri

stiani , coll-auere' ſcacciato dalla Sede Antiochena Pa

nolo Samoſetano Priuato del Concilio , come hereti

co, e dati altri legni di buon’aflètto verſo i Cattolici ;

mà nel quint’Anno, diede fuora rigoroſo Editto, con

tro i Credenti ; e ſpedito in Toſcana‘ L. Turcio Apro

uiano, ereſſe quelìi Tribunale di Giustizia in Chiuli, e

fatte empir le carceri de Cristiani,che iui'li trouarono,

promell'e ancora prem1] a Chi li manifestaua ; onde la.. amm A.C

Principelſa Mostiola Dama Nobiliſlima di Dardania , 275,

Conſobrina di Claudio Imperatore , che doppo la.. Sunia rita :.

morte di eſſo, abbandonata Roma , quiui s’era ritira- Mufiioleſub

ta,& eſſercitaualì in opere di Pietà , andando di notte 4"- 3-1“!!!

avlſitare ipoueri Christiani carcerati , facendo loro

elemoſine,econfortandogliàstar forti nel ſanto pro

polito , fù anch’elTa accuſata ; ma da Aprouiano non fà

fatta imprigionare come gli altri ; chiamatala però

auanti di fa il terzo giorno di Luglio , e ſentito da eſſa

medcſimaeſſer Chriltiana', fece in ſua preſenza , per

ſpauentarla, tagliarla Tella à tutti quei Chiulini , che

erano nelle carceri , e poi morire nell’Equulco Ireneo.

Diacono, condotto carcerato da Sutri, e vedendola...

-—-perſe11erare nel buon propoſito, ſegnò il Decreto ; che

foſſe battuta colle Piombare , fino alla morte , come;

fù eſſeguito, & il Veſcouo Marco la notte ſeguente, at:-.

compagnaco da’ſuoi Chierici , e quantità ‘de Chiuſini ,

parte in terelſati nella morte de’loro congionti , e parte

. per l’oſſequio, che pfllauano a tanta Prencipeſſa , re

cuperò il ſuo corpo, e quello di tutti gli altri , e gli ſe

pelli vicino le mura di Chiuſi . E doppo cinquant’An

ni, data la Pace alla Chieſa dal Magno Costantino , la

Pietà de’Chiuſini , che cara conſeruaua’ la memoria.. ,

verſo tal Principeſſa, ad honore di Dio ,e della lieſſa.‘

Martire, ereſſe Tempio ſ0pra il ſuo ſepolcro , come li

deduce dalle Lapidi,che in elfo ſi Eclano , in attîstato

' — de la

I
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della ſua Restaurazione,fatta da’fondamenti, al tempo—,

del Re Luitprando; fiche puoi dirſi , che questo foſſe il.
ſſ primo, che s’erigeſl'e in Toſcana a gloria di Dio , e de’

Baran.tom.6

Ann.

Barou.l.e.

Procop. de.

bello Galbi
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ſuoi Santi ; e cinquant‘Anni fà vicino di elio fù ſcoper

to il Cimeterio, oue furono ſepelliti gli altri Martiri

Chiuſini . ‘

Non auendo la Gran mole dell’Imperio, auute ſem

pre Teste gagliarde , che poteſſero ſostenerla , doppo

lungo vacillare al fine cadde, e restò quaſi estinto il \nu

nome in Italia, oue vennero per rouinarla , Radagaſio,

Alarico, Attila, Genſerico, e poi Odeacre co’ſuoi Eru

li, che ſconſitto Augustolo,-e relegato nella delizioſa.

Villa di Lucullo, dichiaroſîì Rè d’italia ; da tutti rice

uuto colle leggi , ch’egli volſe preſcriuere ; & in tal-.

Tempo era Veſcouo di Chiuſi Florentio, che come Ze…

lante della gloria di 'Dio, è credibile , che molto s’af

fliggeſſe, in vedere all’hora il Mondo Christiano tutto

dominato da Prencipi Heretici . L'Affrica , e la Spa

gna da’Gothi, ch’erano Arriani. La Francia,-(ottopa

sta a’Gothi,e Burgundioni, ch’erano Arriani, e la terza

parte a’Galli , ch’erano Gentili . Zenone Imperatore

era Eutichiano, & Odeacre in Italia Arriano.

Mà l'Anno decimoſesto del ſuo Regno , Teodorico

Amalo Re de’Gothi, non riuſcitole di leuare l’Imperio

: Zenone, ſe ne venne in Italia, con groſſo eſl'ercito , e

rotto Tre volte Odeacre, e tenutolo aſſediato, due An

ni, in Rauenna, fece [eco concordia , e ben presto pro

curò, e vidde la di lui morte , restando Padrone dell’

Italia, che laſciò gouernare co’medeſimi Magistrati; &

alla Toſcana diede per Gouernatore Teodato ſuo Ne

pote; e ſottoi Gothi stette Chiuſi Anni Cinquanta,fin

che venuto Belliſario in Italia, fù recuperato per l’lmſſ

perio, auendo Capitolato ſeco il preſidio di mille Ca

ualli, postoui dal Rè Vittige ; e ſeguendo quello gran...

Capitano le fu:: conquiſte, aſſediòltauenua, preſe Vit:

’ ' tigc,
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tige, e lo conduſſe l'eco in Costantinopoli , laſciando

nell’Italia Capitani Greci, che ſi poſerſio a taglieggiar

gl’ltaliani a ſegno, che' all'unto al Regno Gotico Teo

dibaldo, correa la gente a ſeruirlo , per elimerli dalla.

Tirannide Greca . Mà questo vcciſo , ſucceſſc nel Re

gno per pochi meli Ararico, & ad eſſo Totila , perſo

naggio di genio guerriero,che postoli alla Tel’ta di ſoli

Cinque mila Gothi,dicde due rotte a’Capìtani di Giu

stiniano Imperatore, recuperò Chiuli, & Aliilij, & all'e

diò Perugia, e poi portatoſi à Roma , due volte la—pre

ſe; mà ſconfitto, e morto da Narſete , allieme con The

ia, che gli era ſucceduto nel Regno , feceli la Pace co’

Gothi,e l’italia tornò all’obedienza dell’lmperio,dop

po eſſere [tata dominata da questi , lo ſpazio di Anni

ſeſſanta quattro.

Morto Narſete in Napoli , ſucceſſe in ſuo luogo ,

Longino Patrizio, che li fermò in Rauenna , e costitui

con titolo di Ellarcato la Prefettura d’Italia ; e coope

randoancor eſſo, ſenz’auuederſene, alla ferie delle co

ſe, ehe tendeano a prel’ta mutazione ; fi poſe ad ammia

nistrarla, con nuoua forma di Gouerno , dando a ciaſ

cheduna Città, ſenza distinguere la steſſa Roma , vn.

particolar Magilirato, con titolo di Duca.

In tal termine di c’oſel’Anno 568. doppo la venuta

di Chrilìo, venne in italia Alboino Rè de’Longobardi,

& in Toſcana vsò crudeltà grandi , & occupato buon

Tratto della Prouincia, parte n’ereſſe in Ducea , parte

n’applicò alla Corona Longobarda , e quella, che non

occupò, rimaſe all’Imperio, incluſa nel Ducato Roma-,

no, & in questa ſù Chiuli . E non li puoi negare , che...

quelia Città non foſſe di conliderazione ,- mentre il ra

pido Torrente di Gente straniera, non la ſottopoſe,co

mei luoghi vicini, e fotto il gouerno Greco fi manten

ne cento cinquantacinque Anni, e mai trauagliata dai

Longobardi, nelle guerre fatte con gli Eſſarchi . & Du

cato Romano : N : Tal
—-…

Procop. du'
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Tal ſoggezzione'all’I-mperio li puol’aſcriuere' a fa'-'

uore del Cielo, perche Chiuſì non vidde entro le pro.

prie mura , quella moſlruolità dell’altre Città , fotto

71.101. Dior. polle a’Longobardi, ch’ebbero , per ordine del Rè Ro

l'b-ſib "'-44' tario, vn Veſcouo Cattolico, & vn’Arriano ; e Teodo- *

., fio ſuo Veſcouo fi trouò l’Anno 680. al Sinodo Roma-,

g;":"ſiînſm' no, e ne ſottoſcriſſe gli Atti,- ſub Agathone.

' ' Mà grazia ben fingolare fu quella , che riceuette da

Dio, quando Luitprando Rè de’Longobardi , stato in

darno fotto Rauenna , nell’andarſene fi portò fotto

Chìuſi, e lo preſe; perche appena vſcito dalle mani di;

Greci, ſi ſentì nelle Piazze di Costantinopoli , à ſuon

di Trombe, e di Tamburi, intimarſi da Leone Iſaurico,

guerra al Cielo, con pubblicare empio Editto , contro

RW"- una:. le Sagre Imagini, che ſarebbe stat’astretta da Maurizio

Spatario Duca Romano di pubblicare non ſolo nelle….

Blond.lib.io. proprie Piazze ; mà di ſcancellare ancora dalle fue;

“ſſg Chieſe le Sag-e Imagini , e con ſuo contento stette à

' ſentire, i strepiti de’due Gregorii, & i fulmini, che due

Concilij auuentarono contro iPromulgatori di tal’E

ditto, & è credibile, che Arcadio ſuo Veſcouo , ſi por

taſſe— a Roma, interueniſſe alli medeſimi, e ne ſottoſcri

ueſſe ancora gli Atti.

‘ _ La qualità di Chiuſi in quelli tépi, ben ſi ſcorge qual

foſſe, perche doppo eſſere stata'in Toſcana , per lo ſpa

zio di più 'di-vn ſecolo , e mezzo , cinta d’ogn’intorno

da’Longobardi; alla fine per prenderla , vi volſe eſſer

cito-Regio, e preſenza Reale , e per la reſistenza , che
' ſi fece, meritò il Sacco . E per la qualità ſua riguarde

uole non fù applicata, nè alla Ducea Toſcana , nè alla

Corona Longobarda, come ilresto della Prouincia... ;

Biondi libro mi fù da Luitprando eretta in Ducea particolare,e da

ta ad Ildebrando ſuo Nepote . che per Anni vndici fù

ſempre chiamato il Duca di Chiuſi ; e nell’abboccamé

to ſeguitgtr-à il Pontefice Zaccaria, & il Re ſuolîio in

e ,, . . , . '. àſ- .

Brondi li.]o.

.fr
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Narni, egli accompagnò il Papa a Roma, e per strada...

lo poſe … polſeſſo di Orte, Ameria, Polimarzo, e Ble- -

da. Ammalatolì il Zio, e diſperata la ſua ſalute da’ Mol. Dior.

Med1c1,fuda’Grand1del Regno, installato nel Trono; …’ "

ma riſanato Luitpranda, lo tenne ſeco per Compagno;

e doppo ſett’Anni morto, quali all’improuiſo, rimaſeJ

Ildebrando ſolo regnante, che ſubito diede la Duce-L.

di Chiuſi à Regnibaldo, Signore coſpicuo trà i Grandi

del Regno . E quando i Cittadini di Chiuli concepi

uano alte ſperanze, per veder regnar ſolo quello , era

stato lor Duca, ben presto ſc la vìddero ſuanire, restan

da eſſo priuo del Dominio 1n capo a fette meli. Suc

cedutogli Racchiſio , poco doppo inuaſe le Terre del

Ducato Romano, benche vi foſſe la Pace, & all'ediò

Perugia, & andando l’aſſedio … lungo, portoſli 111...

Chiuli, riceuuto dal Duca Regnibaldo , e qui tratte

nendoſi ebbe notizia , che nella Montagna poco di- _ ,
stante, compariua di notte vn fuoco , fapra vn’Abete , fgbezſi‘EZ”.ſſ'

ſenz’arderlo, nuouo Rubra del Sinai , e portatoli a ve- [;;;-Smug:

derlo, fece 1ui edificare vna Chieſa, in honore del Sal- ,,,-,. '

uadore, eper ornarla, leuò di Chiuli le Reliquie più ’

riguardeuoli, che vi foſſero ,&'in progreſſo di tempo

fu tal Chieſa con tutte le ſue polſellìoni fatt’Abbadia- ,

de’Cistercienſi.

A Racchili ſucceſſe,nel Regno Aristulfo, & a questi

'Deliderio,che nel Contado di Chiufi fabbricò Radico

fani,& impernerlando poi co’Pontefici astrinſe Adria

no Pri ma,a chiamare in aiuto Carlo Rè di Francia, che

venuto in Italia, & aſſediato Deliderio'111 Pauia, & …

fine relegatolo,nella Città di Liegi,con mirabil felici

tà s’impadroni di tutta Italia, oue non mutò Gouerni

de _Cittàmè alterò leggi;e così finì il Regno Longobar

do,d0ppo auer durato Anni ducentoſei.

Ma ripaſſato Carlo iMonci, Regnibaldo Duca di

Chiuli, non mancò di ſuggerire a’ Signori più coſpicui

' ' de' ‘
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de’ Longobardi,rimaſli in posto, di ſiar pronti all'oeî

caſioni, di alzar la Testa, e far riſorgere il nome, e la...

Epifl. 5.0- gloria della Nazione,e rimettere nel Regno Adalgiſo;

«AMR…- ma il Pontefice Adriano,chc oculato staua, per mance-.

nere la quiete d’Italia, ſcopri a Carlo tutte le Cabale ,

_e -vi fu postol’opportuno rimedio.

Morto Regnibaldo, doppo molti Anni fù da Lodo

uico Pio,nella Dieta di Aquiſgrano,dichiarata,]a Cit-..

Biondi lib. tà di Chiuſi,ſpettarſi all’Imperio, con Arezzo , Volter

Sigom'o de ra,Fiorenza,Pistoia,Lucca,e Piſa . -

IW"- "“l Eretta poi la Toſcana in Marca Adalberto ſuo Pri,

ſi _ mo Marcheſe,riuſci,così ricco, e potente, che di Regio

93°”… ‘:? non gli mancò, cheil titolo, e tant’egli quanto i ſuoi
Ìîîſimgfofî Succeſſori , glorioſo relero il lor nome , mentr’ebbcro

P’fi- , 64, parte in tutte le Guerre fatte … Italia,per la Corona di

eſla,tra’ Prencipi Todeſchi,& italiani;e nella steſſa Ro

ma vollero auer mano,ancora nella Creazionede’Pon

ttfici, e perciò ben ſpeſſo faceano reſidenza'… Chiuſi,

come Città a Roma più vicina dell’altre,Onde chiaro ſi

ſcorge: Effèrſcuo rſifunti racconti , che:ſifirmo di questa

Città,-{a’ SHÌHN‘ÌPOCD accerti.

Mentre il Sesto Marcheſe Vgone riſedea m Chiuſi,

La“… 4, con Giuditta ſua moglie, Nipote dell’Imperatore Ot

.Anulo Pron. tone,carico questa di groſſa ſomma di Contanti Rania,

ro Chiuſino,p'erìtiflìmo gioioielliero,e mandollo a.Ro-.

ma per prouederla delle più belle,e pretioſe gioie , che

aueſſe potuto;e trouato vn Mercante di freſco , venuta

di Geruſalemme,con eſſo,ſpeſe tutto il denaro,e nel li‘.

cenziarſi da lui per tornarſene alla Patria,gli fù dona

to vn'Anèllo di Onichina,ò di altra pietra limìle,di po

ca stima;riſe il Chiuſìno di tal regalo; ma il Leuantino

li auuerti eſſer quello l’Anello, con cui San Giuſeppe,

ſposò la Santiflima Vergined’accettò Raniero,ma poca

fede preſ’tò al Donatore , e tornato in Patria lo riſerrò

in ma caſſcſſtta, con altre gioie di poco conto. Doppo

.. :- dle



  

ro;

‘di—eci Anni mortogli vn‘figliuolo vnico, herede di opu

lenta patrimonio , nel portarli a ſepellire , alla Chieſa,

di S.Moliiola,il morto giouanetto , ſi drizzò a federe—..

nel Cataletto , e fermati quei,che lo portauano , & ac

costatoli il Padre , ſentì dal figliuolo dirſi , eſſer morto

perſiauer egli traſcurata la veneratione douuta. al Sa

gro Anello,e fatta ſubito portar la caſſetta , fù dal gio

nane riconoſciuta , e conſegnato al Curato; e doppo

auer ricordato al Padre l’adempimento de’ due Voti

da eſſo fatti tornò a morire; L’Anello portato nella.…

Chieſa di S. Mostiola , trà molti miracoli , che ſubito

operò-, lì- registra quello di Valdrada , Dama di Regio

Sangue,che corſa a vederlo , e fattali vicina all’Altare,

con temeraria mano , preſa la gioia . ſe la poſe in deto .

che ſſſubito ſi ſeccò , e fino ch’ella viſſe,per gloria della..

Madre di Dio,e pena del fan ardite , valle dimostrare.

l’inaridito deto,ſcnza mai cuoprirlo.

Nella stell'a Chieſa di S.Mostiola Prepolitura de’Ca

nonici Regolari fiorì , in questo ſecolo , vn Canonica

Chiuſino,di Santa Vita, che meritò la notte di Natale ,

riceuere dalla Gran Madre di Dio, nelle prOprie brac

cia il Bambino Giesù;e di eſſo conſeruono memoria gli

Annali di quella Religione, con titolo di Beato Ana

nimo Canonico Chiulino .

Al tempo di Corrado , che oltre il Titolo di Mar

cheſe , ebbe anche, quella di Duca , nacque in Chiuli

Graziano,che fartoſi Monaco Benedettino,diedc alla.

luce, quel libro de’ Deretali , composto da lui nel Mo

nastero de’ Santi Felice,e Narbore di Bologna, come..

attesta la lapide erettagli da quel Publica .'

Terminato il Dominio de’ Marcheſi . e per la lonta

nanza degl’Impetatori,dimoranti in Germania, li em

pila Toſcana di canfuſioni , ed a queste ſucceſſe il HH

gello del Ciclo, col mezzo delle Fazzioni de Guelfi , e

Ghibellini, e Bianchi, e Neri,che ſconuolſero tutte le…

co
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coſc Sagre,e Profane. E perche da queſlo tempo comin-‘

ciano le Storie delle Città particolari della Prouincia,

ad eſſe rimetto il Curioſo .

D1 questo Chiuſi hanno fatto menzione gl’Istorici,

Geografi,e Poeti più antichi. Polibio, Dioniſio, Liuio,

Floro, Diodoro ,Vellcio, Appiano, Plutarco, Valerio

Maſlìmo, Oroſio, Proc0pio Frontino,Giornando. Fre

csulfo, Strabone, Plinio, Tolomeo ,Seruio, Virgilio, e

ilio

Che Chiuſi d'oggi,1ſa l’amico,:iccennato di ſopra,1ſi

proua colle ſeguenti ragioni, Prima per eſſer ſituato ,

lungo la Chiana; e ciò per ſua diſgrazia ,mentre da’

Pantani di quella,derìua ] a ſua rouina;Cluue1-ioſſnell’

Italia antica,affcrma, che la Chiana ſi chiamaua: Clu/ì

m Palm‘,é‘ Lam: Cluſimu ; vicino la quale , al reſerir di

Appiano , nelle Guerre Ciuili furono rotti, da Silla.,

Cinquecento Caualli Celtiberi,che andauano in Chiu

ſi, ad vnirſi col Conſole Carbone.

Seconda la diſlanza da Roma, che e di Ottanta mi

glia,e Polibio dice ,:che Gal/i ſuperato Appennini jago in

Hetrurlam de tendcrîmt,omniaferro igneque vaſhames, (17

que iam circa Vrbem efflnt, quam Cluſium appellant, dtffdt

que ab Vrbc Roma non amplinr, Trium dierum ſpatio; e

Strabone nel quinto: Abſ/} Arrctmm :: Roma Studi.-t Cla.

C/uſium 'vero DCCC. e nell’Itinerario fi legge:

Clnſio adNorm *viiij. Cluſio arl/fama: xy".

- Arretio xxiv. Arretio xx-u.

Terza dalle memorie laſciateuL, da Laarte Porſena,

ſuo Lucumone,che ſotto la steſſa Città, fabbricò il La

berinto,di cui ſi vedono le vestigie,come test1fica l’eru

ditifli‘mo Giraldi , & ogni curioſo puol restere ocular

mente appagato .

L’altra memoria, che ]aſciò questo Eroe fu la Colo

nia de’ Chiuſini nuoui, menzionata da Plinio , mentre

auendo cominciato a fabbricare, & habitare agulne.

o -
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Collineîamene , di Aria più ſalubre di Chiuli posto in.-'

balia,e vicino l’Acque della Chiana cominciò ancora.. Bmcî, Sfor

laNobilta a fabbricarui,& a poco a poco andò creſcen— FM"-““”

do , e col variar degli Anni , variò ancora il nome,,pi

gliando quello di Poliziano, oggi Citta ben riguarde

uole nella Taſcana , costando ciò dall‘antica tradizio;

ne . - . .

. uarta,Arunte Nabil Chiulino portatoſi nella Gal

lia Ciſalpina co’ Vini del Territorio della patria,come

‘attel’ta Liuio, allettò i Galli a venire l'eco , e li canduſſe

all’aſſedio di'Chiuli . Chi non conoſce, che questi Vini

altri non erano , che quelle delleCallinc del Polizia-.

no,allora Territorio di Chiuli ? .. ,.

E per periodo di tutto questo racconto deuo ſogî

giungere , che da questa Patria , hanno auut’origine le

l'eguenti Colonie .- , ſſ - - ſi

La Città di Camerte, oggi Camerino c’ha fatta tan

ta figurain Italia al tempo de’Barbari , e doppo elli

eretta in Principato ben riguardeuole, come il curioſo

puolappagarſi nellalettura delle ſue historie,deſcritte Lili’ da Li .1

in due Tomi dalla penna erudita di Camillo Lilìj ſuo aule… ""‘:

Cittadino ; il quale non fi curò di eſaminare il tempo ,, 5, …;, ,,,,

della ſua fondatione , ò ampliatione , e nome datogli riqu.

da'Camerti Toſcani; E benche paia , che Dioniſio Ha

licarnalſeo dica tanto,che poſſa crederli,che'ciò l'eguiſ- th- !- antiq;

ſe vn ſecolo, ò poco più" , prima della Guerra Traiana, fom

tuttauia chi ben pondera quello dice Liuio de’ Toſca- , , . ,

ni all’arripſigdiEne hiaroliſcorge,che fù almeno vn L‘“… "b' "

Secolo di più di quel 0 dice Dionilio. . , . . .: «(fn L‘è-,..

: .La Città di Montepulciano , come s’è accennato'di

»ſopra,qual figurahabbia fatta , ſommariamente la ma

strò il Benci ,- e più diffuſamente D. Franceſco Minati

. mio _Amico; ma la Parca inuidioſa, troncongli lo stame

.Vitale,prima, che terminaſſel'opera . Qſiu_esta-Città lie

ffgefn riguarſideupleſii Tofcana peroauer dati _Santi _al Pa

ſi di‘-…' 'u;

._

Lib. ;.
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Num. 45.

radiſo, Pontefici al Vaticano , Cardinali alla Porpora,

Pastori alle Chieſe, Soggetti alla Prelatura, Dotti alla

Toga.e Capitani all’Armi;& in quello ſecolo, glorioſo

riſuona il filo nome per gli angoli più remori del mon

do Christiano ; mercè l’ingegno grande del Cardinale

Bellarmino ſuo Cittadino; la Dottrina del quale è ri

ceuuta con tanto applauſo da tutte le Scuole Cattoli

che , e riguardata con occhio ben velcnoſo da tutte le

Accademie Eretiche .

L’antica Suaſa , benche disfatta , ſcriue il Cimarelli

delle Storie dello Stato di Vrbino eſſer stata Colonia

"de’ Chiuſini portando per autentica vna Lapide eretta

a Laarte Porſena.

Città della Piene , anch’eſſa dice riconoſcerei ſuoi

principij da Chiuſi ; ma per non auer auuto questa al

cun Scrittore delle fue Storie , non ſaprei attestare sù

quai motiui ſi appoggia la publica voce , e fama,che ne

torre.

Oltre qui-flo ponderando/î tutte le parole della lettera di

Ottauiam Citara/iconfirms maggiormente la mi;

opinionſparmdomi , che nonpoflì (filtra/fizz altro

modo,:be nelli fognari-.P); chiamato dal detto lms

peratore,Mrlgeari-m, per the/ìferummda mt

riziz'òur Hennig-vi dirlo-Brandoprima ilgenere ,

“cbr hit-no nrg-1.111:fiffè Tufino; Lafir Amin-m ,

lui"” ;: dinofly-ar laſprrr'r‘, d- ilpanir'ol-m di iſſr‘r

Aretino .

La lettera è facet'a , e puoi riceuere varie interpreta

tioni, e puo] dirſì , che ſia vn’indouinare , quello volea
‘dir‘e , con ‘eſſa—Augusto ; “carne il vedeſſin quel Merkur.- :

Adam:_fizpemst quel lzſpirfigc-hm. che vola l'egoi

fie‘are '? forli: che Mecenate foſſe vo Diaſpro trà gli Ar

tèfici d'e’ Boccali , e delle Pi'gna‘ttewLuſcr mum,

bbcroglia inferire Mecenate,eſſer Aretino, "non li con.

cede , mentre dellaſſPa'ti‘îa-di eſſo niuno hà fatta u’re-3

.. zio
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zioneMatthia Martinio nel ſuo lexicon così dice: .:qu

Macrobium Angy/7115 per iamm Marmi-tm; ocrat melgm

tium, Nehalem/numb?" cx Hetmria,L4ſer Arettnum .

quodHemm'a populi; uriflîmn , i» coque pro.-tio tffZ-t , quo

Laſrr apudomnes, & il Cenni nella vita di Mecenate di

ce,che questo Laſer era il fuga di Laſerpìtio, pi1nta... ,

che naſce nell’Armenia, e nella Siria , che fecondo Plie

nio era così prctioſo , che ad pondus argentei denari]

penſum:

Con le pranzo:, &- enteriti da un diſhpra addotte.

Se non li hanno pruoue migliori,quelle adotte,fino

ramon paiono ſuflicienti. -

Tiberium Margarita”); «rime 4 denotare la Nobiltà . &

mtr'thitſii delli Arnim, rffindo que/Iiſim da Gian

chiamati Tiberi-t' Settentrionali .

Si delidera ſapere il nome dell’Autore , che laſciò

ſcritte s‘t delle memorie , affine di poter vedere , con...

qual fondamento gli Aretini ſi chiamino Tiberini Set

tentrionali;perche ſe per-Giano s’intende Noè , è chia

ro,che allora ilTeuere non auea nome , poi gli fu dato

quello di Albula,& in in line quello d’oggi.E che allo

ra aueſſeroil nome di Settentrionali da. quel fiume e‘?

fauola il cr.ederlo,perche non era noto, nè hauea nome

nel nostro mondo , per ancora , nè il Settentrioue , nè

l’Austro . ' ,

Il Cenni ancora dice : Arezzo auer auuto principio

da Noè; ma con vna parenteſis mostra di crederlo po

co.Ecco le ſue parole: Vanta Arezzo Iaſhszndatime ([:

diamofrde alli Scrittori ritrae-tti da Armin Vitto-bg]? ipn" ,

:) wright/iamMalGr-rdlſadimoar , detto _Noè da Siri , 44

Giwa da’ Lettini; che da Arctic/Tra moglie gliflffc imposto

il nome . - ‘

Il Ciatti col ſuo bcll’ingcgno, hà ,voluto mostrare ,

Lib.19.e.3.

Num. 46.

Num. 47.

Vit.diMrrtn.

che tutto q11ello,che gli antichi Scrittori , hanno detto Storie di Per

di Giano,liaſipropriodi.Noè,ſſe che questo foſſe a domi-‘ "‘S’“;

.. O 2 na
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nare in Italia;ma gli Autori, che cita, non confermano

il ſuo detto;anzi quei di maggior stima,dicono tutto il

contrario:Torniello dice, che Giano, che regnò in Ita

lia f1‘1 Settecento ſedici Anni,doppo Noè , & eſſo, e Ge

nebrardo,a’ quali ſi vniſce l’Annalista Saliano , attcsto

no,che a tenore delle Sagre Carte, la diſperſione delle

Genti,non ſeguiſſe, ſe non doppo, la confulion delle,

lingue,]a quale auuenne, l’anno ducento ſettanta cin

que, doppo il Diluuio , quando correa di Noè l’Anno

ottocento ſettanta cinque, onde hà pocodel verilimile, "

che … età sì decrepita,intrapendeſſe, il viaggio di Eu

ropa,per Terra,mentre questa era tutta Deſertasnè me

1101ſi eſpòneſſe all’incommodità del Mare, aſſeuerando

lo steſſo Torniello,che Noè-non fù mai in Italia, nè la

ſi ſciò agl’Italianì libri ſcritti,mentre alla ſua morte nel

Num. 48.

ſſNum.49.

Num. 50.

[’Italia non erano habitatori ; E Genebrardo Scrittore

tant’erudito nelle Storie Hebraiche è di opinione, che’

nel ſecolo d’oro , il Mare non foſſe ſolcato ; & i primi ,

che li poſero a nauigarlo,foſſero i deſcendenti di Iafet,

quaſi vn ſecolo doppo,la confuſione delle lingue; e co.-ſi

si viene a ver1ficarſ,quello egli attesta,che per duemila

anni,l’Europa non vedeſſe habitanti . ſi . ,

Come:(i e detto da me nella Storia di Arezzo.

Il mondo ancora non gode queſ’ta fatica , & il curia

[0 non puoi appagarſi .

d’i/mom”: Smaragde,‘ viene .: proto-tre, chefffè della F4

‘ ‘ miglia Cilnia molto amica in Area-zo , del“: qua/<)

* : j ‘ nacque Mereu.-rte . '- - “

Vuole Augusto inferire,che questo ſuo Fauorito, che

per nome fi chiamaua Cilnio, era lo ſmeraldo trà tutti

quei che aueano tlal nome:E che la Famiglia Cilnia lia

Aretina, & antica di quella Città, per ancora il Padre

Abbatemon l’hà mostrato, nè tampoco parmi , che ſa.…

per mostrarlo‘o giustificarlo .

Di mi nella famiglie Eloiaſi mo/i'ral’_.arlore . .

., Hor
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* Hoe sì , che li ſcioglie tutto l’intreccio della Come

diaNellaFamiglìa Elbia,altt'Arbore non ti mostra,che

il propriozEcco la deſcrittione ,_ che ne fa il P.iAbbate .

La Famiglia Elbia riconoſceper/ìm Preſſgenitere qnell’lîlbio &"!!ij
Bè delle Tofi-anepredceeffere di Mecenate, le cui genealogiaſi Famfgl‘dſi

w‘en defi'ritta da Catone, & altri- Autori nell'infreſerittzu E, “"

criminal/bio generò Terreno, chefſ} Prencipe delle Tufin

na,éſi ebbe perfigline/o Tita,-:begenerò Voknrrenosacinaft‘e

di que/li figlio , che ſiarì altempo di Scipione Neffice , d‘ Aci

lia Gleérionegneſiafit Maefiro de’Cerri,e Pr'e'cipe degli Ate-

gnrimoltostt‘rnatag ten.-nta in Toſì'ennſſenie nffèrtſce Ceto

ne;Di questo Cecina nacque Mena-ppe , elle enerò Menedere ,

chef-‘t Padre di —Mecen4te. Quefla è la de crittionexhe cz

molte parole di più fà il Padre Abbateiſentaſi in gratia

il puro Catone,che così dice:C'm‘ne Voltnrrena, Padre di

Mentppo,/1uo di Menodoroſho Pedrefì Velturrena, Tito fmi

Aaafl’nrrene Biſhnuſſbefùſiglio di Elbia. L’Autore Incer- ſiſiſh m…,

to nel ſuo Catalogo pone così:}illio Taſco w‘ff} anni 3.2. zo; '

anrenoſuaſiglie anni I 5." Titoſneſiglie anni 48. Volt-rr:

na anni 48. Cecina anni 56. (Menippo anni 36. Mende» ._«_ “_"

anni galli-frenate anni 56. - '

Si che qui né meno. per ombra li vede l’Albore della

Famiglia Cilnia;e manifesto li vede, che Mecenate non

fù di quella .

-- Ma ſi palii di gratia più auanti: Dice il: P. Abba-tc.

pìù a baffo queste preciſe parolezMenadoro, :) Mena, cme

Vuole il Tare-ignota al lll. 39. fu nelle Gnerne Cinili tel

Pompeo , e Ceſa—re , e più fotto , que/Io Menedaro el ree-cente

del Tarcngnotttt , e d’Appieno nel lib. ;. delle Guerre civili,

era ilpiſ‘t cſhertodſi eccellente Capitano , chefojſè in quei tii.

pi:/i che C'eſhre Oceani-ine denen , nnergrende diigo 4” que/la

Cafe,: perciò volendogliſhoft‘rnrgratitudine,fico Mecenate

ſiilſiglionſino de’/noi ptùfinoriti, e confidenti, eper W_ſe'r Are

ktine, douea amarlo d'ennentaggie , poiche’ in queste Geert-L.

gigli, [?’—Ci”? di Anz.:(ſia , fig màofluoregole glpertito di

* * 3 C‘:

Catone ."
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C‘e/are,.d quale ſeruìpcr Piazza d’Arme,doue ”ridà Marri-’

tonio ilſho caro/"opra tuttiſieſio‘ effb di quìpoteffè forte"-ee; -

daper tutto . .

, Che Menodoro, ò Mena lia ſtato- nel Mondo, e

Capitano in Mare , non già nelle guerre di Ceſa

re, e Pompeo , come dice il Padre Abbate , mà in..

quelle trà Ottauio, e Sesto Pompeo , non ſi nega-,

perche non ſolo è referito dagli Autori citati ; mà

ancora attestato da i Scrittori tutti delle geste di

quel ſecolo . .Mà che questo ſia stato Padre di Mecena

te, niuno di elli lo dice, nè potea dirlo; perche Mece-.

nate di naſcita fù Caualier grande,&- il minor pregio,

ch’aueſſe,era l’eſſer aſcritto in (Roma nell’ordine Eque-À

Vdm-0. lire, e Velleio Patercolo non mi laſcia mentire : _ c. Mſief

. rena: Equestri, ſèa'ſplendidogenere artu: ; come dunque

«APP-l‘b-S- Menodoro era ſuo Padre, che fù vno ſdziauo del Ma

rl." hb gno Pompeo? e per la perizia ch'auca delle coſe di

e 11%. "3 5.‘ Mare da Sexto ſuo figliuolo fù fatto Liberto, e datain

' ‘. ' carica nell’-Armata. E percheſiauea ſentimenti da ſchia

uo, abbandonò ne’biſogni maggiori il Padrone , e con

ſette naui fi fuggi ad Ottauio, doppo auer conſegnato

" a’Capitani di lui, Tre legioni, e l’Iſole di Corſica , e' di

Sardigna; Ottauio lo fece Ingcnuo , l’honorò ma (era

Appia". I. L‘.

»‘ſi" 057- ‘°74' della ſua Tauola,al referir di Suetonio, gli diede il

priuilegio di portare Anello d’oro, e lo fece aſcriuerſi.

lib.48. tra’Caualieri, ſe non sbaglia Dione ; mà presto muta

toſi, tornò a ſeruir Pompeo, e vedendo non farſi di lui

la stima primiera , . ſe ne tornò alli ſeruitìi d’Otta‘uio,

Apple- dal quale veduto con bruſca cera, da ſe lteſſo s’ammaz

. zò. , _ .

Se foſſe fiato Padre di Mecenate, non farebbero cre

dibili queste mutationi, mentre all’hora glorioſo riſo

APP-Lſ- nana il nome di quello., che appena peruenuto in Sici

rſim- m“ di]1a,e ragguagliato Ottauio di quant’auea operato im

71m. Grec1a cſſon Marcantomo, ch’auea tirato alle parti lue,

\

\
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. fu ſped1to … Roma per teneré quella Città alla deuo

tione d’Ottauio, dubitando , che la gran parte, che vi

aueua Pompeo, aueſſe potuto fare gran nouit‘a, all’au

uiſo, che vi foſſe peruenuto, che l’Armata Nauale di

Ottauio era tutta dalla Tempesta stata fracaſſata, e di

ſperſa.

E perche l’Autore Incerto citato di ſopra per il Por

ſena Cluſìnus: dice ancor egli , che quello Menodoro

fù Padre di Mecenate, non lia diſcaro l’cſaminar le ſue

parole, che fono: Menodoro l’anno/ito Trenteſimo , via/de‘

la Republica Romnnnſionuertita in Prencfpeto affòluto d’Im

perio, nella per/ona di Ceſareſito amico , e l’anno Trzgeſimo

ſfiom? vltimo, widdeſnccedere a C‘e/fere, Ottaniane, che

poifîe detta Angnste, rent’A.-nica di Mecenateſ«oſiglte

Io replico, e dico, che vorrei ſapere qual’Historico

hà laſciata memoria nell’Europa,che vn’huomo di cin

que, òſci Anni d’età abbia auuta moglie, e figli ? Se

l’anno Trigeſimo di Menodoro,fù conuertita la Repu

blica Romana … Principato aſſoluto nella perſona di

Ceſare, come Mecenate potea eſſer ſuo figliuolo, che..

hauea ventiquattr’Anni.> Ecco il conto. L’Anno del

l’aſſuntione di Ceſare fù Ottauio ſuo Nepote, manda

to in Appollonia alli Studii , & auea Anni diciotto

CWpiti , iui fece amicitia con Mecenate, ch’auea ſci

anni pì11di lui, de‘e opinione del Cenni, che naſceſſc- Vit.di Mc,-,

l’Anno di Roma 683. E quand’Ottauio peruenne in,

ltalia per ad1re ] heredità del morto Zio, auea anni di

cennoue compiti, e correa di Roma quello del 709. Si

che per l’appunto Mecenate auea anni venticinque.

compiti, e di Menodoro ſuo Padre correa il Trigeſimo

primo: onde nè per l’età, nè per la qualità quello Me

nodoro potea eſſer Padre di Mecenate. *

E per euacuare ogni difficoltà, e chiarire questo sba -

gl1o,1lPadred1 Mecenate chiamoſſ LVCIO come...

ben li vede,nell’Iſcrittione d_i ſopra accènaca di Liber

… torum, '

1.44...
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DionJlb. 3.

Tannino.

Pichi.

Scotto.

101111111 . ſſoue' \i ſc'at'ge ſeritto L. P. e quello u'ome'di Luf- .

cio,ìn lingua Romana ,ſuona il mſiedeſimo , che nell’E

teuſ-ca Lueumo, come ben li vede in Dioniſio , quando

deſcriue , alzato al Regno di Roma Lucio Tarquinio

Priſco ., .

Con ragione dunque parmi di poter dire , chela faq

miglia Cilnia, non fù ne’ Secoli antichi , in Arezzo, nè

in Toſcana , nè nel nostro mondo , prima del tempo di

Augusto,che fù trouata registrata in Roma , trà le Ple

bee,e fù chiamata Cilnia dal nome di Mecenate , e con

l’agnome ſuo, come attesta Panuino: (”z"/nia cui legname}!

Marengo Pichi,e Scotto negli Annali Romani center-_

mano lo steſſo,dicendo:C:/mſia gem, cognomemo Myrna-rr,

& in altro luogo : Mya-mr cognome:: Rome Cilmſie genti: .

Siehe puol crederli ch’aueſſe origine da qualche Liber;

to di Mecenate arricchito da lui ,- e per la memoriagraz

ta,che conſeruaua,del nome del‘ 1110 benefattore,pren

deſſe quello per Famiglia,e Mecenate per Agnorne . .

.' Si. che a me‘altro. non rella , che ammirare l’ingegno

delſPadre Abbate,?che per 1111 granchio preſo , con cre-»

dere,cbe Cilniamome. proprio di Mccenate,foſſe di lui

Cognome,e per dar quella gloria alla ſua patria, abbia

ſaputo sforzarſi,dare ad intendere, fenza proua—re , che

que-lta famiglia lia fiera in Arezzo, tanti Secoli. e che...

abbia-fatta,.nelfmondo tanta. figura . '

Manon mi reca meraniglia ,perche è tanto affectio

nam alla Patria,che adulte-ra» ogni Storia,p11rchc_poſſſſ3

di eſſa , parlar con auantaggioſi, : chiaro li vede nella….

oarratiua fatta diſopra, one ſenteſi che zona-n'a drum.»

mare moltopnì Mecenate, perche era Areerua,pere/n queſha
' Città era stnte nelle Guerre Ciuili meltofa'aaſireuole al mede

ſimo . Da quanto in quà è venuta la moda , che le Citta

Vaſſalle, fi chiamino fau‘oreuo-li al lor Sourano , quan

do deuono obbedire ? Nel Triumvirato ſiſſdiuiſe il mò.

do,& ad gttauio toccò la parte ſ11=a ,B: in eſſafù influ

. ſſ_ ,
«\,
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.“!fa l’Italia',fiche Arezzo non fa'udriiia, ma 'obbediua;;.Bue

io sò vedere,che … quel fecolo questa Città fac-effe tan

ta figura,“ che nella Tirannide de’ Tre Perfonaggi , po

teſſe "cadergli 111 penliero difare a’ medeclimi ostacolo ,

quando, non lo facca, vna Roma. Che Arezzo ſeruiſſe

ad Ottauio per Piazza d’Armi , pare che il Padre Ab

bate prenda granchio,perche è vero,che Appiano dice:

Ctſar continuati: deleoîibnr in die: angebat copias inffîis

c'oire Arett‘umzma & di auuertire, che quella gente ſi ma

dò … Arezzo,perche egli allora,"bolle partir di Roma,

& andar a Rauenna,e Piazza di Armi non potea eſſcre,

perche ancora Ottauio non ſapea d’autre a far guerra;

e tempo da riſoluerla,non l’ebbe , ſe non doppo ſegui- '

to, e concordato il Triun virato : Che da Arezzo li po

teſl‘e ſoccorrer da per tutto , è fauola, mentre il Teatro

delle Guerre , fù fuori d’Italia . Di quella fatta contro

gli V—cciditori di Ceſare furono i Campi Filippici in.

Grecia;dell’altra di Sella Pompeofù il Mare di Sicilia,

e di quella di Marcantoniofù l’Egitto; ſì che da Arez

20 H poteano aſpettare,e ſperare iſoccorſi .

Che Marcantoniofoffl? il caro ſopra tutti ad Ottauio; è

Contrario a quanto ſcriuono gli Autori delle gelle di

quel Secolo; c le il Foro Romano poreſſe parlare,eſcla

marebbe contro il Padre Abbate, che dice tal cola.;

mentre ne’luoi Rostri, vidde eſposta la Testa , e delira.:

di Cicerone , ſolo perche per fauorire Ottauio in Se

nato, auea ari11'gato,e ſcritto contro Marcantonio. Et

vn Letterato come il P.Abbate non sà qual morte fa

ceſſe il Padre dell’eloquenza Romana e e non hà noti

tia della cagione di ella?

Berille Porſene, vuoldire, cbe riconoſcen per filo Proge

nitore qnelgſi un Campione di Perfino.

Auendo Augusto detto,che Mecenate era loSmeral

do trà tutti quei, ch’aueano il nome di Cil11io,adeffo

dice eſſerc il Berillo della famiglia Porſena, dalla qua

le

Num. 51—



Num. s:.

Num. 53.

’Num. 54. -

Nomsz.

Num. 56.

t 1le deſſſc'endea; eſſendoli - di ſopra mostrato eoll’autorità

di Dioſinilio; che Porſena è famiglia, non nome. ,

Tam queſic Tim/i 'vemfa‘ ferire i! Pea/è., le_NoéillÀ» di

*effiz, l’antichità. la Patria/perizie, Zefa-night, & ef

noi Predeceffbri.

Il Paeſe, la Nobiltà di eſſo. l'antichità , e la Patria.

ſpeciale, io non li vedo; anzi quest’vltima vuol molte

proue, perche neſſuno hà afficurato qual lia , e le con

hietturc gli ſon contrari*e.l.a ſua famigliaQs’è inoltrata

a baltanza, non eſſer la Cilnia . I predeceſſori, parte ſi

concedono, e parte ſi negano.

Eperè con regione diff} Orario : Mecca-:s Areſ-ir edite.

Regiém. *

Volſe Oratio intendere con quel Regiéur , li due..

Prencipi, ò Lucumoni di Chiuſi, da’quali diſcendea.

Perche non [elo mea origin da Por/eru Rè ;»u ancora.

da cluſim),& altri Regi, : però deſſè: Regibur.

Che Porſena coll’altro Lucumone di Chiuſi liano

fiati nel nollro Mondo vien’attestato da' Scrittori più

celebri, e però diſſe Oratio: Regiéys ; mà che vi lia fiato

Cluſino, & altri Rè, fono racconti ſenz’auto-rità.

E! infine ;? conclude, cb'effèndo Mecenate Aretino encore

Por/'me ſuffèquenteweme .

Oh che bellaConclulione ? Qqando ſi deſs’il cafo ,

che Mecenate fofs'Aretino, qual ragione vuole , ch’an

cora Porſena ſia Aretino, che fù all’aſſedio di Roma.

quattrocento trenta ſci anni prima, che naſceſſe Mece

nate , e da tutti i Scrittori di grido è attestato eſſer

Chìufino ? Si torna a dire , che Laarte Porſena fù Lu

cumone di Chiuſi, e non d'Arezzo . In Chiuſi nacque,

fiori, comandò, e fù ſepolto,e da Porſena deſcendendo

Mecenate, e non fapendoſi oue ſia nato , pare che poſſa

crederſi Chiulino. e non Aretino.

Oltre ciò Gio: ”Ilari nelle, prime imprefliofli le

dice. .

i.; E per

«.L—«%…
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' ‘E'pei-che velit-prime,: non nelle ſecondeimpreffioa

billi mio è delle prime , e non ſolo non li legge in alle

tal coſazma nè meno,è mai nominato Mecenate . nè sò

vedere,come,& in qual luogo, vole'a nominarlo, e qui

do quello Scrittore l’aueſſe detto , lì potriaf numerare,

trà tante altre fauole, che'registra nel primo libro. Ele .

il l’.-Abbate n’àueſſe mai apertele coperteflc 'atkcſſſe latta=

'to quello dice della fondazione— di Arezzo ,: non atre,

rebbe dato così per certo , che tal Città folſe‘edilicaſit;

daNoè. . ,,

E Iucopo Burali nelle Vite de’ l’e/Zwei Aretini Io con

ferma .

Quest’Autorc non e_stato da me veduto,e non afficit,

perche è Aretino,e Scrittore Moderno .

Et io bi veduto nella Sala del Conſiglio di Arezzo ditin

tu infoggia antere-a gunz-z.!) nella Muraglia la fila

vera effigie;cbe rouinando detta Sala, ricopiorouo in

un quadro il[indetto Mecenate,cbe con altri uomini

Illustri,oggi nellaſudetta refircitaſi vede .

Tcstimonij de viſu , qui non ſeruono a niente . (De

sta Pittura non fà Guerra , e quando aueſſe tutte le cir

colianze neceſſarie,non puol comparire,che com’-effet

to delle pretenſioni degli Aretini , & ogn’vn puol fare

vn'effigie limile,come fece il Rouillo nel ſuo Prontua

rio di Medaglie,oue li vede Vna,che mostra da vna par

te l’effigie di Mecenate,dall’altra quella di Virgilio, e

fece di ſuo capriccio, non ſolo quelta ; ma tutte quelle

del detto Prontuario; com’egli attesta nella prefazio

ne .

Nonſhno questefimiglie Regie ? le quali di gloria banno

muero ogn’altraſuperata ; la Trg/cana di quella au

gumentata ?

Se foſſero flare deſcritte colla ſcorta della Verità , e

coll’autorità de’ buoni Scrittori , non hà dubbio alcu

no, che glorioſa resterebbe la memoria.-ma ſcritte a cn,

le
)

cv .…

4

Num. ;7.‘

Num. ss.’

Num. 59.
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ſo,& a capriccio, restano berſaglio‘ delle riſate; el’Au

tore di eſſe auerebbe au'uto ogmapplauſo ſe oltre alla

Verità,ſi foſſe regolato, in ordine alla Città di Chiuſi _,

come Christiano, e Claustrale, con. quella carità , che...

mostra verſo le Città più vetuste, "v_no Scrittore Paga

no, dico Plinio il Nepote, che nelle ſſiue Epistole laſciò

ſcritto così:Rec-ardere qeia',que,-ue CIVITAS fuer-ir , cî'v ne

deſp'icia: , quodeffi deſere't. Reuerere GLORIAM VETEREM, &hanc ipſhmſeuefhctem , gay in hominiſſbſiar aime
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